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"Miraggio" treni veloci Industriali e artigiani esasperati dai ritardi

Categorie pronte ad alzare la voce contro le tante promesse disattese. Razeto: «Situazione sconfortante». Tilatti: «Ci
hanno illusi». E Tondo interroga il governo

Marco Ballicotrieste. Debora Serracchiani dice che bisogna andare a Roma

«a battere i pugni». Un invito alla giunta regionale visto il ritardo nella

velocizzazione della ferrovia Venezia-Trieste concordato con Rfi già nel

2014. Con Massimiliano Fedriga che preferisce per ora il silenzio, e con l'

assessore ai Trasporti che ha già bacchettato la compagnia statale, a

rispondere è un altro ex presidente della Regione, Renzo Tondo. Pronto a

coinvolgere l' ex ministro Maurizio Lupi per un' interrogazione parlamentare

da presentare la prossima settimana. Lupi, eletto alla Camera in quota Noi

con l' Italia come Tondo, fu protagonista dell' intesa, cinque anni fa, con il

governo Fvg di Serracchiani e con quello Veneto di Luca Zaia, con il

commissario straordinario per la Tav Venezia-Trieste Bortolo Mainardi e l'

amministratore delegato di Rfi Michele Mario Elia per un collegamento ad

alta velocità per fasi, un' opera da 1,8 e non da 7,5 miliardi, come era stato

ipotizzato nel 2010. Di qui l' intenzione di Tondo di concordare con lui il

question time per verificare le responsabilità dei tempi lunghi di un' opera che

avrebbe dovuto essere realizzata entro il 2025 e di cui invece non si vede

nemmeno il progetto di fattibilità. «Di certo è la conferma che pesiamo poco - osserva l' ex governatore carnico -. Me

ne accorgo personalmente ogni volta che salgo in treno e inizio a viaggiare in velocità solo da e verso Mestre. Dopo

di che c' è pure la contraddizione di fondo di governi con i 5 Stelle che frenano sulle grandi opere». Politica a parte, la

pensa come Tondo anche Sergio Razeto, presidente di Confindustria della Venezia Giulia. «A mio parere la Tav

sarebbe stata la soluzione migliore -commenta-. Ma, una volta preso atto che si era deciso per lavori meno costosi e

più tempestivi, piuttosto che niente ci siamo accontentati di piuttosto. È ora sconfortante constatare che siamo fermi

al palo, per passeggeri e per merci, sul potenziamento della linea esistente». Di «amara realtà» parla anche Graziano

Tilatti, presidente regionale di Confartigianato. «Ci hanno raccontato che eravamo al centro dei rapporti con la

Mitteleuropa e dei Corridoi transeuropei e invece continuiamo a fermarci a Mestre - dice l' imprenditore friulano -. Una

situazione che si aggiunge a voli direzione Roma limitati e a caro prezzo: siamo realmente tagliati fuori. Colpa della

politica? Più che altro la politica non è più attrezzata come in passato a ottenere riscontro nell' interlocuzione con

gestori che non si curano delle esigenze del territorio e si nascondono dietro il pretesto dell' economicità del

servizio». Se il presidente del porto Zeno D' Agostino si dice convinto che Rfi faccia «quello che serve» e auspica

che si tratti solo di «ritardi sul cronoprogramma», la presidente degli industriali udinesi Anna Mareschi Danieli

promuove il capitolo passeggeri: «L' attuale servizio ferroviario sulle lunghe percorrenze garantito dalle Frecce di

Trenitalia fornisce buone opportunità di collegamento con Milano e Roma, le due principali destinazioni per viaggi di

lavoro, e rappresenta una valida alternativa al trasporto aereo. L' ingresso di ItaloTreno ha poi ampliato ulteriormente

l' offerta da Udine su Roma». Il nodo è il trasporto ferroviario merci: «Per renderlo più efficiente e vantaggioso

sarebbe necessario adeguare l' infrastruttura agli standard internazionali che possono rendere competitiva questa

modalità. In particolare, si tratta di consentire il transito di convogli fino a 550 metri di lunghezza e 2 mila tonnellate di

peso. Dal punto di vista intermodale poi - conclude - accanto al successo dei servizi
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che fanno capo al porto di Trieste, sarebbe altrettanto necessario sviluppare l' offerta di quelli sull' Interporto di

Cervignano, a beneficio delle attività manifatturiere regionali e delle zone contermini, in modo da ridurre il peso dei

traffici su strada». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La manovra 2020 arriva al traguardo Pacchetto famiglia da 44 milioni

Approvata la finanziaria con l' unanimità della maggioranza e i voti contrari delle opposizioni. Dato totale da 4,4
miliardi

Diego D' Ameliotrieste. La manovra di bilancio regionale 2020 è legge. L'

approvazione della finanziaria avviene con l' unanimità del centrodestra e i

voti contrari di tutte le opposizioni, per la prima volta senza maratone

notturne. Tra le novità cardine figurano l' estensione alle tratte urbane dello

sconto del 50% sul trasporto pubblico degli studenti under 26, l' abbattimento

delle rette per la frequenza dei centri estivi, i contributi alla rottamazione delle

auto, il progetto per l' introduzione di veicoli elettrici nella pubblica

amministrazione e i l  bonus per l '  instal lazione di nuovi inf issi. I

ripartiConsiderando gli ultimi emendamenti approvati, la manovra chiude a

4,4 miliardi, di cui 2,36 miliardi per la sanità e 375 milioni per le politiche

sociali. Se il vicepresidente con delega alla Salute Riccardo Riccardi incassa

la parte preponderante del bilancio (cui aggiunge pure i 13 milioni per la

Protezione civile), l' assessore Pierpaolo Roberti porta a casa 729 milioni, tra

506 milioni per la finanza locale, 192 per il personale, 19 per la polizia e voci

minori. Il collega Graziano Pizzimenti potrà contare su 328 milioni: 198 per il

trasporto pubblico locale e 130 per edilizia e viabilità. Alessia Rosolen

attingerà invece a 132 milioni, per lavoro, formazione e famiglia, mentre Sebastiano Callari disporrà di 97 milioni per

patrimonio ed economato. La dotazione di Sergio Bini per attività produttive e turismo pesa 90 milioni. E ci sono

ancora gli 88 milioni di Barbara Zilli per finanze e bilancio, gli 82 milioni di Fabio Scoccimarro per ambiente (47) e

benzina agevolata (35), i 64 di Stefano Zannier per l' agricoltura, i 56 di Tiziana Gibelli per cultura e sport. Il

funzionamento della presidenza della Regione e del Consiglio costano infine 31 milioni. Famiglia e istruzioneProprio

nella giornata di ieri, la giunta ottiene l' approvazione del "pacchetto famiglia" da 44 milioni, rivendicato come il più

caratterizzante della manovra: 3 milioni per la frequenza di centri estivi pubblici e privati per i figli da 5 a 14 anni, 4 per

allargare lo sconto del 50% sul trasporto scolastico alle linee urbane (per quelle extraurbane la spesa già ne vale 3,5),

5,5 milioni che si aggiungono alla dotazione di 10,5 milioni per estendere di un anno il bonus bebè da 1.200 euro e 17

per coprire la gratuità dell' asilo nido dal secondo figlio. Rosolen destina poi 70 milioni a lavoro e formazione, con l'

impegno a rafforzare i Centri per l' impiego e la collaborazione con le agenzie per il lavoro. Dopo le polemiche sul

rientrato taglio ministeriale, un emendamento della giunta assegna 50 mila euro alla Sissa, che si aggiungono ai 26

milioni in tre anni per il sistema universitario regionale. Edilizia e territorioSempre di ieri il via libera ai 20 milioni in tre

anni per migliorare la sicurezza degli edifici scolastici, mentre 6,5 milioni sosterranno migliorie nei piccoli centri e 3

saranno impiegati per l' abbattimento di barriere architettoniche in edifici pubblici e musei. L' avvio degli incentivi per la

sostituzione degli infissi costa 500 mila euro, mentre sul fronte infrastrutture il porto di Trieste incassa 5 milioni, anche

a sostegno dell' interporto di Fernetti. Non mancano semplificazioni in edilizia, con la creazione dello "sportello unico"

digitale e l' ampliamento delle attività che non richiedono comunicazioni di inizio lavori. I ComuniPer quanto riguarda le

autonomie locali, approvate ieri le concertazioni fra Regione e Comuni (progetti per 53 milioni nel triennio). Si

inseriscono poi a bilancio dei municipi quasi 20 milioni in più derivanti dall' extra gettito Imu, come previsto dal patto

finanziario con lo Stato. Rinviato

Il Piccolo

Trieste
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all' anno prossimo il ritocco alle indennità dei sindaci, la cui quantificazione «sarà concordata con l' opposizione»,

spiega l' assessore Roberti, che porta a casa anche 4,3 milioni all' anno per fondo sicurezza e steward urbani e 3

milioni per l' installazione di sistemi di videosorveglianza in asili e case di riposo. I giorni precedentiIl resto della

stabilità era stato approvato nei giorni precedenti. Spiccano i 2,7 milioni per sanità e politiche sociali, con nuove linee

di intervento per favorire l' integrazione lavorativa di persone con disabilità. Sul versante ambientale, ci sono i 20

milioni per l' acquisto di 600 veicoli elettrici destinati alla pubblica amministrazione e la creazione di infrastrutture di

ricarica utilizzabili anche da privati. Con 1,4 milioni all' anno la Regione prevede inoltre contributi alla rottamazione di

auto con più di sette anni, mentre un milione all' anno finanzierà varie iniziative "plastic free". La cultura registra il

finanziamento dell' art bonus che sostiene il mecenatismo privato con sgravi fiscali pari a un milione all' anno.

Figurano poi 2 milioni all' anno per aumentare l' accessibilità dei musei pubblici e privati, 300 mila euro per incentivi

alle imprese culturali e creative, 800 mila per lo scorrimento delle graduatorie delle manutenzioni degli impianti sportivi.

Tra le novità per le attività produttive c' è la decisione di inserire Friulia all' interno di una società pubblica di nuova

creazione che offrirà sostegno finanziario alle piccolissime aziende, con richieste di microcredito entro i 20 mila euro.

Il governatoreIl presidente Massimiliano Fedriga parla di «legge di stabilità che valorizza la famiglia, promuove gli

investimenti, tutela il lavoro e investe su sanità e welfare. I 44 milioni per le famiglie coprono un ampio ventaglio di

iniziative». Fedriga rivendica poi l' azzeramento Irap in area montana e per i nuovi insediamenti industriali, nonché i

prestiti per aiutare le imprese a sostenere gli sconti ai clienti previsti dall' ecobonus. «Fondamentali - sottolinea il

presidente - le novità sulla salute, col raddoppio degli investimenti e le risorse necessarie al completamento dei lavori

per gli ospedali di Pordenone, Udine e Trieste». L' opposizioneIl Pd boccia la manovra con Roberto Cosolini: «Per il

2020 non c' è alcun segnale capace di dare un impulso alla crescita del Fvg. I capitoli dell' industria, artigianato,

sviluppo economico locale, il commercio sono in riduzione, mentre le risorse destinate all' ambiente valgono un

misero 1,85% del totale». Per Cristiano Shaurli, «mentre 250 famiglie sono a rischio per la crisi Safilo, l' ennesima di

un lungo elenco la giunta Fedriga mette 32 milioni sulle solite telecamere e affini». Secondo il grillino Cristian Sergo,

infine, «se abbiamo 30 milioni in più per la famiglia è perché si sono potute utilizzare le risorse che prima erano

destinate alla Misura di inclusione attiva, grazie all' introduzione del Reddito di cittadinanza». --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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nord adriatico magazine

Navi da crociera e sfida con Venezia in primo piano

Argomento di attualità in copertina del nuovo numero di Nord Adriatico

Magazine, la rivista trimestrale di attualità, economia e storia del Golfo di

Trieste-Monfalcone e del Litorale che torna in edicola oggi: la rivalità in

campo crocieristico fra Trieste e Venezia, con la sfida lanciata dal porto

giuliano allo strapotere della città lagunare, vista anche dall' ottica veneziana.

Nel numero "invernale" inoltre una serie di servizi sulle spedizioni triestine in

Antartide e tra i ghiacci polari e, tra gli altri, articoli sulle messe subacquee nel

Golfo di Trieste e su itinerari alternativi in giro per i mercatini natalizi sul mare.

Nelle pagine centrali il secondo poster staccabile, dedicato alla corazzata

"Roma", nave-gioiello della cantieristica triestina.

Il Piccolo

Trieste
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l' incontro

Un francobollo speciale per celebrare i 300 anni del Porto Franco

Andrea Pierini Una nave, un treno e una gru che sovrastano il Porto nuovo. È

questa l' immagine del francobollo emesso in 500 mila esemplari dal

ministero dello Sviluppo economico per omaggiare i 300 anni del Porto

franco. Collegato al francobollo anche l' annullo filatelico che verrà usato per

alcuni giorni per poi essere archiviato nel Museo postale. Il primo "timbro" è

stato fatto dal presidente dell' Authority Zeno D' Agostino, dal sindaco

Roberto Dipiazza, dall' assessore regionale al Lavoro Alessia Rosolen e dal

responsabile della Filatelia di Poste italiane Fabio Gregori. Alla cerimonia

conclusiva del ciclo di 35 appuntamenti organizzati per celebrare l'

anniversario era atteso anche il ministro Stefano Patuanelli, alla fine bloccato

a Roma per impegni istituzionali. In un video messaggio il responsabile dello

Sviluppo economico ha però confermato che «stiamo lavorando per

formalizzare l' extradoganalità, soluzione pensata come motore di sviluppo di

una città che oggi ha un Pil industriale bassissimo e che avrà la possibilità di

fare industria di vario tipo riuscendo ad attrarre nuovi investimenti e

opportunità lavorative. Confermo anche l' impegno del nuovo esecutivo

rispetto agli accordi già sottoscritti con il governo dell' Ungheria per l' area ex Teseco». D' Agostino ha poi anticipato

che nei prossimi gironi verrà firmato un mutuo da 39 milioni di euro, a cui si aggiungono altri 5 milioni erogati a fondo

perduto, per effettuare gli interventi sui binari. Gad Lerner, che ha presentato la serata, ha anche provato a provocare

D' Agostino sul "rischio" della vendita del porto alla Cina: «In Italia è impossibile - ha più volte ribadito il presidente

dell' Autority - perché il meccanismo è quello delle concessioni non delle vendite». Per Dipiazza «quello che è

successo 300 anni fa con l' Austria potrebbe succedere di nuovo e sono convinto che la popolazione potrà finalmente

tornare a crescere». Lerner ha quindi chiesto se questo potrebbe avvenire anche attraverso i migranti: «Dobbiamo

programmare gli arrivi - ha spiegato il sindaco -. Io sono contrario all' accoglienza diffusa che ha fatto il male di

questo Paese creando anche rabbia tra la popolazione». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste



 

venerdì 13 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 32

[ § 1 5 1 4 8 3 5 9 § ]

Porti: Trieste, emesso francobollo per 300 anni Punto Franco

(ANSA) - TRIESTE, 13 DIC - Una mappa del porto di Trieste su cui è

evidenziato a sinistra un treno adibito al trasporto delle merci, a destra una

gru con elevatori per container e in basso una nave mercantile. Sono questi gli

elementi raffigurati nel francobollo emesso dal ministero dello Sviluppo

Economico e facente parte delle "Eccellenze del sistema produttivo ed

economico" di Poste Italiane, dedicato al III centenario dell' istituzione del

Porto Franco di Trieste, che è stato presentato oggi pomeriggio nel

capoluogo giuliano. Realizzato dalla bozzettista Silvia Isola l' annullo filatelico

è stato realizzato con una tiratura di 500mila esemplari. "Il francobollo

presentato oggi suggella l' importanza che il porto di Trieste ha assunto nel

corso della storia ed è testimonianza, oggi come in passato, del suo ruolo

centrale nei mercati internazionali", ha detto il presidente dell' Autorità del

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Zeno D' Agostino. (ANSA).

Ansa
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Un francobollo emesso dal MiSE per omaggiare i 300 anni del porto franco di Trieste

(FERPRESS) - Trieste, 13 dicembre 2019 - Si è svolta oggi alla Torre del

Lloyd la cerimonia conclusiva del III Centenario di istituzione del Porto Franco

di Trieste. Momento centrale della celebrazione è stata la presentazione del

francobollo celebrativo emesso dal Ministero dello Sviluppo Economico,

facente parte della categoria "le Eccellenze del sistema produttivo ed

economico" di Poste Italiane. Realizzato dalla bozzettista Silvia Isola e

stampato dall' Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, l' annullo filatelico sul

porto di Trieste è stato realizzato con una tiratura di 500.000 esemplari, in 6

colori. Di dimensioni 40 x 30mm circa, riproduce sullo sfondo una mappa del

porto di Trieste, su cui si stagliano a sinistra un treno adibito al trasporto delle

merci, a destra una gru con elevatori per container e in basso al centro una

nave mercantile, a testimoniare lo storico ruolo del porto di Trieste nei mercati

internazionali. In apertura di cerimonia, il Ministro dello Sviluppo Economico

Stefano Patuanelli è intervenuto con un video messaggio per motivare la

decisione del MISE di dedicare un francobollo al Porto Franco e ricordare l'

importanza dello scalo giuliano per tutto il sistema Paese:" Il porto di Trieste è

da sempre nodo dei traffici tra Oriente e Occidente, grazie alle sue peculiarità come i profondi fondali e le connessioni

ferroviarie giornaliere verso le maggiori destinazioni europee" ha spiegato il ministro. "Lo scalo è una risorsa

importante per tutto il sistema Paese, per questo stiamo lavorando per formalizzarne l' extradoganalità. Questo potrà

essere il motore di sviluppo di una città che oggi ha un PIL industriale bassissimo, ma che, attraverso la possibilità di

fare industria di vario tipo - come la trasformazione delle merci nelle aree portuali - potrà attrarre nuovi investimenti e

opportunità lavorative" ha concluso Patuanelli. Per l' occasione, il giornalista Gad Lerner ha moderato l' incontro a cui

sono intervenuti il sindaco di Trieste Roberto Dipiazza, il responsabile Corporate Affairs Filatelia di Poste Italiane

Fabio Gregori e il presidente dell' Autorità del Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Zeno D' Agostino. "Il

francobollo presentato oggi suggella l' importanza che il porto di Trieste ha assunto nel corso della storia ed è

testimonianza, oggi come in passato, del suo ruolo centrale nei mercati internazionali. Il porto è l' anima di Trieste." ha

commentato il presidente Zeno D' Agostino. "Snodo di riferimento nel Mediterraneo per la Nuova Via della Seta,

grazie al potenziamento della rete ferroviaria e allo status giuridico di Porto Franco, lo scalo giuliano è al primo posto

per movimentazione totale di merci e primo terminal petrolifero del Mediterraneo, ma è soprattutto il primo porto

italiano per movimentazione ferroviaria. Con un record di 10.000 treni raggiunto nel 2018 e 210.000 camion tolti dalla

strada, il porto di Trieste rappresenta oggi come un tempo un vero modello in termini di efficienza, sostenibilità e

attenzione alla qualità del lavoro" aggiunge D' Agostino. Con la cerimonia di oggi si è concluso il ricco palinsesto

celebrativo del Trecentesimo anniversario dell' istituzione del Porto Franco di Trieste, che ha visto susseguirsi a

partire dal 18 marzo 2019 ben 35 eventi culturali e d' intrattenimento aperti alla città, fra cui concerti, spettacoli,

laboratori per bambini, open day, visite guidate, presentazione di libri, convegni internazionali sulla portualità e

logistica, che hanno coinvolto in totale oltre 4.500 persone.
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Trieste: francobollo per i 300 anni Porto Franco

D'Agostino: 'Celebrato con un francobollo il primo porto italiano'

Massimo Belli

image_pdfimage_print TRIESTE Si è svolta oggi alla Torre del Lloyd la

cerimonia conclusiva del III Centenario di istituzione del Porto Franco di

Trieste. Momento centrale della celebrazione è stata la presentazione del

francobollo celebrativo emesso dal Ministero dello Sviluppo economico,

facente parte della categoria le Eccellenze del sistema produttivo ed

economico di Poste Italiane. Realizzato dalla bozzettista Silvia Isola e

stampato dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, l'annullo filatelico sul

porto di Trieste è stato realizzato con una tiratura di 500.000 esemplari, in 6

colori. Di dimensioni 40 x 30mm circa, riproduce sullo sfondo una mappa del

porto di Trieste, su cui si stagliano a sinistra un treno adibito al trasporto delle

merci, a destra una gru con elevatori per container e in basso al centro una

nave mercantile, a testimoniare lo storico ruolo del porto di Trieste nei mercati

internazionali. In apertura di cerimonia, il ministro dello Sviluppo economico

Stefano Patuanelli è intervenuto con un video messaggio per motivare la

decisione del Mise di dedicare un francobollo al Porto Franco e ricordare

l'importanza dello scalo giuliano per tutto il sistema Paese: Il porto di Trieste è

da sempre nodo dei traffici tra Oriente e Occidente, grazie alle sue peculiarità come i profondi fondali e le connessioni

ferroviarie giornaliere verso le maggiori destinazioni europee ha spiegato il ministro. Lo scalo è una risorsa

importante per tutto il sistema Paese, per questo stiamo lavorando per formalizzarne l'extradoganalità. Questo potrà

essere il motore di sviluppo di una città che oggi ha un Pil industriale bassissimo, ma che, attraverso la possibilità di

fare industria di vario tipo come la trasformazione delle merci nelle aree portuali potrà attrarre nuovi investimenti e

opportunità lavorative, ha concluso Patuanelli. Per l'occasione, il giornalista Gad Lerner ha moderato l'incontro a cui

sono intervenuti il sindaco di Trieste Roberto Dipiazza, il responsabile Corporate Affairs Filatelia di Poste Italiane

Fabio Gregori e il presidente dell'Autorità del Sistema portuale del Mare Adriatico orientale Zeno D'Agostino. Il

francobollo presentato oggi suggella l'importanza che il porto di Trieste ha assunto nel corso della storia ed è

testimonianza, oggi come in passato, del suo ruolo centrale nei mercati internazionali. Il porto è l'anima di Trieste, ha

commentato il presidente Zeno D'Agostino. Snodo di riferimento nel Mediterraneo per la Nuova Via della Seta, grazie

al potenziamento della rete ferroviaria e allo status giuridico di Porto Franco, lo scalo giuliano è al primo posto per

movimentazione totale di merci e primo terminal petrolifero del Mediterraneo, ma è soprattutto il primo porto italiano

per movimentazione ferroviaria. Con un record di 10.000 treni raggiunto nel 2018 e 210.000 camion tolti dalla strada,

il porto di Trieste rappresenta oggi come un tempo un vero modello in termini di efficienza, sostenibilità e attenzione

alla qualità del lavoro ha concluso D'Agostino. Con la cerimonia di oggi si è concluso il ricco palinsesto celebrativo del

Trecentesimo anniversario dell'istituzione del Porto Franco di Trieste, che ha visto susseguirsi a partire dal 18 marzo

2019 ben 35 eventi culturali e d'intrattenimento aperti alla città, fra cui concerti, spettacoli, laboratori per bambini, open

day, visite guidate, presentazione di libri, convegni internazionali sulla portualità e logistica, che hanno coinvolto in

totale oltre 4.500 persone.

Messaggero Marittimo
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Porto Trieste: Mise emette francobollo per celebrarne i 300 anni

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 13 dic - E' stato presentato oggi a

Trieste il francobollo celebrativo emesso dal Ministero dello Sviluppo

Economico per i 300 anni dall' istituzione del porto franco della citta'. La

cerimonia ha rappresentato l' evento conclusivo del III centenario della

fondazione del Porto. Il francobollo presentato oggi fa parte della categoria

"le Eccellenze del sistema produttivo ed economico" di Poste Italiane.

Realizzato dalla bozzettista Silvia Isola e stampato dall' Istituto Poligrafico e

Zecca dello Stato, l' annullo filatelico sul porto di Trieste e' stato realizzato con

una tiratura di 500.000 esemplari, in 6 colori. Alla cerimonia ha preso parte il

Ministro dello Sviluppo Economico Stefano Patuanelli con un video

messaggio per motivare la decisione del Mise di dedicare un francobollo al

Porto Franco e ricordare l' importanza dello scalo giuliano per tutto il sistema

Paese. "Il porto di  Trieste e' da sempre nodo dei traffici tra Oriente e

Occidente - ha detto Patuanelli - grazie alle sue peculiarita' come i profondi

fondali e le connessioni ferroviarie giornaliere verso le maggiori destinazioni

europee. Lo scalo e' una risorsa importante per tutto il sistema Paese, per

questo stiamo lavorando per formalizzarne l' extradoganalita'. Questo potra' essere il motore di sviluppo di una citta'

che oggi ha un Pil industriale bassissimo, ma che, attraverso la possibilita' di fare industria di vario tipo - come la

trasformazione delle merci nelle aree portuali - potra' attrarre nuovi investimenti e opportunita' lavorative'. Cop-Com

Radiocor Plus

Trieste
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Gru, navi e treni: le Poste dedicano un francobollo ai 300 anni del porto

Le celebrazioni per i 300 anni dalla proclamazione del porto franco di Trieste si sono concluse oggi 13 dicembre con
la presentazione del francobollo che Poste Italiane ha voluto dedicare all' importante ricorrenza

NICOLÒ GIRALDI

Le celebrazioni per i 300 anni dalla proclamazione del porto franco di Trieste

si sono concluse oggi 13 dicembrecon la presentazione del francobollo che

Poste Italiane ha voluto dedicare all' importante ricorrenza e che si è tenuto

nel salone della torre del Lloyd, sede dell' Autorità Portuale giuliana. All'

evento, moderato dal celebre giornalista Gad Lerner e in cuiera attesoil

ministro dello Sviluppo Economico Stefano Patuanelli bloccato a Roma per

lavoro, sono intervenuti il sindaco Roberto Dipiazza eil presidente dell'

Autorità Portuale Zeno D' Agostino. Il francobollo: navi, gru e treni Il

francobollo è stato presentato dal responsabile Corporate Affairs di Poste

Italiane, Fabio Gregori, che lo ha "annullato" con uno speciale timbro, come

tradizionalmente avviene in queste occasioni. La vignetta filatelica di Poste

Italiane ritrae alcuni dei simboli del potere mercantile e portuale di Trieste: un

treno adibito al trasporto delle merci, una gru e infine, una nave mercantile,

tutti elementi simbolici che tuttavia hanno contribuito, soprattutto durante la

gestione D' Agostino, a ridare vita al porto giuliano. I numeri del porto "L'

operazione di oggi - ha commentato D' Agostino - suggella l' importanza che il

porto di Trieste ha assunto nel corso della storia ed è testimonianza, oggi come in passato, del suo ruolo centrale nei

mercati internazionali". Secondo il numero uno dell' Ap infatti "il porto è l' anima della cittàed è snodo di riferimento nel

Mediterraneo per la Nuova Via della Seta" guidando la classifica italiana dei portiper quanto riguarda la

"movimentazione totale di merci" e piazzandosi alprimo posto deiterminal petroliferidel Mediterraneo, "con 10mila

treni nel 2018 e 210mila camion tolti dalla strada". La zona franca Durante la serata, Zeno D' Agostino ha conversato

con il giornalista Gad Lerner su argomenti di politica economica e mercantile. "A Trieste abbiamo un regime portuale

diverso rispetto al resto d' Italia - ha spiegato il numero uno del porto - e la zonafranca, rispetto ad un mondo che si

chiude, dà un vantaggio competitivo grandissimo, in relazione alla "guerra" dei blocchi". "Potremmo partire domani

con le attività manifatturiere - ha continuato D' Agostino - ma dobbiamo lavorare e vedere quello che succede nel

futuro, anche perché è solo una questione di interpretazione delle leggi". Le parole di Patuanelli Il ministro Patuanelli,

bloccato a Roma per ragioni di lavoro, ha voluto mandare un video messaggio definendo il porto di Trieste "una

risorsa importante per tutto il sistema Paese" e ha fatto intendere come il governo stia "lavorando per formalizzarne l'

extradoganalità". Patuanelli ha definito questa operazione come il "motore di sviluppo della città". In chiusura, il

ministro ha affermato come "l' accordo di programma per la chiusura dell' area a caldo della Ferriera di Trieste

dovrebbe avvenire nei prossimi giorni".

Trieste Prima

Trieste
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Trieste, Zeno D' Agostino premiato con il San Giusto d' oro

Il riconoscimento, assegnato dall' Assostampa del Friuli Venezia Giulia, per "il suo personale contributo allo sviluppo
del porto" e della città

Per "il suo personale contributo allo sviluppo del porto" e della città, al

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

Zeno D' Agostino , è stato assegnato il premio San Giusto d' oro 2019 nel

corso della cerimonia tenuta giovedì a Trieste nella sala del Consiglio

comunale in piazza dell' Unità d' Italia. L' evento giunto alla sua 53esima

edizione è stato organizzato dall' Assostampa del Friuli Venezia Giulia, con la

collaborazione del Comune di Trieste e della Fondazione CrTrieste. Per l'

Assostampa FVG, con il premio a D' Agostino, "si vuole riconoscere, a

trecento anni dalla nascita del Porto Franco, il suo personale contributo allo

sviluppo del porto, dunque del futuro di Trieste: uno sviluppo fatto di numeri

importanti e in continua ascesa ma soprattutto di visione, di capacità di

integrare i territori e di non accontentarsi della pur significativa crescita

occupazionale; merito anche della volontà del presidente D' Agostino di vivere

la città, partecipando alla sua vita quotidiana e dialogando con i suoi

protagonisti, tra cui gli operatori dell' informazione, senza limitarsi a

governarne importanti e fondamentali processi dall' alto o dal di fuori". Un

riconoscimento quindi alla persona, ma anche al ruolo strategico su scala internazionale che il porto ha riacquistato

sotto la guida del manager veronese. D' Agostino va così ad aggiungersi al novero dei prestigiosi premiati tra i quali

figurano Giorgio Strehler, Ottavio Missoni, Claudio Magris, Gillo Dorfles, Lelio Luttazzi, Boris Pahor, Susanna Tamaro

. "Dedico questo premio a Trieste. Una città a cui spero di aver dato tanto, e che mi sta restituendo tanto in termini

professionali e di relazioni umane. Trieste mi onora con questo riconoscimento prestigioso che rivolgo con il cuore a

tutta la città, diventata parte della mia vita. Il San Giusto d' oro diventa uno sprone ulteriore per andare avanti su

questa rotta con maggiore entusiasmo e far crescere il porto in modo sostenibile, lavorando assieme ai lavoratori,

alla comunità portuale e agli Enti del territorio. Un ringraziamento particolare oggi va alla mia famiglia che pur non

vivendo a Trieste è sempre stata al mio fianco e alla memoria dei miei genitori" ha dichiarato D' Agostino durante la

cerimonia. Va ricordato infine che l' edizione 2019 del premio è stata dedicata a Pierluigi Rotta e Matteo Demenego ,

i due agenti uccisi due mesi fa nella Questura di Trieste.

Informazioni Marittime

Trieste
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Premio San Giusto 2019 a Zeno d' Agostino

GAM EDITORI

13 dicembre 2019 - Si è tenuta ieri nella sala del Consiglio comunale in piazza

dell' Unità d' Italia, l' annunciata cerimonia di conferimento del premio San

Giusto d' oro 2019 a Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale.L' evento giunto alla sua 53esima

edizione è stato organizzato dall' Assostampa del Friuli Venezia Giulia, con la

collaborazione del Comune di Trieste e della Fondazione CrTrieste.Per l'

Assostampa FVG, con il premio a Zeno D' Agostino, "si vuole riconoscere, a

trecento anni dalla nascita del Porto Franco, il suo personale contributo allo

sviluppo del porto, dunque del futuro di Trieste: uno sviluppo fatto di numeri

importanti e in continua ascesa ma soprattutto di visione, di capacità di

integrare i territori e di non accontentarsi della pur significativa crescita

occupazionale; merito anche della volontà del presidente D' Agostino di vivere

la città, partecipando alla sua vita quotidiana e dialogando con i suoi

protagonisti, tra cui gli operatori dell' informazione, senza limitarsi a

governarne importanti e fondamentali processi dall' alto o dal di fuori". Un

riconoscimento quindi alla persona, ma anche al ruolo strategico su scala

internazionale che il porto ha riacquistato sotto la guida del manager veronese. D' Agostino va così ad aggiungersi al

novero dei prestigiosi premiati tra i quali figurano Giorgio Strehler, Ottavio Missoni, Claudio Magris, Gillo Dorfles,

Lelio Luttazzi, Boris Pahor, Susanna Tamaro. "Dedico questo premio a Trieste. Una città a cui spero di aver dato

tanto, e che mi sta restituendo tanto in termini professionali e di relazioni umane. Trieste mi onora con questo

riconoscimento prestigioso che rivolgo con il cuore a tutta la città, diventata parte della mia vita. Il San Giusto d' oro

diventa uno sprone ulteriore per andare avanti su questa rotta con maggiore entusiasmo e far crescere il porto in

modo sostenibile, lavorando assieme ai lavoratori, alla comunità portuale e agli Enti del territorio. Un ringraziamento

particolare oggi va alla mia famiglia che pur non vivendo a Trieste è sempre stata al mio fianco e alla memoria dei

miei genitori" ha dichiarato D' Agostino durante la cerimonia.

Primo Magazine

Trieste
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Friuli Venezia Giulia: Pizzimenti, attenzione a scuole e riduzione costi Tpl

(FERPRESS) - Roma, 13 DIC - "Con la Legge di stabilità la Regione compie

importanti investimenti per migliorare il livello di sicurezza degli edifici

scolastici, mettendo a bilancio ben 20 milioni di euro nel triennio 2020-22. Si

tratta di un importo consistente, che permetterà la realizzazione di nuove

strutture, tra le quali plessi scolastici e palestre per i giovani che

rappresentano un patrimonio fondamentale per il futuro di questa regione.

Inoltre, è previsto anche lo stanziamento di 2 milioni di euro a favore dei

Comuni per la realizzazione di interventi di manutenzione nel territorio". E'

quanto illustrato dall' assessore a Infrastrutture e Territorio del Friuli Venezia

Giulia, Graziano Pizzimenti, durante la discussione in Consiglio regionale sulla

legge di Stabilità 2020. L' esponente della Giunta Fedriga ha quindi spiegato

che "sempre a favore dei Comuni ci sarà lo stanziamento di 1 milione di euro

in più rispetto allo scorso anno per la mobilità ciclistica, ma verrà messo a

disposizione della comunità anche mezzo milione di euro destinato a nuovi

contributi per il rinnovo dei serramenti". Pizzimenti ha chiarito che "per quanto

riguarda i trasporti scolastici, la riduzione del 50 per cento del costo degli

abbonamenti a favore degli studenti che utilizzano le linee extraurbane del trasporto pubblico locale per recarsi a

FerPress

Trieste
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abbonamenti a favore degli studenti che utilizzano le linee extraurbane del trasporto pubblico locale per recarsi a

scuola sarà estesa anche alle linee urbane. Grazie a questo provvedimento, quindi, potremo ampliare notevolmente la

platea dei beneficiari e ridurre i costi che gravano sulle famiglie con figli". "Per quanto concerne il sostegno alle

infrastrutture, che garantisce un importante effetto leva sull' economia regionale, è prevista l' assegnazione di 4 milioni

di euro al porto di Trieste, alla quale - ha spiegato l' assessore - si aggiunge lo stanziamento di un altro milione di euro

per l' interporto di Fernetti che consentirà il potenziamento della struttura e, in senso più ampio, del sistema logistico

del Friuli Venezia Giulia". A questa azioni si aggiungono gli stanziamenti di 6,5 milioni di euro per i centri minori, 1,2

milioni di euro per nuovi interventi e manutenzioni sulla banda larga e l' infrastrutturazione digitale e oltre un milione di

euro per il sostegno delle sagre.
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salvaguardia

Grandi navi, dossier nelle mani del premier

Comitatone il 20 dicembre, nei prossimi giorni la convocazione. La lettera in 12 punti degli ambientalisti: «Tutelare la
laguna»

Alberto Vitucci Comitatone sulle grandi navi il 20 dicembre a Palazzo Chigi. L'

annuncio è arrivato dal ministero delle Infrastrutture. Manca solo l' ufficialità, e

la conferma definitiva dalla Presidenza del Consiglio E nelle prossime ore il

provveditore alle Opere pubbliche Cinzia Zincone invierà la convocazione

con l' ordine del giorno: i progetti alternativi alle grandi navi e il punto sulla

governance del Mose, come stabilito nell' ultima riunione. Si tratta di trovare

prima dell' avvio della stagione crocieristica 2020 una soluzione alternativa al

passaggio del le navi davanti  a San Marco. Si cerca un attracco

«provvisorio» a Fusina, al terminal Traghetti e nella banchina Tiv a Marghera.

Si affideranno incarichi per studiare la soluzione definitiva. Che ancora non

gode di consensi diffusi. Marghera - canale Industriale Nord, sponda Nord - l'

ipotesi proposta all' ultimo Comitatone dall' ex ministro Graziano Delrio, dal

presidente della Regione Luca Zaia e dal sindaco Luigi Brugnaro. Non ci

stanno i sindacati, che temono di penalizzare in questo modo il traffico

commerciale e il lavoro dei portuali. Non ci stanno nemmeno gli ambientalisti.

Che ieri mattina hanno consegnato al provveditore Zincone una lettera-

dossier da far arrivare a tutti i componenti del Comitatone, fra cui il premier. L' appello è firmato da Venezia Cambia,

Ecoistituto del Veneto, Comitato ambientalista Altro Lido. Pone all' attenzione di ministri e amministratori 12 punti da

tenere in considerazione. «La tutela della laguna», scrivono Marco Zanetti, Stefano Boato e Salvatore Lihard, «è

prevista dalla legge e imposta dai cambiamenti climatici in atto», Dunque, «non vanno scavati nuovi canali e consentiti

approfondimenti e allargamenti dei canali portuali, definendo la «classe Venezia, di navi compatibili con la laguna che

ci possano entrare. Va fatta una comparazione fra tutte le soluzioni in campo, riattivato il Magistrato alle Acque come

Autorità tecnica indipendente, aggiornato il Piano morfologico. «Non si può al contrario», continuano, «autorizzare

nuovi scavi per far entrare in laguna navi sempre più grandi, stravolgendo gli equilibri idraulici e l' ecosistema. Infine,

occorre «mitigare» le bocche di porto e il canale dei Petroli, progettare nuovi terminal a mare. Gli ambientalisti

chiedono anche di istituire una «commissione di esperti internazionali indipendenti» per valutare le criticità e i rischi del

Mose. «Uniche azioni positive per la laguna e la città», concludono, «passano per la salvaguardia della laguna, non

per la sua distruzione. È tempo che gli organismi per il governo della laguna operino a Venezia e non a Roma». Si va

invece in direzione opposta. Comitatoni convocati a Roma, a Roma avrà sede anche la commissaria Sblocca cantieri

del Mose. Il Comitatone da tempo richiesto da Autorità portuale e Comune dunque si dovrebbe tenere il 20 dicembre.

Il giorno successivo alla discussione in commissione di Salvaguardia del progetto sui fanghi e sull' ampliamento della

discarica dell' isola delle Tresse. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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L' INCONTRO DEI CIRCOLI DEM

«Logistica verde e portualità il futuro di Porto Marghera»

Il sottosegretario di Palazzo Chigi Andrea Martella spiega le opportunità della Zls «L' abbiamo introdotta noi, non i
governi precedenti a trazione leghista»

Laura BerlinghieriMARGHERA. «Parte produttiva, futuro green, nuovi

investimenti. Un' area di innovazione tecnologica e una zona che sia attiva,

vivace dai punti di vista portuale e commerciale». È questa la prospettiva di

Porto Marghera, nella sua prossima (possibile) configurazione di Zona

Logistica Speciale rafforzata, nelle previsioni - e nelle speranze - di Andrea

Martella. Un quadro dipinto dal sottosegretario alla presidenza del Consiglio

nel dibattito a tema ZLS e ZES, promosso dai circoli Pd insieme e Pd

Marghera. «ZLS significa investimenti - ha proseguito Martella - garantiti dai

benefici fiscali per le imprese grazie a un sistema di contributi previdenziali».

Una speranza che trova concorde il presidente della municipalità di Marghera,

Gianfranco Bettin. «La ZLS è uno strumento per attrarre investimenti». Con

un tema centrale: l' ecologia, perché è questo il nodo fondamentale da cui

passa i l  futuro. «Dobbiamo proseguire la strada già intrapresa di

riconversione di produzioni pesanti in produzioni innovative. Come il

passaggio dalla raffineria alla bioraffineria: una chimica verde. Continueremo

con la bonifica dei terreni, aprendoci ad attività con un impatto ambientale

sempre più ridotto. È fondamentale, perché sono più pulite, ma anche perché sono più competitive». Per questo

servono i soldi. «Ma non abbiamo ancora sbloccato tutte le risorse per concludere le bonifiche» spiega Martella. Il

tutto si inserisce all' interno di un quadro che parla di commercio, di grandi navi, di grandi opere. «È arrivato il

momento di affrontare nodi irrisolti: definire una nuova legge speciale per Venezia, pensare a una nuova governance

con competenze diversificate e specifiche, concludere il Mose non considerandolo più opera unica. Ed è possibile

parlare di una nuova fase di sviluppo di Porto Marghera» la previsione ottimistica di Martella. Che guarda al futuro,

senza negare il passato: «Porto Marghera deve continuare ad avere una forte vocazione logistica e portuale. Anche

quando entrerà in funzione il Mose, è fondamentale che la portualità regga». Ora l' attenzione è tutta sulla Legge di

bilancio, alla cui approvazione è subordinata l' esecuzione del progetto, del quale Martella rivendica con orgoglio la

paternità. «Noi ci siamo riusciti. Il precedente governo salviniano, con regione leghista e sindaco fucsia non ci è

riuscito». Per questo è stato necessaria la conversione della ZES in ZLS: la sola attuabile al nord. «Ma la ZLS è

meglio, perché è più potenziata. I benefici fiscali sono i medesimi, però si può fare a Venezia, che potrebbe diventare

modello per altre zone: Piombino, Novi Ligure. Siamo riusciti a ricavare una soluzione senza incorrere in infrazioni

europee, prevedendo i medesimi benefici della ZES quanto a contributi previdenziali e assistenziali. Ne abbiamo

parlato con gli industriali e abbiamo individuato una soluzione in grado di mettere d' accordo tutti. Dal primo gennaio

2020 spero che potremo finalmente parlare di investimenti reali». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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DOPO IL RAPPORTO DELLA DNA

Porto, lotta al traffico di droga Musolino: pronti a collaborare

Marghera. «Ci congratuliamo con la Direziona Nazionale Antimafia per aver

messo in luce, attraverso la sua interessante analisi, una realtà, quella del

traffico internazionale di droga, che purtroppo vede coinvolta la nostra città e

il territorio nel suo complesso». È questo il commento del presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale di Venezia e Chioggia all' indomani della notizia,

pubblicata dalla Nuova di Venezia e Mestre che nella sua relazione

semestrale la Procura Nazionale Antimafia scrive che dopo i forti e costanti

controlli nel grande porto per container di Gioa Tauro (Calabria) il porto

lagunare è stato scelto, insieme ad altri, dalla criminalità organizzata per il

lucroso traffico di stupefacenti. «Oltre a esprimere la ferma condanna rispetto

al fenomeno che la Direzione Nazionale Antimafia ha fotografato nel suo

rapporto - aggiunge Pino Musolino - il nostro ente è come sempre al fianco

delle autorità ed è pronta ad offrire il massimo supporto a tutte le attività di

prevenzione e contrasto di atti illeciti che coinvolgono l' area del Porto di

Venezia». Lo scalo portuale lagunare, assieme a quello di Livorno e di

Genova, sarebbero infatti «prescelti soprattutto dalla 'ndrangheta - scrivono i

magistrati antimafia - che si avvale degli appoggi garantiti da esponenti di locali organizzate e presenti nel Centro e

nel Nord dell' Italia». Secondo i magistrati dell' Antimafia «il porto di Venezia è meta dei traffici non solo della mafia

calabrese ma anche dei gruppi criminali serbo-montenegrini. In questo caso la cocaina non viene trasportata con le

merci, ma «a bordo di navi da crociera utilizzando il personale imbarcato ingaggiato dall' organizzazione o, in

alternativa, passeggeri compiacenti». In questo ambito sarebbe da collocare anche il recente arresto a Venezia, su

mandato di cattura internazionale, del narcotrafficante Luca Macchiavelli, 50 anni, romano ricercato dalla Dea, la

polizia antidroga degli Usa. Nel 2015 - dopo il sequestro di un ingente carico di droga al terminal di Fusina - la

scoperta del traffico di ben 400 chili di cocaina pura proveniente dalla Colombia, hanno portato all' arresto il

conseguente arresto di Attilio Vittorio Violi e Santo Morabito, esponenti di primo piano, in particolare Violi, del clan

Morabito di Africo, residenti a Marcon. --G.Fav.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 

sabato 14 dicembre 2019
Pagina 39

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 43

[ § 1 5 1 4 8 3 6 5 § ]

chioggia

Confini aree portuali accordo in arrivo «Benefici per la città»

CHIOGGIA. Abbozzato l' accordo di programma tra Comune e Autorità di

sistema portuale per la definizione delle aree di competenza. Il documento,

varato ieri in commissione consiliare, andrà in discussione nel Consiglio di

martedì. La definizione dei perimetri delle aree portuali e di quelle di

interfaccia tra porto e città è un primo passo di un percorso che, assieme al

piano regolatore di ogni singolo scalo, porterà l' Autorità di sistema alla

redazione del Documento di Pianificazione strategica di sistema (Dpss), che

comprenderà Chioggia, ma anche Venezia, Mira e Cavallino Treporti.

«Abbiamo finalmente l' opportunità di fare ordine sulle aree», spiega l'

assessore all' urbanistica, Alessandra Penzo, «e di superare il Piano

regolatore portuale vigente, il piano Gottardo, che risale al 1981 e presenta

difformità evidenti con lo stato di fatto perché in alcune aree sono presenti

insediamenti di tipo urbano. L' Autorità di sistema sta dialogando con il

Comune per superare questa impasse, cedendo al Comune alcune

competenze di pianificazione sull' area dell' Isola dei cantieri, di Punta Poli e

altre zone residenziali possibili, esistenti e future. L' Autorità ha convenuto

con noi sull' aggiunta all' Isola Saloni della destinazione dell' area a crocieristica oltre che sullo sviluppo economico

inerente la pesca e sul mantenimento del parcheggio vicino alla Cam. Sullo spostamento del mercato ittico è in

affidamento un' analisi preventiva sulla viabilità dei Saloni, che, a prescindere dalla possibilità di insediamento nell'

area dell' ex cementificio, avrà lo scopo di attuare la divisione della viabilità commerciale da quella residenziale. L'

accordo di programma avrà benefici indubbi per lo sviluppo della città». --E. B. A.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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chioggia

Gpl, Lega all' attacco: «Ora Ferro si dimetta»

Così Marco Dolfin dopo il no all' emendamento per il blocco dell' impianto. Il sindaco: «Amareggiato, ma ci credo
ancora»

Elisabetta B. AnzolettiCHIOGGIA. «Promessa tradita, il sindaco si dimetta».

Lo chiede il consigliere della Lega Marco Dolfin dopo l' epilogo deludente dell'

emendamento Cinque stelle che avrebbe dovuto mettere la parola fine alla

vicenda dell' impianto gpl. Il sindaco Alessandro Ferro aveva annunciato l'

emendamento come la panacea di tutti i problemi durante il convegno

pubblico di lunedì tradendo un certo ottimismo e la convinzione che per il

percorso fosse ormai segnato. Il testo, che il sindaco ha voluto leggere in

diretta all' assemblea, escludeva la possibilità dell' entrata in funzione per gli

impianti di questo genere in siti tutelati o dichiarati patrimonio dell' Unesco. L'

emendamento alla Legge di Stabilità, a firma Vanin, Endrizzi e Guidolin, è

invece stato dichiarato inammissibile, non arrivando nemmeno alla

discussione e alla conta dei voti. «Chiediamo le dimissioni», sostiene Dolfin,

«come possiamo dare credito a un sindaco che in un' adunanza pubblica

dichiara che grazie al proprio lavoro, grazie ai rapporti col Governo e col

ministro dello Sviluppo economico, è stata trovata la soluzione per non far

entrare in funzione l' impianto e due giorni dopo viene smentito dai fatti?

Deve andare a casa...». Qualcuno parla di fuga in avanti del gruppo Cinque Stelle, della mancata condivisione di un

testo che avrebbe potuto avere epiloghi diversi con qualche passaggio in più. «Non possiamo più accettare di essere

governati da dilettanti allo sbaraglio», sostiene la consigliera del Pd, Barbara Penzo, «Alla città serve competenza e

spirito di squadra per risolvere le mille questioni che interessano tutta la comunità. Condividendo le scelte si può fare

molta più strada che camminando da soli, ma questo concetto fatica a passare». Il sindaco ammette una certa

amarezza, ma confida che si tratti solo di un rallentamento in vista dell' arrivo al medesimo risultato, confidando sulle

promesse fatte dal ministro dello Sviluppo economico, Stefano Patuanelli. «La dichiarazione di inammissibilità dell'

emendamento la considero solo una deviazione», spiega Ferro, «non uno stop rispetto all' obiettivo. Sono

amareggiato, lo ammetto, ma a quanto mi risulta è già stato presentato dai senatori Vanin, Endrizzi e Guidolin un

ordine del giorno da discutere in Senato, in sede di esame del disegno di legge "Bilancio di previsione dello Stato per

l' anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022". La proposta di escludere la possibilità di

mettere in funzione impianti di questo genere in siti tutelati e inseriti nel patrimonio dell' Unesco, come appunto la

Laguna di Venezia, verrà discussa quindi dall' assemblea. I senatori continueranno a presentare proposte di

emendamenti, ordini del giorno, disegni di legge e tutto quanto potranno per scongiurare la messa in funzione dell'

impianto». Patuanelli, nell' udienza, aveva parlato di una soluzione legislativa, ipotizzando una norma primaria, ma non

aveva declinato nei dettagli l' idea su cui stava lavorando il Governo. In molti si erano illusi che l' emendamento fosse

la strada giusta. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Ecco il nuovissimo porto container di Savona costruito con i cinesi

Liguria - È stato inaugurato con una cerimonia alla presenza di tutti i

dipendenti e di varie autorità nazionali e locali Vado Gateway, il nuovo terminal

container di APM Terminals. Si tratta della più importante infrastruttura

portuale realizzata in Italia da decenni a questa parte, che va a completare un

investimento complessivo di circa 450 milioni di euro, di cui 180 milioni da

parte di APM Terminals, 43 dei quali in project financing. Il committente dell'

opera è l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, che ora ne

affiderà la gestione proprio ad APM Terminals per i prossimi 50 anni. All'

inaugurazione hanno partecipato e sono intervenuti il sottosegretario di Stato

al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sen. Salvatore Margiotta, il

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, l' Ammiraglio Nicola Carlone,

Comandante Capitaneria di Porto Direzione Marittima della Liguria, il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo

Emilio Signorini, il sindaco di Vado Ligure Monica Giuliano, il Chief Executive

Officer di APM Terminals Morten H. Engelstoft, l' amministratore delegato di

APM Terminals Vado Ligure Spa Paolo Cornetto e l' on. Franco Vazio. I

PROTAGONISTI La Holding a capo di APM Terminals Vado Ligure Spa, la società italiana che gestisce Vado

Gateway, è composta da APM Terminals col 50,1%, insieme ai cinesi Cosco Shipping Ports col 40% e Qingdao Port

International, con il 9,9%. APM Terminals è una multinazionale con sede centrale all' Aia, in Olanda, attiva nella

gestione di terminal container. Fondata nel 2001 come divisione separata e indipendente dal gruppo danese AP

Moller-Maersk, marchio globale leader nei trasporti e nella logistica, APM Terminals è oggi tra le principali società

terminalistiche al mondo, con una rete di 74 terminals operativi, distribuiti in 58 Paesi, al servizio di oltre 60

compagnie di navigazione. Oltre a Vado Gateway, la società ha altri nuovi progetti di terminal in fase di sviluppo nel

mondo, dove attualmente conta circa 22 mila dipendenti. CARATTERISTICHE E DOTAZIONI Vado Gateway è un

terminal semi-automatizzato e va a potenziare in modo significativo la competitività del sistema portuale ligure ed

italiano. Inizialmente potrà operare su una prima parte di banchina di 450 metri, ma già dal luglio 2020 si potranno

sfruttare tutti i 700 metri che la compongono. Con fondali a filo banchina di 17.25 metri e un' altezza di ben 4.5 metri

sopra il livello del mare, Vado Gateway potrà accogliere ed operare senza limitazioni anche le 'grandi navi' di ultima

generazione (ULCS - Ultra large container ships). Vado Gateway conta inoltre su una serie di dotazioni all'

avanguardia ed in particolare su una flotta di gru che operano grazie alle più moderne tecnologie. Il piazzale ('yard')

per il deposito e la movimentazione dei container è il primo in Italia ad essere completamente automatizzato: le gru 'di

piazzale' ARMG (Automatic Rail Mounted Gantry cranes), opereranno infatti in modo autonomo e saranno

supervisionate 'in remoto' da operatori altamente specializzati. Questo consentirà di garantire anche i più elevati

standard di sicurezza nel settore, dal momento che nessuna persona potrà essere fisicamente presente in quest' area

specifica durante la movimentazione. L' accesso al piazzale sarà possibile soltanto per attività di manutenzione

durante il fermo delle gru. I container che sbarcheranno a Vado Gateway saranno immediatamente registrati da una

videocamera dinamica installata sulle gru 'di banchina' (STS, ship-to-shore), mezzi con operatore a bordo che inviano

le informazioni al sistema operativo del terminal (TOS - Terminal Operating System). Il TOS, molto avanzato e

completamente integrato con tutte le altre apparecchiature, consente di rintracciare in qualsiasi momento la posizione

di ogni singolo container. La movimentazione dei container dalla banchina alle aree di scambio interne, da qui al

Citta della Spezia

Savona, Vado
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l' impiego delle gru 'a cavaliere' (straddle carriers), mezzi ad alimentazione ibrida con operatore a bordo, che

ricevono istruzioni direttamente dal TOS. Vado Gateway disporrà infine di uno dei sistemi di accesso per i camion tra

i più tecnologici d' Italia. L' arrivo al terminal avviene infatti grazie alla presenza di 14 corsie reversibili ad alto

contenuto di automazione, necessario per la gestione dei flussi attraverso un sistema di 'appuntamenti' denominato

Truck appointment system. Gli autotrasportatori che arrivano al cancello di accesso avranno precedentemente

prenotato il loro arrivo e ricevuto conferma attraverso un' interfaccia web collegata ai sistemi informatici. Una volta

arrivati in porto, attraverseranno un lettore ottico in grado di riconoscere il trasportatore grazie alla targa del mezzo ed

al numero del contenitore. IL MERCATO DI RIFERIMENTO Vado Gateway collegherà i mercati di Nord Italia,

Svizzera, Germania e Francia nord-orientale con il resto del mondo e si inquadra come uno dei terminali marittimi

della 'Nuova Via della Seta'. Il nuovo terminal si è già assicurato il supporto di due nuove importanti linee marittime di

Maersk. A partire dal febbraio 2020 infatti le navi del servizio ME2, che collega il Mediterraneo con il Medio Oriente e

l' India, e del servizio MMX, che collega il Mediterraneo col Canada, faranno scalo a Vado Gateway. APM Terminals

Vado Ligure Spa controlla anche l' attiguo Reefer Terminal di Vado Ligure, il più grande hub per la logistica della frutta

nel Mediterraneo. Il sistema portuale Vado Gateway-Reefer Terminal favorirà sinergie di servizi, traffici e clienti a

livello internazionale. La capacità di Vado Gateway a regime sarà di circa 900 mila TEUs all' anno, che uniti ai 250

mila teus del Reefer Terminal faranno di Vado un porto in grado di superare il milione di TEUs complessivi l' anno.

OCCUPAZIONE Significativo l' impatto occupazionale: tra poco più di un mese, finiti gli ultimi corsi, i dipendenti

saranno circa 390 fra Vado Gateway (240) e Reefer Terminal (150). A fine 2020, quando il completamento del

Terminal sarà pienamente realizzato, gli occupati di Vado Gateway saliranno a circa 300. Un numero elevato di

lavoratori che operano a Vado Gateway è stato assunto grazie a programmi di formazione e riqualificazione specifici

per disoccupati, andando così a dare nuove opportunità in un territorio, quello del savonese, che nel recente passato

è stato pesantemente colpito dalla crisi industriale e che ha assistito alla chiusura o al ridimensionamento di diverse

grandi aziende. AMBIENTE E SOSTENIBILITÀ Di grande rilievo l' ambizione sull' intermodalità: l' obiettivo dichiarato

di APM Terminals infatti è di movimentare via ferrovia il 40% dei contenitori. Inizialmente saranno 5 i treni settimanali

che da Vado raggiungeranno vari snodi intermodali nel Nord e Nord Est del Paese, fra cui Milano e Padova, ma il loro

numero è destinato a salire progressivamente. CRONOLOGIA ESSENZIALE DEL 'PROGETTO VADO' 2005 - Il

terminal è previsto nel Piano Regolatore Portuale di Vado Ligure. Pubblicazione del bando europeo di interesse 2007

- Pubblicazione bando europeo di project financing 2008 - Costituzione della società APM Terminals Vado Ligure

Spa. Aggiudicazione del bando di costruzione e gestione e firma della convenzione 2009 - Approvazione della

Valutazione di Impatto Ambientale 2011 - Approvazione progetto definitivo. Firma 'Patto di Legalità' con la Prefettura

di Savona e l' Autorità Portuale 2012- (luglio) inizio lavori civili 2015 - Avvio studio di variante progettuale. Ingresso

APM Terminals, che acquisisce Reefer Terminal Spa 2016 - (novembre) ingresso dei soci cinesi Cosco Shipping

Ports e Quingdao Ports International in APM Terminals Vado Ligure Spa 2017 - Approvazione del Progetto di variante

da parte della Conferenza dei servizi LE PAROLE DEI PROTAGONISTI Paolo Cornetto, amministratore delegato di

APM Terminals Vado Ligure Spa, non nasconde la propria soddisfazione: 'Siamo orgogliosi di avere portato a

termine questa fase 'di progetto', e poter finalmente cominciare ad operare il nuovo terminal. È stata una lunga attesa,

abbiamo dovuto affrontare molte difficoltà, ma sono grato ai miei colleghi ed alla mia azienda per avere sempre

continuato a crederci. Ora dovremo essere bravi e garantire ai clienti un servizio di eccellenza. Ci sono ancora molte

partite aperte sulle infrastrutture esterne che devono essere portate a termine. Mi auguro che non si esaurisca la

grande determinazione di tutte le istituzioni che ci ha consentito di arrivare a questo giorno: Vado Gateway dovrà

poter contare su infrastrutture efficienti per poter esprimere tutto il suo potenziale nei prossimi anni'. Morten H.

Citta della Spezia
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Engelstoft, chief executive officer di APM Terminals aggiunge: 'Rafforzare la nostra presenza a Vado Ligure conferma

il nostro forte impegno nella regione e l' importanza del ruolo che ricopre nello scacchiere logistico europeo. Vado

Gateway è una parte importante della strategia globale di AP Moller-Maersk di diventare un' azienda logistica sempre

più integrata, che mette in connessione e semplifica il commercio
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globale per aiutare i nostri clienti a crescere e svilupparsi'. Secondo il sindaco di Vado Ligure, Monica Giuliano 'L'

inaugurazione del nuovo terminal rappresenta per il nostro territorio la nascita di un nuovo modello di sviluppo

economico che ha quale fondamento il mare. Abbiamo superato una fase di decrescita e desertificazione industriale

grazie all' impegno delle istituzioni locali e degli operatori coinvolti. Ora l' auspicio è che il nuovo cammino possa

rigenerare territori e occupazione premettendo il perseguimento di un binomio indissolubile tra benessere sociale e

sviluppo produttivo'. Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini

commenta così: 'L' inaugurazione di Vado Gateway è l' occasione per ringraziare tutti quanti hanno collaborato per

dare concretezza a questo ambizioso progetto, a cominciare dallo staff di APM Terminals e dell' Autorità Portuale.

Grazie ad un lavoro lungo 15 anni oggi il porto di Vado Ligure può vantare il terminal container più avanzato per

tecnologia nel Mediterraneo. A pochi giorni dall' apertura del rinnovato terminal crociere di Savona, è una

soddisfazione particolare testimoniare il grande rafforzamento degli scali di ponente, che contribuiscono in modo

determinante a migliorare l' efficienza e la capacità del sistema portuale ligure e nazionale. In vista dell' apertura

commerciale e della piena operatività del terminal siamo tutti impegnati ad assicurare l' integrazione del Vado

Gateway con la rete di trasporto autostradale e ferroviaria nazionale. Questa è la sfida chiave perché i nostri porti e i

nostri operatori possano mettere a frutto tutto il loro potenziale al servizio dell' economia del nostro Paese e dell'

Europa' Giovanni Toti, presidente della Regione Liguria, aggiunge: 'La giornata di oggi simboleggia la Liguria che non

si arrende e che, nonostante le difficoltà, continua a guardare al futuro. La piattaforma di Vado darà lavoro da subito a

390 persone, di cui oltre 70 formate con il progetto 'Blue economy' di Regione Liguria, a dimostrazione di come la

formazione mirata e specifica in linea con le esigenze delle aziende e del mercato dia risultati concreti e aiuti i nostri

giovani a trovare occupazione. La nostra regione, con i suoi porti, è già la principale piattaforma logistica del

Mediterraneo: il taglio del nastro della nuova piattaforma di Vado Ligure potenzia la nostra capacità di

movimentazione e conferma il settore marittimo come quello più strategico e nodale per il sistema Liguria'. Salvatore

Margiotta senatore e sottosegretario al Mit, conclude: 'La scelta del Project financing compiuta nel 2005 si è rivelata

efficace, e sia pur con tempi italiani un po' troppo lunghi, la struttura è diventata realtà. Ad APM va riconosciuta

determinazione e pazienza. Mi piace sottolineare che - caso raro - il contributo pubblico si è ridotto da 300 a 270

milioni. Non si poteva inoltre immaginare un terminal senza una forte componente ferroviaria, e per questo l' atto di

Concessione del 2008 impone l' uso della Modalità ferroviaria per il 40% del volume movimentato. L' RTI che lo

gestisce - Serfer e Trenitalia Cargo - se ne farà carico assicurando un servizio all' altezza della sfida. Per quanto

riguarda il trasporto su gomma, resta ancora da realizzare il casello autostradale di Bossarino; autostrade dei fiori sta

completando la progettazione definitiva con l' obiettivo di arrivare entro la fine 2020 all' appalto dell' opera. Il Governo

farà la Sua parte di stimolo, di controllo e vigilanza affinché l' obiettivo sia colto nel più breve tempo possibile'.

Citta della Spezia

Savona, Vado
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Vado Gateway dalla "visione" alla partenza - Parola d' ordine: "Safety for Life

13 Dec, 2019 Inaugurato il nuovo Terminal container Vado Gateway, semi

automatizzato,moderno per l' Italia ma uno standard per il Nord Europa e l'

Asia - Quali saranno i prossimi servizi ad entrare nella nuova piattaforma?

Almeno 5 per la fine del 2020. Lucia Nappi VADO LIGURE - Taglio del nastro

per Vado Gateway ieri mattina, il nuovo terminal container di Vado Ligure di

APM Terminals Vado Ligure Spa , società composta da APM Terminals

(50,1%) e dai cinesi di Cosco Shipping Ports (40%) e Qingdao Port

International (9,9%). Musica e sole sulla piattaforma di Vado Gateway, ieri

nella giornata dell' inaugurazione, forse la prima giornata di sole dopo l'

ondata infinita di mal tempo che si è abbattuta sul territorio. Qualcuno

accenna a dire che sia di buon auspicio, indubbiamente un bel contesto per la

cerimonia di taglio del nastro del Terminal che poi si trasforma in spettacolo e

festa sulla piattaforma. In tutto quasi 700 gli ospiti della cerimonia , tra questi

tutti i 240 dipendenti di Vado Gateway , che a fine 2020, quando il

completamento del Terminal sarà pienamente realizzato, saranno circa 300. A

questi sulla maxi banchina si aggiungono i 150 lavoratori dell' attiguo Reefer

Terminal , hub logistico della frutta gestito sempre da APM Terminals Vado Ligure Spa. Presenti le istituzioni: il

presidente della Regione, Giovanni Toti, il presidente dell' Autorità portuale, Paolo Emilio Signorini, il sindaco di Vado

Ligure, Monica Giuliano, oltre al direttore marittimo della Liguria, ammiraglio Nicola Carlone e il sottosegretario delle

Infrastrutture e dei trasporti Salvatore Margiotta. Per APM Terminals il Ceo, Morten H. Engelstoft , tutto il corpo

dirigenziale di Vado Gateway guidato dall' amministratore delegato, Paolo Cornetto . Obiettivo superare 1 milione di

TEU Un sistema terminalistico che quando Vado Gateway sarà a regime, e quindi tra qualche anno, sarà in grado di

superare il milione di TEU , dato che la sua capacità stimata è di circa 900 mila TEU che vanno quindi sommati ai 250

mila del vicino Terminal della frutta. Il sistema portuale Vado Gateway-Reefer Terminal favorirà sinergie di servizi,

traffici e clienti a livello internazionale. Lo dicono sia Cornetto che il presidente dell' Autorità di Sistema. Nel giorno

dell' inaugurazione, la piattaforma passa da progetto a realtà: ' Oggi finisce il progetto ed inizia l' attività . Da domani

si lavora, con altri ritmi ', specifica Cornetto dal palco nella tensostruttura creata per l' evento- rivolto ai suoi uomini e

alle sue donne, i lavoratori che tanto hanno creduto nel progetto. Lo dicono nel video lanciato sullo schermo, che li

vede protagonisti a raccontare di: "attese di anni", "sangue e lacrime', 'procedure", "progetti", "burocrazia e lotte". Un

iter lunghissimo che iniziato nel 2002, è approdato alla giornata di ieri, passando attraverso date importanti come il

2008, anno in cui APM Terminals Vado Ligure Spa è aggiudicataria del bando di costruzione e gestione della nuova

piattaforma. ' Anni difficili ' - spiega la sindaca di Savona Monica Giuliano -'i n cui sembrava che quell' opera, per

miopia politica, non dovesse essere realizzata ' - ' Grazie per aver creduto in quello che qualcuno chiamava una

visione '- conclude la sindaca rivolta a Engelstoft , rappresentante degli azionisti e guest star della manifestazione ,

ma che ha un appeal molto popolare tra il corpo dirigenziale di Vado Gateway. ' Noi siamo parte di una opportunità" -

dice Engelstoft - " Rafforzare la nostra presenza a Vado Ligure conferma il nostro forte impegno nella regione e l'

importanza del ruolo che ricopre nello scacchiere logistico europeo. Vado Gateway è una parte importante della

strategia globale di AP Moller-Maersk di diventare un' azienda logistica sempre più integrata, che mette in

connessione e semplifica il commercio globale per aiutare i nostri clienti a crescere e svilupparsi '. "Safety for Life" e

Automatizzazione: All' ingresso del terminal ad ogni partecipante viene fatto indossare il giubbotto arancione con la

Corriere Marittimo

Savona, Vado
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nostra attiività, non va dimenticato " sottolinea Cornetto. Tema irrinunciabile per il " terminal semi automatizzato ,

con piazzale e varchi semi automatizzati, un terminal moderno per l' Italia , ma standard se comparato con il nord

europa o con i Terminal cinesi dove la ricerca di automazione è molto spinta '. Caratteristiche della Piattaforma La

banchina in tutto si sviluppa su 700 metri, inizialmente operativa solo parzialmente (450 metri), ma entro la fine dell'

anno pienamente utilizzabile. Le sue caratteristiche vedono i fondali di 17,25 metri e una banchina con una altezza di

4,5 metri sopra il livello del mare, tale da rendere la struttura idonea anche alle navi di ultima generazione da 20-22

mila TEU. L' investimento complessivo è di circa 450 milioni di euro , di cui 180 milioni da parte di APM Terminals , 43

dei quali in project financing, la concessione prevede la durata di 50 anni. Cosa manca adesso per rendere operativa

Vado Gateway? Quello che manca sulla parte di terra sono le infrastrutture: st rade e ferrovie a completamento. In

relazione alla chiusura delle autostrade A6 e A26 - ' Siamo attenti e un po' preoccupati"- dice Cornetto - "Entrambe le

autostrade sono state parzialmente riaperte e i lavori sulla A10 dovrebbero finire abbastanza rapidamente'.-

"Dobbiamo puntare al ferro e a fare più ferrovie'. Le navi che entreranno nel terminal? chiediamo a Paolo Cornetto a

margine: "A partire dall' inizio di febbraio saranno i servizi già annunciati: Nord America Canada e MedWest Golfo

Arabico sud est asiatico". "Durante il 2020 cercheremo di fare arrivare altri servizi. Per portare a regime e per

sfruttare completamente la potenzialità dell' impianto ci vorrà ancora qualche anno ". Quali saranno i prossimi servizi

ad entrare a Vado Gateway? " Ai nuovi servizi ci stiamo lavorando, siamo abbastanza vicini speriamo di arrivare alla

fine del 2020 con almeno 5 servizi presenti a Vado . La Svizzera come canale di penetrazione per l' Europa? "Anche,

è un mercato interessante che possiamo sicuramente nel giro di un paio di anni essere in grado di servire

adeguatamente ". Rispetto ai porti dell' Alto Tirreno, s istema integrato o competitivo? "La piattaforma integra un

sistema portuale dell' Alto Tirreno che può fare di più, può raggiungere mercati che oggi non raggiungiamo. Più che in

competizione noi pensiamo di poter sviluppare un sistema che può sviluppare ulteriori opportunità per il territorio ligure

e per il nord Italia ".

Corriere Marittimo

Savona, Vado
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Vado Ligure, i festeggiamenti per l' apertura del GateWay continuano sulla Corsica Ferries
foto

Un convegno, un brindisi e un concerto a bordo nave per raccontare lo sviluppo del porto di Savona-Vado

Vado Ligure . Questa sera a bordo del traghetto Corsica Ferries Mega

Express Two si è tenuto un incontro dal titolo "Dall' emergenza alla

pianificazione - Criticità e aspettative di miglioramento secondo gli operatori

portuali" cui hanno partecipato autorità del sistema portuale e del territorio tra

il cui il sindaco di Vado Ligure Monica Giuliano , di Quiliano Nicola Isetta e di

Savona Ilaria Caprioglio, il presidente della Camera di Commercio di Savona

Luciano Pasquale. L' incontro, che ha visto l' intervento del segretario

generale della ADSP MaLO dottor Marco Sanguineri e delle personalità

portuali del territorio, è stata un' occasione per confrontarsi su infrastrutture e

progetti di sviluppo portuale , anche in ragione dei citati eventi alluvionali che

impongono pianificazioni a lungo termine . Foto 3 di 7 Durante l' evento è

stata illustrata tecnicamente la nuova piattaforma Maersk inaugurata ieri, gli

interventi realizzati per renderla efficiente, "frutto di una gestazione, non

impattante ma migliorativa dell' esistente" e le sue potenzialità. Grande

entusiasmo anche per l' inaugurazione della Costa Smeralda, che ha previsto

una serie di interventi per permettere al porto di ospitare grandi navi dalle

caratteristiche moderne. Il sindaco di Vado Ligure ha rinnovato il proprio entusiasmo per la messa in funzione del

GateWay , prodotto nato e sviluppato dalla collaborazione di più personalità: "Siamo arrivati all' obiettivo, che ha visto

un percorso lungo 12 anni, con accordi concisi con le parti". Con un occhio al futuro, Giuliano ha inoltre sottolineato gli

sviluppi non solo portuali ma infrastrutturali che presto miglioreranno la città e il sistema di trasporto della piattaforma

Maersk. Nel corso dell' incontro ha partecipato anche Ilaria Caprioglio, il sindaco di Savona che ha messo in luce i lati

positivi per quanto riguarda lo sviluppo portuale, ma un pensiero è stato riservato anche alla fragilità del territorio. La

serata, dedicata anche al porgere gli auguri tra autorità ed enti , è proseguita con un brindisi e un concerto di

"Voxonus & Percussioni" a bordo del traghetto, con l' introduzione del sindaco Giuliano, che ha raccontato come la

piattaforma del GateWay sia un' opportunità anche lavorativa per molti ragazzi che faticano a trovare un' occupazione

stabile: "150 giovani che ho conosciuto nel 2014 ed erano disoccupati, da ieri hanno un contratto a tempo

indeterminato".

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Con Vado Gateway cambia la logistica del Nord

VADO LIGURE È stato inaugurato due giorni fa con una cerimonia alla

presenza di tutti i dipendenti e di varie autorità nazionali e locali Vado

Gateway, il nuovo terminal container di APM Terminals.E' la più importante

infrastruttura portuale realizzata in Italia da decenni a questa parte, che va a

completare un investimento complessivo di circa 450 milioni di euro, di cui

180 milioni da parte di APM Terminals, 43 dei quali in project financing. Il

committente dell'opera è l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, che ora ne affiderà la gestione proprio ad APM Terminals per i

prossimi 50 anni.All'inaugurazione sono intervenuti il sottosegretario di Stato

al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sen. Salvatore Margiotta, il

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, l'ammiraglio Nicola Carlone,

comandante Capitaneria di Porto Direzione Marittima della Liguria, il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo

Emilio Signorini, il sindaco di Vado Ligure Monica Giuliano, il chief executive

officer di APM Terminals Morten H. Engelstoft, l'amministratore delegato di

APM Terminals Vado Ligure Spa Paolo Cornetto e l'onorevole Franco

Vazio.La Holding a capo di APM Terminals Vado Ligure Spa, la società italiana che gestisce Vado Gateway, è

composta da APM Terminals col 50,1%, insieme ai cinesi Cosco Shipping Ports col 40% e Qingdao Port

International, con il 9,9%.APM Terminals è una multinazionale con sede centrale all'Aia, in Olanda, attiva nella gestione

di terminal container. Fondata nel 2001 come divisione separata e indipendente dal gruppo danese AP Moller-Maersk,

marchio globale leader nei trasporti e nella logistica, APM Terminals è oggi tra le principali società terminalistiche al

mondo, con una rete di 74 terminals operativi, distribuiti in 58 Paesi, al servizio di oltre 60 compagnie di navigazione.

Oltre a Vado Gateway, la società ha altri nuovi progetti di terminal in fase di sviluppo nel mondo, dove attualmente

conta circa 22 mila dipendenti.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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Toti all'inaugurazione del terminal Vado Gateway

Redazione

VADO LIGURE Il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti

all'inaugurazione del terminal Vado Gateway, esprime la sua opinione sul

quadro generale del territorio governato. La Liguria cresce, ma siamo in

ritardo sulle infrastrutture a terra e aspettiamo le risposte del Governo su molti

fronti, una scossa perchè si abbiano tutti i collegamenti. Collegamenti

necessari per questa nuova realtà, tecnologicamente avanzata e che apre

nuovi sbocchi occupazionali e di traffico.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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Apre Vado Gateway, cambia la logistica del Nord Italia

GAM EDITORI

13 dicembre 2019 - È stato inaugurato ieri con una cerimonia alla presenza di

tutti i dipendenti e di varie autorità nazionali e locali Vado Gateway, il nuovo

terminal container di APM Terminals. Si tratta della più importante

infrastruttura portuale realizzata in Italia da decenni a questa parte, che va a

completare un investimento complessivo di circa 450 milioni di euro, di cui

180 milioni da parte di APM Terminals, 43 dei quali in project financing. Il

committente dell' opera è l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, che ora ne affiderà la gestione proprio ad APM Terminals per i

prossimi 50 anni.La Holding a capo di APM Terminals Vado Ligure Spa, la

società italiana che gestisce Vado Gateway, è composta da APM Terminals

col 50,1%, insieme ai cinesi Cosco Shipping Ports col 40% e Qingdao Port

International, con il 9,9%.APM Terminals è una multinazionale con sede

centrale all' Aia, in Olanda, attiva nella gestione di terminal container. Fondata

nel 2001 come divisione separata e indipendente dal gruppo danese AP

Moller-Maersk, marchio globale leader nei trasporti e nella logistica, APM

Terminals è oggi tra le principali società terminalistiche al mondo, con una rete

di 74 terminals operativi, distribuiti in 58 Paesi, al servizio di oltre 60 compagnie di navigazione. Oltre a Vado

Gateway, la società ha altri nuovi progetti di terminal in fase di sviluppo nel mondo, dove attualmente conta circa 22

mila dipendenti. Vado Gateway è un terminal semi-automatizzato e va a potenziare in modo significativo la

competitività del sistema portuale ligure ed italiano. Inizialmente potrà operare su una prima parte di banchina di 450

metri, ma già dal luglio 2020 si potranno sfruttare tutti i 700 metri che la compongono. Con fondali a filo banchina di

17.25 metri e un' altezza di ben 4.5 metri sopra il livello del mare, Vado Gateway potrà accogliere ed operare senza

limitazioni anche le "grandi navi" di ultima generazione (ULCS - Ultra large container ships).

Primo Magazine

Savona, Vado
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Vado Ligure, il governo promette 26 milioni

Vado - In mancanza di Paola De Micheli, annunciata all' inaugurazione di ieri

ma poi assente, è toccato a Salvatore Margiotta, sottosegretario ai Trasporti

in quota Partito democratico, fare le veci del ministro e rassicurare sul futuro

dei collegamenti stradali e ferroviari tra Vado, e la Liguria, e il resto del Nord.

Sul palco allestito per l' occasione, Margiotta ha annunciato un investimento di

26 milioni di euro da parte di Rete ferroviaria italiana per la nuova stazione di

Vado.L' ex scalo merci sarà riadattato per ospitare la sosta dei treni, in modo

da velocizzare le operazioni di carico e scarico sui binari nel retroporto, prima

di inviare i convogli a destinazione. Anche per i container che viaggiano su

gomma, e che oggi sono attorno all' 80% del totale, Margiotta ha illustrato

qualche novità.Il progetto del nuovo casello di Bossarino-Vado, opera del

valore di circa 40 milioni lungo l' Autostrada dei fiori, «dovrebbe essere pronto

entro il 10 gennaio», ha spiegato, ricordando l' altra grande opera stradale, il

viadotto di competenza provinciale che collega Vado all '  imbocco

autostradale di Savona, con 11 milioni stanziati dall' Autorità portuale: lì il

bando per l' assegnazione dei lavori dovrebbe essere pubblicato a inizio anno

nuovo. Sono notizie che contribuiscono a ravvivare l' esordio del "Vado Gateway", inaugurato ieri dopo una

gestazione durata vent' anni, e che oggi comincia a lavorare: «È il terminal più avanzato del Mediterraneo occidentale,

è uno dei tre grandi "full container terminal" del nostro porto (insieme al Vte di Pra' e al futuro terminal Msc di Calata

Bettolo, ndr ), e contribuirà molto a sostenere la prima area economica del Paese, il Nord Italia», ha detto ieri il

presidente dell' Autorità portuale di Genova e Savona, Paolo Emilio Signorini.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Porti, Vado avvia il maxi terminal (a 200 km da Livorno)

Mentre il porto di Livorno pensa (ancora) a come trovare investitori privati che

realizzino il terminal container, secondo tassello della Darsena Europa, a 200

chilometri di distanza, a Vado Ligure, è entrato in funzione ieri un nuovo

terminal container hi-tech, semi-automatizzato con un sistema unico in Italia,

che ha la potenzialità di movimentare a regime 900mila container da 20 piedi

(teu). Il terminal Vado Gateway sarà in grado di accogliere anche le grandi

portacontainer di nuova generazione (ha fondali a filo banchina di 17,25 metri

e un' altezza di 4,5 metri sopra il livello del mare). E' stato costruito in project

financing (e ci sono voluti 12 anni!) da un raggruppamento formato dai più

grandi operatori globali: il gruppo Maersk, attraverso Apm Terminals, numero

uno al mondo nel trasporto container, ha il 50,1%; il restante 49,9% è in mano

a due società controllate dal governo cinese, Cosco Shipping ports e

Qingdao Port international. Vado Gateway segna dunque l' ingresso dei cinesi

sulle banchine liguri. L' investimento è stato di 180 milioni, di cui 43 messi dai

privati. L' inaugurazione di Vado Gateway, che servirà i bacini del Nord Italia,

Francia Svizzera e Germania collegandoli al resto del mondo, accende ancor

più i riflettori sul "caso Livorno", visto che l' Autorità portuale del Mar Tirreno settentrionale è impegnata da tempo

nella (a questo punto difficile) ricerca di investitori privati interessati a realizzare in project financing il terminal

container che completerà la futura Darsena Europa. Anche la scadenza del 30 novembre scorso, fissata dall' Autorità

portuale per la presentazione di proposte da parte dei privati, è scaduto senza che nessuno si sia fatto avanti.

Toscana24 Sole24Ore

Savona, Vado
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Circle contribuisce all' avvio del Terminal Container Vado Gateway con CEF Vamp Up

MILANO (AIMnews.it) - Circle contribuisce all' avvio operativo del Terminal

Container Vado Gateway come "technical specialist" a supporto di Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale (AdSP MLO) nell' ambito del

progetto EU CEF Vamp Up. L' inaugurazione del nuovo Terminal rappresenta

una pietra miliare per lo sviluppo della logistica portuale ligure e italiana nel

suo complesso, portando il terminal a una completa integrazione con l' attuale

Terminal Reefer di Vado Ligure. Con questa evoluzione si completa il primo

terminal semi-automatizzato in Italia, in grado di gestire le più recenti navi

portacontainer (ULCV) e fino a 1,1 milioni di TEUs all' anno. L' avvio di oggi è

stato anche supportato dal progetto europeo "Vamp Up", co-finanziato dall'

Unione Europea all' interno del programma CEF (Connecting Europe Facility)

e che ha visto come beneficiario in primis AdSP MLO e l' Interporto VIO.

Vamp Up è focalizzato sullo sviluppo della piattaforma multimodale di Vado

Ligure, nodo core del Corridoio TEN-T Reno-Alpi.Circle ha contribuito in

maniera sostanziale al progetto Vamp Up, che si propone di ottimizzare le

connessioni ferroviarie dell' ultimo miglio del porto di Vado Ligure anche

attraverso lo studio dei processi di ultimo miglio ferroviario, la definizione del modello di Gate Automation ferroviaria

e il contestuale coordinamento strategico con i progetti "E-Bridge" di AdSP del Mar Ligure Occidentale e "I RAIL".

Circle, grazie alla sua esperienza nei settori dell' innovazione tecnologica, con una particolare attenzione alla tematica

del "Rail Last Mile", supporta le attività di sviluppo di questo settore nei "Ports of Genoa".© Copyright.

AIM News

Savona, Vado



 

venerdì 13 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 57

[ § 1 5 1 4 8 3 6 8 § ]

CIRCLE S.p.A. contribuisce all' avvio del Terminal Container Vado Gateway con il progetto
CEF Vamp Up

(FERPRESS) - Genova, 13 DIC - Circle S.p.A., ("Circle"), società a capo dell'

omonimo Gruppo specializzata nell' analisi dei processi e nello sviluppo di

soluzioni di automazione e per la digitalizzazione dei settori portuale e della

logistica intermodale, quotata sul mercato AIM Italia, organizzato e gestito da

Borsa Italiana, comunica la sua contribuzione all' avvio operativo del Terminal

Container Vado Gateway come "technical specialist" a supporto di Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale (AdSP MLO) all' interno del

progetto EU CEF Vamp Up. L' inaugurazione del nuovo Terminal Container

Vado Gateway rappresenta un' altra importante pietra miliare per lo sviluppo

della logistica portuale ligure e italiana nel suo complesso, portando il terminal

a una completa integrazione con l' attuale Terminal Reefer di Vado Ligure.

Con questa evoluzione si completa il primo terminal semi-automatizzato in

Italia, in grado di gestire le più recenti navi portacontainer (ULCV) e fino a 1,1

milioni di TEUs all' anno. L' avvio di oggi è stato anche supportato dal

progetto europeo "Vamp Up", co-finanziato dall' Unione Europea all' interno

del programma CEF (Connecting Europe Facility) e che ha visto come

beneficiario in primis AdSP MLO e l' Interporto VIO. Vamp Up è focalizzato sullo sviluppo della piattaforma

multimodale di Vado Ligure, nodo core del Corridoio TEN-T Reno-Alpi. Circle ha contribuito in maniera sostanziale al

progetto Vamp Up, che si propone di ottimizzare le connessioni ferroviarie dell' ultimo miglio del porto di Vado Ligure

anche attraverso lo studio dei processi di ultimo miglio ferroviario, la definizione del modello di Gate Automation

ferroviaria e il contestuale coordinamento strategico con i progetti "E-Bridge" di AdSP del Mar Ligure Occidentale e "I

RAIL". Circle, grazie alla sua esperienza nei settori dell' innovazione tecnologica, con una particolare attenzione alla

tematica del "Rail Last Mile", supporta le attività di sviluppo di questo settore nei "Ports of Genoa".

FerPress

Savona, Vado



 

venerdì 13 dicembre 2019
[ § 1 5 1 4 8 4 2 8 § ]

Circle 'technical specialist' di Vado Gateway

Ha contribuito all'avvio operativo del terminal container

Massimo Belli

GENOVA Anche Circle Spa ha contribuito all'avvio operativo del terminal

container Vado Gateway, in qualità di technical specialist a supporto di

Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure occidentale all'interno del progetto

europeo CEF Vamp Up. L'inaugurazione di Vado Gateway (ampiamente

illustrata sulla nostra edizione di ieri, ndr) rappresenta un'altra importante

pietra miliare per lo sviluppo della logistica portuale ligure e italiana nel suo

complesso, portando il terminal a una completa integrazione con l'attuale

Terminal Reefer di Vado Ligure. Con questa evoluzione si completa il primo

terminal semi-automatizzato in Italia, in grado di gestire le più recenti navi

portacontainer (Ulcv) e fino a 1,1 milioni di teu all'anno. L'avvio del terminal è

stato anche supportato dal progetto europeo Vamp Up, co-finanziato

dall'Unione europea all'interno del programma CEF (Connecting Europe

Facility) e che ha visto come beneficiario in primis dell'Autorità di Sistema

portuale e l'Interporto VIO. Vamp Up è focalizzato sullo sviluppo della

piattaforma multimodale di Vado Ligure, nodo core del Corridoio Ten-T Reno-

Alpi. Come technical specialist, Circle ha contribuito in maniera sostanziale al

progetto Vamp Up, che si propone di ottimizzare le connessioni ferroviarie dell'ultimo miglio del porto di Vado Ligure

anche attraverso lo studio dei processi di ultimo miglio ferroviario, la definizione del modello di Gate Automation

ferroviaria e il contestuale coordinamento strategico con i progetti E-Bridge di AdSP del Mar Ligure Occidentale e I

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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Circle, società a capo dell' omonimo Gruppo specializzata nell' analisi dei processi e nello
...

Circle, società a capo dell' omonimo Gruppo specializzata nell' analisi dei processi e nello sviluppo di soluzioni di
automazione e per la digitalizzazione dei settori portuale e della logistica intermodale, quotata sul mercato AIM Italia,
organizzato e gestito da Borsa Italiana, comunica la sua contribuzione all' avvio operativo del Terminal Container
Vado Gateway come "technical specialist" a supporto di Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale
(AdSP MLO) all' interno del progetto EU CEF Vamp Up.

Circle, società a capo dell' omonimo Gruppo specializzata nell' analisi dei

processi e nello sviluppo di soluzioni di automazione e per la digitalizzazione

dei settori portuale e della logistica intermodale, quotata sul mercato AIM

Italia, organizzato e gestito da Borsa Italiana, comunica la sua contribuzione

all' avvio operativo del Terminal Container Vado Gateway come "technical

specialist" a supporto di Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale (AdSP MLO) all' interno del progetto EU CEF Vamp Up. L'

inaugurazione del nuovo Terminal Container Vado Gateway rappresenta un'

altra importante pietra miliare per lo sviluppo della logistica portuale ligure e

italiana nel suo complesso, portando il terminal a una completa integrazione

con l' attuale Terminal Reefer di Vado Ligure. Con questa evoluzione si

completa il primo terminal semi-automatizzato in Italia, in grado di gestire le

più recenti navi portacontainer (ULCV) e fino a 1,1 milioni di TEUs all' anno. L'

avvio di oggi è stato anche supportato dal progetto europeo "Vamp Up", co-

finanziato dall' Unione Europea all' interno del programma CEF (Connecting

Europe Facility) e che ha visto come beneficiario in primis AdSP MLO e l'

Interporto VIO. Vamp Up è focalizzato sullo sviluppo della piattaforma multimodale di Vado Ligure, nodo core del

Corridoio TEN-T Reno-Alpi. Circle ha contribuito in maniera sostanziale al progetto Vamp Up, che si propone di

ottimizzare le connessioni ferroviarie dell' ultimo miglio del porto di Vado Ligure anche attraverso lo studio dei

processi di ultimo miglio ferroviario, la definizione del modello di Gate Automation ferroviaria e il contestuale

coordinamento strategico con i progetti "E-Bridge" di AdSP del Mar Ligure Occidentale e "I RAIL".

TrendOnline

Savona, Vado
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Costa Crociere-Enpa: "I fuochi d' artificio si fanno e rispettano la sicurezza di persone,
animali e ambiente"

Costa: "Lo spettacolo è costituito da fuochi a terra, meno rumorosi rispetto ai fuochi aerei utilizzati di solito in questo
tipo di spettacoli"

Savona . Lo spettacolo pirotecnico previsto il 20 dicembre alle ore 23, in

occasione dell' arrivo di Costa Smeralda in città, si farà. A comunicarlo Costa

Crociere , che specifica si tratterà di uno spettacolo "costituito da fuochi a

terra, meno rumorosi rispetto ai fuochi aerei utilizzati di solito in questo tipo di

spettacoli". Il chiarimento viene offerto in seguito alla preoccupazione e alla

richiesta di Enpa di "utilizzare i moderni sistemi già disponibili, non rumorosi

nè esplodenti, quali fontane luminose e droni adornati da led multicolori che,

manovrati da terra con appositi software, compiono elaborate evoluzioni e

formano figure colorate". La proposta di Enpa, oltre essere riferita al Comune

di Savona (e accolta con la cancellazione dello spettacolo pirotecnico

previsto per Capodanno), è stata allargata a Costa Crociere e Autorità d i

Sistema Portuale, per evitare "inevitabili i gravi inconvenienti a persone

anziane e sofferenti, nonché ad animali domestici e selvatici che vivono in

città". In merito, Costa Crociere afferma che: "Gli articoli pirotecnici utilizzati

rispettano tutti i requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla direttiva europea

2013/29/UE, recepita dal D.Lgs 123/2015, che riguarda tra le altre cose anche

le emissioni sonore e la salvaguardia di persone, animali e ambiente ". "I fuochi saranno sparati dalla Fortezza del

Priamar - concludono da Costa - Ci auguriamo che questo spettacolo possa essere un omaggio gradito a tutti i

cittadini savonesi per festeggiare insieme l' arrivo della nuova ammiraglia".

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Sviluppo Genova: tra febbraio e marzo 2020 al via lavori sponda sinistra Polcevera

Sviluppo Genova assisterà l' Autorità portuale per la realizzazione della strada dedicata ai camion casello aeroporto-
porto

Tra febbraio e marzo 2020 partiranno i lavori di sistemazione degli argini e

dei sottoservizi della sponda sinistra del Polcevera per un valore di 22 milioni

di euro. Lo annuncia Sviluppo Genova. «Ma si lavorerà anche sulla sponda

destra - ha spiegato l' amministratore unico di Sviluppo Genova, Franco Floris

, alla presentazione dell' attività svolta nel corso del 2019 - interventi minori

sono previsti per una spesa di 7 milioni di euro». Sviluppo Genova poi fornirà

assistenza tecnica all' Autorità Portuale per l' apertura di un polmone stradale

importante: « Una strada interamente dedicata ai camion - ha sottolineato

Floris - che dal casello dell' aeroporto raggiungerà il varco del porto di

Genova . Partirà dalla zona Superba per arrivare alla Sopraelevata. È prevista

una arteria con doppio senso di marcia e quindi verrà eliminato tutto il traffico

pesante presente sul lungomare Canepa da ponente verso il centro. I cantieri

dovrebbero essere avviati entro il 2020». Col prossimo anno si fa ancora più

stretta poi la collaborazione con aziende, Società per Cornigliano e Comune

di Genova. «È massima la sinergia con Sviluppo Genova - conferma l'

assessore Pietro Piciocchi - Abbiamo concluso importanti opere e altri

interventi sono già in cantiere. Devo ringraziare tutto l' organico coordinato da Franco Floris che ha lavorato con

impegno e grande professionalità. I traguardi raggiunti negli ultimi due anni di attività sono sotto gli occhi di tutti e

credo che anche per il futuro la sinergia tra Comune e Sviluppo Genova porterà ad altri risultati ancora più importanti».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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La reazione di Genova dopo il Morandi vista dal quotidiano svizzero Neue Zürcher Zeitung

"Il crollo del ponte autostradale ha fatto scattare una reazione combattiva nella città portuale dopo decenni di
stagnazione"

"Dopo il disastro Genova spera nella ripresa - Il crollo del ponte autostradale

ha fatto scattare una reazione combattiva nella città portuale dopo decenni di

stagnazione": così il quotidiano svizzero Neue Zürcher Zeitung intitola un

articolo su Genova pubblicato oggi. Il corrispondente dall' Italia del quotidiano

svizzero , Gerhard Bläske, ha scritto un ampio reportage centrato sulla

reazione di Genova alla tragedia di Ponte Morandi e sulle possibilità di

rilancio della città. "Il crollo del Ponte autostradale Morandi nell' agosto 2018

nel cuore della città, in cui sono morte 43 persone - scrive Bläske - aveva

colpito Genova duramente, sul piano fisico ed economico. Ma si è avuta una

reazione inaspettata: amministrazione, imprese, cittadini e città collaborano in

uno spirito di concordia non usuale. A tempi record sono state realizzate vie

di alleggerimento del traffico cittadino e portuale. Nell' area industriale e

abitativa, a fitta densità di costruzione, in pochi mesi sono stati sgomberati i

resti del ponte. La costruzione del nuovo viadotto, che l' architetto Renzo

Piano , genovese, ha progettato per la sua città natale, procede bene. La

nuova struttura si prevede sia pronta già in aprile". L' articolo traccia un

quadro della realtà economico-sociale genovese, facendo parlare alcuni dei suoi protagonisti, come il direttore

scientifico dll' Iit, Giorgio Metta, il presidente dell' Autorità portuale Paolo Emilio Signorini, il sindaco Marco Bucci . L'

articolo su Genova "L' ex manager apicale di Pharma, tornato pochi anni fa in patria dopo 22 anni negli Usa - si legge

- vuole fare della città portuale una specie di California europea: sorte a cui Genova sarebbe destinata dal clima mite,

dalle spiagge, dalle università, dalle start up del comparto hi tech, dalla sua ricca eredità cuturale e architettonica".

Bläske infine prende in esame le prospettive aperte dalle infrastrutture in costruzione, come il Terzo valico, o

progettate, e mette in guardia dal pericolo che la città non riesca a ottenere il via libera per la Gronda autostradale, in

una vicenda complicata dal ruolo di Atlantia e Aspi nel disastro di Ponte Morandi.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Gronda, la ministra De Micheli a Genova per il tavolo tecnico

Al via il confronto con le autorità locali sulla grande opera, anche se resta da sciogliere il nodo delle concessioni
autostradali

La ministra dei Trasporti, Paola De Micheli, torna a Genova per parlare di

Gronda: attesa lunedì in prefettura, presiederà un tavolo tecnico convocato

proprio dal Mit per discutere con le istituzioni locali di trasporti e grandi opere,

anche se a oggi restano ancora da sciogliere molti nodi. In primis, quello delle

concessioni autostradali, visto che per il Movimento 5 Stelle la presenza di

Aspi al tavolo sulla Gronda sarebbe una condizione inaccettabile alla luce

della volontà di revocarle. L' incontro di lunedì, dunque, potrebbe rivelarsi di

fatto un incontro interlocutorio, in cui difficilmente verranno prese decisioni

concrete sull' avvio dei lavori, previsti (almeno per il raddoppio delle corsie

sulla A7 tra Genova Ovest, Genova Est e Bolzaneto) a inizio del 2020. De

Micheli dovrebbe comunque approfittare della tappa genovese per visitare la

sede della Capitaneria di Porto di Genova, e non è escluso che possa visitare

anche lo stabilimento Fincantieri dopo il via libera all' inserimento dei 480

milioni per il ribaltamento a mare nel Milleproroghe.

Genova Today

Genova, Voltri
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Gronda, lunedì la ministro De Micheli a Genova: al via il tavolo tecnico sulla grande opera

Ma sullo sfondo della discussione il nodo, ancora da sciogliere, sulle concessioni autostradali

Genova . Si torna a parlare di gronda di ponente. Quando qualcuno vorrebbe

discuterne ancora (il M5S, per esempio), qualcuno preferirebbe l' opzione

zero (gli ambientalisti, i comitati) e qualcun altro vorrebbe soltanto iniziare a

costruirla (Regione, Comune di Genova, mondo economico, sindacati, buona

parte del Pd e Italia Viva). Lunedì prossimo, 16 dicembre, al mattino, la

ministro per le Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli sarà a Genova per

presiedere il tavolo tecnico istituzionale sulla grande opera, convocato in

prefettura. Un incontro che avrebbe già dovuto svolgersi il 25 novembre

scorso ma che era stato scalzato dall' emergenza viabilità dovuta alla

chiusura di A6 e A26. Le previsioni più ottimistiche vedono nell' imminente

riunione l' avvio di un percorso per cadenzato per l' inizio dei lavori, già

approvati e finanziati, ma quelle più realistiche ricordano che dietro l' affaire

gronda resta quello delle concessioni autostradali: la gronda prevede, a oggi,

la presenza di Aspi a quello stesso tavolo e la componente pentastellata del

governo è intenzionata a revocare o ripensare il sistema delle concessioni.

Sempre lunedì 16 De Micheli visiterà anche la capitaneria di porto di Genova

e non è escluso che possa fare un blitz in Fincantieri dopo l' ok all' inserimento nel Milleproroghe dei 480 milioni per il

ribaltamento a mare.

Genova24

Genova, Voltri
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Lsct replica ai sindacati: "Rsa informate della procedura di licenziamento, che resta caso
unico"

La Spezia - Lsct, in risposta alle dichiarazioni rese dai sindacati Filt Cgil, Fit

Cisl e Uiltrasporti (leggi qui ), precisa che "dell' avvio della procedura di

licenziamento, che riguarda un caso specifico dell' ufficio doganale del

terminal, alla luce dei nuovi assetti organizzativi nel porto di La Spezia e nel

retroporto di Santo Stefano Magra, ne è stata data informazione alle Rsa".

"Comprendendo le difficoltà umane di chi ha per anni lavorato in questa

funzione - affermano da Lsct -, confermiamo che il caso specifico non può

essere in alcun modo generalizzato e riguarda una sola unica persona. Si

chiede a tutti i soggetti ufficialmente coinvolti di non strumentalizzare una

situazione che non rappresenta la realtà dell' azienda Lsct le cui relazioni

industriali sono, come sempre, orientate alla massima collaborazione e

correttezza tra le parti. Elementi che hanno fatto di questo terminal uno dei più

efficienti in Europa e non solo".

Citta della Spezia

La Spezia
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'Seafuture 2020' a La Spezia: il punto sull' industria del mare

LA SPEZIA Tecnologie marine, difesa, sicurezza, Underwater Defence

Technologies, logistica, refitting, e ancora economia circolare e sostenibilità:

sono queste le parole chiave che caratterizzano l'edizione 2020 di Seafuture,

la rassegna internazionale giunta alla settima edizione dedicata all'economia

del mare e alle innovazioni in ambito marittimo-navale civile e militare.La

manifestazione, che si svolgerà dal 23 al 27 giugno 2020 nello storico

Arsenale Militare della Spezia, è organizzata da IBG-Italian Blue Growth

(società formata da Distretto Ligure delle Tecnologie Marine, Consorzio

Tecnomar Liguria e EIEAD) in collaborazione con la Marina Militare ed il

sostegno di AIAD, Regione Liguria, Blue Hub (Azienda Speciale della Camera

di Commercio Riviere di Liguria).Un appuntamento che, edizione dopo

edizione, si conferma come l'hub del Mare Mediterraneo per la Blue Economy

e che racconterà l'industria del mare a 360°, grazie alla presenza di attori

nazionali e internazionali quali la Marina Militare Italiana, le Marine Militari

Estere, i maggiori player globali dell'industria del mare e della difesa, PMI,

esponenti del mondo accademico e della ricerca, start-up innovative, cluster

tecnologici marini e marittimi.Filo conduttore della nuova edizione di Seafuture saranno lo sviluppo sostenibile e

l'economia circolare legata al mare per aumentare la sicurezza e la protezione in mare, promuovere una crescita blu

sostenibile, la creazione di posti di lavoro e preservare gli ecosistemi e la biodiversità. Un focus sarà dedicato

all'approfondimento dell'iniziativa WestMed promossa dalla Commissione Europea per rendere lo spazio marittimo

comune più sicuro, più pulito e più produttivo, e alle Underwater Defence Technologies (UDT), le tecnologie marine

subacquee impiegate sia in ambito militare che civile. In particolare, l'obiettivo del focus UDT sarà quello di

presentare gli assetti industriali, i programmi universitari e le eccellenze, nazionali e internazionali, che operano nel

settore underwater. Saranno presentati studi, nuove tecnologie e materiali di nuova generazione relativi ad

applicazioni Under Water su mezzi manned, unmanned e velivoli teleguidati (tethered).All'esposizione di imbarcazioni

civili e militari si affiancheranno, nella cinque giorni, incontri, seminari e conferenze, seminari tecnici e business

conversation. Particolare attenzione sarà rivolta al mondo accademico, della ricerca e della formazione: tornerà infatti

il premio Seafuture Awards che premierà le tesi magistrali o di specializzazione più innovative che hanno come

oggetto prodotti o processi nell'ambito delle tecnologie del mare, ma anche i lavori di studenti delle scuole secondarie

che saranno chiamati ad elaborare proposte legate alle tecnologie marine e lo sviluppo in chiave sostenibile.Novità di

quest'anno Call for Papers che fornirà la possibilità per rappresentanti di aziende e manager di proporre ad un

pubblico internazionale e qualificato il proprio contributo sulle tematiche della manifestazione.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Interporto Vespucci, accordo per il progetto bypass di Pisa e raccordo Corridoio ScanMed

Collegamento ferroviario porto Livorno e Interporto con corridoio Ten-T -

sottoscritto il Protocollo per il finanziamento della progettazione del bypass di

Pisa e del collegamento ferroviario tra l' interporto Vespucci e la linea

ferroviaria Collesalvetti-Vada.LIVORNO - Sottoscritto ieri presso l' Interporto

Vespucci di Guasticce, il Protocollo d' intesa per il finanziamento e che quindi

darà il via alla progettazione di due importanti opere ferroviarie : il

collegamento tra la linea Collesalvetti-Vada e la linea Pisa-Firenze (tramite il

cosiddetto bypass di Pisa).A siglare l' accordo il presidente della Regione

Toscana Enrico Rossi , Maurizio Gentile amministratore delegato di Rete

Ferroviaria Italiana , Stefano Corsini presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Mediterraneo superiore e Rocco Guido Nastasi presidente dell'

Interporto A. Vespucci. Il Protocollo era stato approvato l' 11 dicembre in

Giunta regionale su proposta dell' assessore regionale alle infrastrutture

Vincenzo Ceccarelli. Presenti inoltre il sindaco di Collesalvetti Adelio Antolini

e del sindaco di Livorno Luca Salvetti," Sette anni fa l' interporto Vespucci era

sull' orlo del fallimento e il porto di Livorno era insabbiato. Oggi il porto è in

piena funzionalità e proiettato verso un potenziamento di portata europea e l' interporto è pronto a diventare un vero

retro-porto, che sarà presto collegato con la rete ferroviaria nazionale e il corridoio europeo scandinavo-mediterraneo

". Queste le parole del p residente Rossi , che ha inoltre annunciato che RFI entrerà a breve nella compagine

azionaria dell' Interporto Vespucci . " L' ingresso del più grande gruppo infrastruttuale italiano nell' interporto è una

garanzia di sviluppo - ha detto - e certifica le grandi potenzialità di questa area, oltre a dimostrare l' efficacia del

grande lavoro fatto fino ad oggi "." Ci eravamo posti l' obiettivo di lanciare la costa toscana come centro logistico di

valore nazionale ed internazionale - ha ricordato Rossi - e in questi anni siamo intervenuti con cospicui finanziamenti

regionali per il potenziamento del Porto, abbiamo finanziato il collegamento diretto tra la Darsena Toscana e la rete

ferroviaria, abbiamo sottoscritto con Ferrovie dello Stato la rimodulazione del gallerie dell' Appennino, intervento

fondamentale per rendere possibile il transito merci verso il resto d' Italia e di Europa.""È inoltre in corso di

realizzazione il cosiddetto 'Scavalco ', collegamento diretto tra Porto e interporto , che possiamo così iniziare a

chiamare retro-porto. Infine abbiamo salvato lo stesso retro-porto, eliminando anche il debito che aveva con MPS.

Una serie di interventi finalizzata a trasformare in atto le potenzialità logistiche di quest' area, evidenziate dallo stesso

presidente Ciampi, quando in occasione di una sua visita a Guasticce sottolineò le straordinarie caratteristiche di

questa area, che vede Porto di Livorno, aeroporto di Pisa ed ora anche un efficiente retro-Porto, che tra pochi anni

sarà collegato alle reti ferroviarie internazionali. Il potenziamento logistico dà i suoi frutti. Lo abbiamo visto con la

Pharma Valley e credo che possa rappresentare un' attrattiva anche per diversi altri comparti "Dopo la firma è stato

effettuato un sopralluogo nell' area dove sorgerà lo Scavalco , collegamento ferroviario diretto tra Porto e Retroporto.

L' opera avrà un valore complessivo di 27 milioni di euro, di cui 20,2 finanziati dalla Regione, 4,3 da RFI e 2,5 dal

Ministero . Attualmente è in fase di avvio la gara d' appalto per la realizzazione dell' opera, che dovrebbe essere

pronta entro il 2022.L' iniziativa è stata seguita da un rapido sopralluogo al luogo dove sarà realizzato lo 'Scavalco',

collegamento ferroviario diretto tra il Porto di  Livorno e l' Interporto Vespucci.Tra i commenti delle Istituzioni

riportiamo il commento del presidente della Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno, Riccardo Breda :' E'

una tappa molto importante per lo sviluppo logistico dell' area

Corriere Marittimo

Livorno
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livornese e non solo, nei prossimi anni. Per questo esprimo soddisfazione e mi congratulo ufficialmente con la

Regione Toscana ed i soggetti che hanno reso possibile la stipula dell' Accordo. Tuttavia sento il dovere, proprio in

una giornata così significativa, di richiamare l' attenzione delle forze economiche e delle istituzioni sui nodi

infrastrutturali che ancora chiedono soluzione e che pregiudicano pesantemente lo sviluppo del nostro territorio '. Si è

espresso così il presidente della Camera di commercio della Maremma e del Tirreno Riccardo Breda a seguito dell'

Accordo per il collegamento ferroviario di porto e interporto con il corridoio scandinavo mediterraneo , stipulato ieri

12 dicembre presso l' Interporto Toscano Vespucci .' E' necessario mantenere alto il livello di allerta: sia Livorno che

Grosseto hanno bisogno di un cambio di passo radicale e veloce. Vogliamo una revisione complessiva della rete

infrastrutturale, con tempi certi e possibilità di controllo del cronoprogramma. Non ci siamo dimenticati della

realizzazione del Corridoio Tirrenico, che investe soprattutto la Maremma, e della realizzazione della Darsena

Europa, tappa fondamentale per lo sviluppo di Livorno '.

Corriere Marittimo

Livorno
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Toscana: Rossi e Gentile firmano protocollo per bypass Pisa e collegamento interporto
Vespucci

(FERPRESS) - Firenze, 13 DIC - Una firma che vale 5,9 milioni di euro e

finanzia la progettazione definitiva di due nuovi collegamenti ferroviari: quello

tra la linea Collesalvetti-Vada e la linea Pisa-Firenze (tramite il cosiddetto

bypass di Pisa, che eviterà l' ingresso dei treni merci in città) e quello tra l'

Interporto A. Vespucci di Guasticce e la linea Collesalvetti-Vada, necessario

per collegare direttamente l' Interporto alla rete ferroviaria nazionale e

migliorare ulteriormente la logistica dell' area costiera. A sottoscrivere il

protocollo d' intesa che renderà tutto questo possibile, sono stati il presidente

della Regione Toscana Enrico Rossi, Maurizio Gentile amministratore

delegato di Rete Ferroviaria Italiana, Stefano Corsini presidente dell' Autorità

di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale e Rocco Guido Nastasi

presidente dell' Interporto toscano. Il valore delle due progettazioni è di 5,9

milioni e sarà sostenuto per 2,5 milioni dalla Regione Toscana e per i restanti

3,4 milioni da Rete Ferroviaria Italiana. La progettazione sarà portata avanti

da RFI, mentre Regione Toscana, Interporto e Autorità portuale si  sono

impegnate, ciascuna relativamente agli ambiti di propria competenza, ad

agevolare le procedure necessarie per il rilascio delle autorizzazioni e dei pareri necessari. Grazie ai due nuovi

raccordi la funzionalità - e di conseguenza la competitività - dell' area logistica costiera trarranno evidenti benefici: il

bypass di Pisa, infatti, farà sì che i traffici merci che corrono lungo la direttrice nord-sud abbiano un itinerario

dedicato, con caratteristiche tecniche in linea con gli standard dei corridoi merci europei. Invece il collegamento

ferroviario diretto tra l' Interporto Vespucci e il Corridoio europeo TEN-T Scandinavo Mediterraneo velocizzerà l'

inserimento sulla rete ferroviaria nazionale ed europea delle merci in arrivo a Livorno. Si ricorda che Porto e

Interporto saranno presto collegati direttamente tramite lo 'Scavalco', altra infrastruttura ferroviaria già finanziata ed in

via di realizzazione, pensata per trasformare l' Interporto di Guasticce in un vero e proprio retro-porto. E proprio sull'

area dove sarà realizzato lo 'Scavalco' si è conclusa la mattinata di lavori, infatti dopo la firma il presidente Rossi, l'

assessore regionale Ceccarelli, l' ad di Rete Ferroviaria Italiana Gentile, il presidente Corsini, il sindaco di Collesalvetti

Adelio Antolini, il sindaco di Livorno Luca Salvetti e il presidente dell' Interporto Nastasi hanno effettuato un

sopralluogo per valutare l' andamento delle opere propedeutiche alla realizzazione dello Scavalco, necessarie per

eliminare le interferenze tra il tracciato della nuova infrastruttura e la rete viaria, le reti idrauliche, i piloni del vecchio

ponte tramviario (ora abbattuto). Si ricorda che Rete Ferroviaria Italiana sta attualmente predisponendo gli atti

necessari per la gara di appalto dello Scavalco, opera dal valore complessivo di 27 milioni (di cui 22 a carico del

bilancio regionale), che dovrà essere ultimata entro la fine del 2022.

FerPress

Livorno
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Toscana: Rossi, con scavalco un salto infrastrutturale dell' area pisano-livornese

(FERPRESS) - Firenze, 13 DIC - "Sette anni fa l' interporto Vespucci era sull'

orlo del fallimento E il porto di Livorno era insabbiato. Oggi il porto è in piena

funzionalità e proiettato verso un potenziamento di portata europea e l'

interporto è pronto a diventare un vero retro-porto, che sarà presto collegato

con la rete ferroviaria nazionale e il corridoio europeo scandinavo-

mediterraneo". A dirlo il presidente della Toscana Enrico Rossi, in occasione

della firma del protocollo di intesa per il finanziamento della progettazione del

bypass di Pisa e del collegamento ferroviario tra l' interporto Vespucci e la

linea ferroviaria Collesalvetti-Vada. Rossi, alla presenza dell' amministratore

delegato di Rete Ferroviaria Italiana Maurizio Gentile, ha inoltre annunciato

che la stessa RFI entrerà a breve nella compagine azionaria dell' Interporto

Vespucci. "L' ingresso del più grande gruppo infrastruttuale italiano nell'

interporto è una garanzia di sviluppo - ha detto - e certifica le grandi

potenzialità di questa area, oltre a dimostrare l' efficacia del grande lavoro

fatto fino ad oggi". "Ci eravamo posti l' obiettivo di lanciare la costa toscana

come centro logistico di valore nazionale ed internazionale - ha ricordato

Rossi - e in questi anni siamo intervenuti con cospicui finanziamenti regionali per il potenziamento del Porto, abbiamo

finanziato il collegamento diretto tra la Darsena Toscana e la rete ferroviaria, abbiamo sottoscritto con Ferrovie dello

Stato la rimodulazione del gallerie dell' Appennino, intervento fondamentale per rendere possibile il transito merci

verso il resto d' Italia e di Europa. È inoltre in corso di realizzazione il cosiddetto 'Scavalco', collegamento diretto tra

Porto e interporto, che possiamo così iniziare a chiamare retro-porto. Infine abbiamo salvato lo stesso retro-porto,

eliminando anche il debito che aveva con MPS. Una serie di interventi finalizzata a trasformare in atto le potenzialità

logistiche di quest' area, evidenziate dallo stesso presidente Ciampi, quando in occasione di una sua visita a

Guasticce sottolineò le straordinarie caratteristiche di questa area, che vede Porto di Livorno, aeroporto di Pisa ed

ora anche un efficiente retro-Porto, che tra pochi anni sarà collegato alle reti ferroviarie internazionali. Il

potenziamento logistico dà i suoi frutti. Lo abbiamo visto con la Pharma Valley e credo che possa rappresentare un'

attrattiva anche per diversi altri comparti" "Quello che serve adesso - ha concluso il presidente- è un' attenta

supervisione per essere certi che lo Stato inserisca i nuovi collegamenti, dei quali Regione ed RFI finanzieranno la

progettazione con 5,9 milioni di euro, nel cronoprogramma degli interventi da finanziare. Si tratta di opere da oltre 300

milioni di euro, che avranno importanti ricadute su tutta la logistica nazionale". "Prosegue l' impegno della Regione per

l' infrastrutturazione dell' area logistica pisana - ha aggiunto l' assessore alle infrastrutture Vincenzo Ceccarelli - e

parallelamente proseguono le politiche per incentivare la mobilità sostenibile, infatti dal prossimo anno oltre al ferro

bonus nazionale, pensato per incentivare le imprese che fanno spostare le loro merci su ferro,vi stiamo

predisponendo un ferro bonus regionale, per dare ulteriore sostegno a chi usa le tratte ferroviarie toscane". Dopo la

firma il presidente Rossi, l' assessore Ceccarelli e l' ad Gentile hanno effettuato un sopralluogo nell' area dove sorgerà

lo Scavalco, collegamento ferroviario diretto tra Porto e Retroporto. L' opera avrà un valore complessivo di 27 milioni

di euro, di cui 20,2 finanziati dalla Regione, 4,3 da RFI e 2,5 dal Ministero. Attualmente è in fase di avvio la gara d'

appalto per la realizzazione dell' opera, che dovrebbe essere pronta entro il 2022.

FerPress

Livorno
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Accordo per finanziare la progettazione bypass di Pisa e raccordo Interporto-Corridoio
ScanMed

(FERPRESS) - Firenze, 13 DIC - Una firma che vale 5,9 milioni di euro e

finanzia la progettazione definitiva di due nuovi collegamenti ferroviari: quello

tra la linea Collesalvetti-Vada e la linea Pisa-Firenze (tramite il cosiddetto

bypass di Pisa, che eviterà l' ingresso dei treni merci in città). E quello tra l'

Interporto A. Vespucci di Guasticce e la linea Collesalvetti-Vada, necessario

per collegare direttamente l' Interporto alla rete ferroviaria nazionale e

migliorare ulteriormente la logistica dell' area costiera. A sottoscrivere il

protocollo d' intesa che renderà tutto questo possibile, sono stati il presidente

della Regione Toscana Enrico Rossi, Maurizio Gentile amministratore

delegato di Rete Ferroviaria Italiana, Stefano Corsini presidente dell' Autorità

di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale e Rocco Guido Nastasi

presidente dell' Interporto toscano. Il valore delle due progettazioni è di 5,9

milioni e sarà sostenuto per 2,5 milioni dalla Regione Toscana e per i restanti

3,4 milioni da Rete Ferroviaria Italiana. La progettazione sarà portata avanti

da RFI, mentre Regione Toscana, Interporto e Autorità portuale si  sono

impegnate, ciascuna relativamente agli ambiti di propria competenza, ad

agevolare le procedure necessarie per il rilascio delle autorizzazioni e dei pareri necessari. Grazie ai due nuovi

raccordi la funzionalità - e di conseguenza la competitività - dell' area logistica costiera trarranno evidenti benefici: il

bypass di Pisa, infatti, farà sì che i traffici merci che corrono lungo la direttrice nord-sud abbiano un itinerario

dedicato, con caratteristiche tecniche in linea con gli standard dei corridoi merci europei. Invece il collegamento

ferroviario diretto tra l' Interporto Vespucci e il Corridoio europeo TEN-T Scandinavo Mediterraneo velocizzerà l'

inserimento sulla rete ferroviaria nazionale ed europea delle merci in arrivo a Livorno. Si ricorda che Porto e

Interporto saranno presto collegati direttamente tramite lo 'Scavalco', altra infrastruttura ferroviaria già finanziata ed in

via di realizzazione, pensata per trasformare l' Interporto di Guasticce in un vero e proprio retro-porto. E proprio sull'

area dove sarà realizzato lo 'Scavalco' si è conclusa la mattinata di lavori, infatti dopo la firma il presidente Rossi, l'

assessore regionale Ceccarelli, l' ad di Rete Ferroviaria Italiana Gentile, il presidente Corsini, il sindaco di Collesalvetti

Adelio Antolini, il sindaco di Livorno Luca Salvetti e il presidente dell' Interporto Nastasi hanno effettuato un

sopralluogo per valutare l' andamento delle opere propedeutiche alla realizzazione dello Scavalco, necessarie per

eliminare le interferenze tra il tracciato della nuova infrastruttura e la rete viaria, le reti idrauliche, i piloni del vecchio

ponte tramviario (ora abbattuto). Si ricorda che Rete Ferroviaria Italiana sta attualmente predisponendo gli atti

necessari per la gara di appalto dello Scavalco, opera dal valore complessivo di 27 milioni (di cui 22 a carico del

bilancio regionale), che dovrà essere ultimata entro la fine del 2022.

FerPress

Livorno
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Regione Toscana con RFI per il grande progetto di rete

GUASTICCE Non si può proprio dire che siano mancate le notizie

nell'incontro che il presidente della Regione Toscana Enrico Rossi ha

presieduto due giorni fa all'Interporto di Guasticce, presente buona parte della

rappresentanza sia del mondo logistico che di quello politico. La prima, quella

annunciata, la sospirata firma dell'accordo di progettazione definitiva dei

collegamenti ferroviari tra porto e interporto (il cosiddetto scavalco, già in

preliminare) e specialmente del raccordo con la Collesalvetti-Pisa evitando il

nodo pisano per riallacciarsi all'alta capacità fino a Firenze; e da qui con la

rete dorsale TEN-T su Bologna e il Brennero. L'altra notizia è che Rossi ha

preannunciato l'ingresso nella società dell'Interporto Vespucci di RFI, un

potenziamento non solo logistico ma di grande importanza strategica per il

porto e l'interporto, che il presidente ha voluto definire più volte retroporto. In

vista ormai dell'ingresso definitivo dell'Autorità di Sistema Portuale del Tirreno

Settentrionale nella stessa società riconfermato dal presidente Stefano

Corsini, presente all'incontro rappresenta uno dei passaggi fondamentali per il

Vespucci. Per il quale, ha detto ancora Rossi, la Regione ha investito molti

milioni salvandolo da un sicuro fallimento e rilanciandolo come nodo logistico fondamentale per l'intera area regionale

costiera.Gli interventi dell'assessore regionale ai trasporti Vincenzo Ceccarelli, dei sindaci di Livorno Luca Salvetti e di

Collesalvetti Adello Antonini e in particolare dell'ingegner Maurizio Gentile firmatario dell'accordo per RFI, hanno

sottolineato da una parte le lunghe, troppe volte deluse attese per la realizzazione dei collegamenti ferroviari; dall'altra

la necessità di fare presto, perché sul piano delle strutture ferroviarie la logistica corre più velocemente che in Italia in

altri paesi, Spagna compresa. Sui tempi: premesso che manca ancora il finanziamento delle opere (la progettazione

costerà 5 milioni, di cui 4 a carico di RFI e 1 della Regione) sebbene sia stato promesso dall'attuale ministro delle

infrastrutture De Micheli in recenti incontri, si parla di opere compiute entro il 2026: tempi troppo lunghi, si è detto in

sala, se saranno rispettati quelli previsti per l'altro sogno, il completamento della Darsena Europa per il 2024.

Arriverebbe invece il tempo dell'altro intervento che RFI inizierà nei prossimi mesi, ovvero l'adeguamento delle gallerie

della Firenze-Bologna alle dimensioni dei containers. A presentazione dell'incontro il presidente del Vespucci Guido

Roco Nastasi si è detto particolarmente soddisfatto dell'accordo tra Regione e RFI ricordando quanto fatto in questi

anni per togliere l'interporto/retroporto dalle secche di anni fa; ma anche che i tempi dei fatti preannunciati andrebbero

il più possibile ridotti per stare al passo con gli sviluppi della logistica europea.Ultima notazione: e in questo caso non

positiva. Rispondendoci a una specifica domanda sullo scandaloso nodo dello sbocco dello Scolmatore in Darsena

Toscana uno sbocco che condiziona l'attraversamento a ponti girevoli sia ferroviari che stradali del tutto incompatibili

con la futura Darsena Europa -, il presidente Rossi ha ricordato che la Regione ha finanziato la foce armata dello

Scolmatore a mare ed ha sollecitato più volte (Per ben tre volte ufficialmente, senza avere risposta) il sindaco di Pisa

a presentare un progetto definitivo per lo sbocco al mare e relativi dragaggi del canale e dei Navicelli e dello

Solmatore. Progetto che ha sottolineato Rossi è determinante per poter aprire le due vie d'acqua direttamente al

mare senza più condizionare la Darsena Toscana. I pisani all'incontro al Vespucci non c'erano. Sarebbe gradita una

risposta; anche perché senza tombare l'ingresso in Darsena Toscana ogni collegamento ferroviario e stradale verso il

porto dei containers di oggi di domani rimane una inaccettabile incompiuta.Quella di stamani è una tappa molto

importante ha commentato il presidente della Camera di Commercio Riccardo Breda per lo sviluppo logistico

La Gazzetta Marittima
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soddisfazione e mi congratulo ufficialmente con la Regione Toscana ed i soggetti che hanno reso possibile la

stipula dell'accordo. Tuttavia sento il dovere, proprio in una giornata così significativa, di richiamare l'attenzione delle

forze economiche e delle istituzioni sui nodi infrastrutturali che ancora chiedono soluzione e che pregiudicano

pesantemente lo sviluppo del nostro territorio. È necessario mantenere alto il livello di allerta: sia Livorno che

Grosseto hanno bisogno di un cambio di passo radicale e veloce. Vogliamo una revisione complessiva della rete

infrastrutturale, con tempi certi e possibilità di controllo del crono-programma. Non ci siamo dimenticati della

realizzazione del Corridoio Tirrenico, che investe soprattutto la Maremma, e della realizzazione della Darsena

Europa, tappa fondamentale per lo sviluppo di Livorno.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Zona Logistica Semplificata: al via la fase di consultazione

LIVORNO La Regione Toscana, in collaborazione con i soggetti gestori delle

infrastrutture logistiche presenti sul territorio regionale (porti, interporti,

aeroporti) ha predisposto un'ipotesi preliminare per l'istituzione di una Zona

Logistica Semplificata, ai sensi della leggi 205/2017 e 12/2019.La Giunta

Regionale ha preso atto della proposta e ha incaricato l'assessorato regionale

alle Attività Produttive di avviare la fase di consultazione con i Comuni delle

aree interessate, le parti economiche e sociali, le Camere di Commercio, i

soggetti gestori delle infrastrutture logistiche, per raccoglierne i contributi e

giungere alla proposta definitiva da inviare alla Presidenza del Consiglio dei

Ministri. Una riunione preliminare si è svolta mercoledì nella Sala Consiliare

del Comune di Livorno.Alla riunione sono stati invitati i sindaci dei Comuni di

Carrara, Collesalvetti, Firenze, Livorno, Massa, Piombino, Pisa, Prato, i

presidenti delle CCIAA di Firenze, Maremma e Tirreno, Massa Carrara, Pisa,

Prato, i presidenti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale e del Mar Ligure Orientale, i presidenti dell'Interporto Toscano e

dell'Interporto della Toscana Centrale, il presidente di Toscana Aeroporti Spa,

le associazioni di categoria regionali dell'industria, del commercio e dell'artigianato, le organizzazioni sindacali.Questa

Zona Logistica Semplificata, di cui si auspica l'istituzione, prevede principalmente, oltre ai porti di Massa e Piombino,

agli aeroporti di Firenze e Pisa, soprattutto porto e interporto di Livorno.Se fosse accolta dal Governo, la Zona

porterebbe alla semplificazione delle procedure burocratiche per le merci, che è uno degli obiettivi del programma di

mandato dell'Amministrazione Comunale.

La Gazzetta Marittima
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Piani d' impresa: conclusa verifica annuale

LIVORNO L'Autorità di Sistema Portuale ha concluso la verifica annuale di

legge dei piani di impresa. Il lavoro, presentato ai componenti del Comitato di

Gestione lunedì scorso, ha permesso all'ente dice una nota dell'AdSP di

mettere in evidenza alcuni elementi su cui intervenire.In particolare è stata

evidenziata la necessità di puntare alla razionalizzazione delle informazioni

tecnico/economiche utili a consentire, tra le altre cose, la verifica del

raggiungimento degli obiettivi occupazionali di Piano, la coerenza degli

investimenti con gli obiettivi di sviluppo, e il confronto tra le previsioni di

traffico e i risultati conseguiti.Tutti questi elementi sono per altro già stati

affrontati nel nuovo Regolamento Concessioni al momento all'esame presso

la Commissione Consultiva e il Comitato di Gestione: un regolamento che

dovrebbe andare all'esame del comitato, come già scrivemmo, in una riunione

in programma per la metà della prossima settimana.«Vogliamo cogliere

questa occasione per schematizzare quanto già elaborato nel Regolamento

Concessioni in istruttoria e predisporre l'impianto tipo cui le imprese debbano

riferirsi per consentire l'analisi coerente dell'andamento della gestione», ha

detto il presidente dell'AdSP Stefano Corsini, il quale ha anche rilevato la necessità di procedere a costituire presso il

sito istituzionale dell'Ente un sistema di raccolta dei dati utili alla verifica mediante un portale dedicato agli

operatori.Quella della verifica dei piani di impresa non è l'unica novità presentata nella riunione del Comitato di

Gestione. Al fine di accelerare le procedure per il rilascio dei rinnovi di piccole concessioni di breve durata in assenza

di domande concorrenti e osservazioni, il CDG, ai sensi dell'articolo 6-bis, comma 1, lett. c) della legge 84/94, ha

ritenuto di delegare all'espressione del parere di competenza il segretario generale e il dirigente da lui delegato quale

responsabile dell'Ufficio Territoriale di Piombino. Infine, il Comitato di Gestione ha espresso parere favorevole al

rilascio al Comune di Rio Marina della concessione di durata quarantennale della Palazzina ex Locamare. L'edificio

verrà adibito a sede delle associazioni sportive locali del Comune elbano. «Si tratta di un intervento di rilevanza

sociale ha detto Corsini -, il Comune potrà così ristrutturare questo edificio ammalorato da tempo e dargli nuova vita

attraverso l'attività delle associazioni locali».

La Gazzetta Marittima
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Un guida turistica per catturare i crocieristi

Nuovo strumento di promozione del territorio. L' assessore Santini: «Puntiamo a recuperare posizioni con i visitatori
stranieri»

MASSA MARITTIMA Nuovo strumento promozionale per valorizzare il

patrimonio artistico, storico e architettonicoe a Massa Marittima. E' una

una nuova guida turistica realizzata dall' Ambito Turistico Maremma

Toscana Nord e personalizzata cura dell' amministrazione comunale,

consistente in una mappa realizzata in due lingue, italiano inglese,

arricchita da foto, didascalia, notizie con una cartina che indica un

percorso con tutti i sedici luoghi di interesse culturale e artistico. Ciascun

punto della mappa, contrassegnato con un numero, coincide poi con la

cartellonistica già esistente che, oltre a dare ampia informativa del

monumento, dispone di CR Code in modo da visualizzare sul proprio

telefonino le informazioni. Inoltre sono indicati tutti gli uffici turistici dell'

Ambito Turistico, e sempre tramite un CR Code è possibile poi scaricare

anche tutte queste informazioni. La guida è già disponibile all' ufficio

turistico e le biglietterie dei musei cittadini ma in questi giorni, grazie al

contributo del locale Centro Commerciale Naturale, saranno realizzati dei

contenitori che verranno distribuiti negli esercizi commerciali che ne faranno richiesta. «E' questa la prima mappa che

riunisce in un solo itinerario tutti i luoghi d' interesse della città, ha ricordato l' assessore al turismo Luca Santini, uno

strumento gratuito, semplice, efficace e soprattutto di facile consultazione che ognuno può portarsi dietro per scoprire

e conoscere meglio la nostra città». Prosegue in tal modo il percorso di promozione turistica avviato dall'

amministrazione comunale con la preziosa collaborazione delle associazioni di volontariato nell' ottica di dare già i

primi segnali positivi a partire dalla prossima stagione estiva. L' impegno appare costante e non si limita solo alla

diffusione di materiale cartaceo ma, come ha tenuto a evidenziare lo stesso assessore al turismo, punta a recuperare

certe posizioni con l' ingresso nel circuito toscano delle città d' arte visitate da turisti in massima parte stranieri

sbarcati su navi da crociera specie nei porti di Piombino e Porto Santo Stefano. «Una possibilità questa, ha

osservato Santini, da tempo inseguita senza però alcun esito visto che finora le mete maggiormente privilegiate dai

croceristi erano l' area della stessa provincia livornese con in testa Castagneto Carducci, l' entroterra senese e pisano

con S. Gimignano, Volterra e ovviamente Pisa, Siena e Firenze. Gianfranco Beni.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, in 14 in gara

PIOMBINO Il tema è il progetto di allocazione delle nuove aree del porto.

Tante aree, quasi uno sproposito oggi per quello che un tempo era

principalmente la porta turistica dell'Elba. Tante aree, create dalla (fallita)

operazione di demolizione del relitto della Costa Concordia naufragata al

Giglio: e ancora oggi, purtroppo, condizionate da una strettoia stradale, vero

e proprio muro dalla superstrada costiera al porto, che specie d'estate

costringe auto e camion e drammatiche, estenuanti file anche più di due ore.

Mali risolvibili, mali per la cui soluzione si discute da anni. E intanto, ci sono le

nuove aree pubbliche da allocare, e le richieste delle imprese interessate.Ne

hanno parlato nella sede di piombino della Port Authority il presidente

dell'AdSP Stefano Corsini, il segretario generale Massimo Provinciali e il

responsabile locale della segreteria distaccata Claudio Capuano affiancato

dalla responsabile dell'ufficio tecnico architetto Sandra Muccetti. Le notizie

principali sono due: ovvero le aziende interessate alle aree, dopo una prima

scrematura, sono 14. E proprio di questi giorni l'AdSP ha affidato i lavori della

strada di collegamento Nord al porto. Un passaggio importante, anche se

ancora non risolutivo. La notizia nella notizia è stata che l'AdSP di Piombino, guidata da Capuano, ha fattole

acrobazie per accelerare le pratiche che consentiranno di andare a gara per le aree disponibili.Tutto parte ha detto

Capuano dall'atto di indirizzo dell'estate scorsa. Le nuove aree hanno destato grande interesse. La mappa presentata

nell'incontro con la stampa (vedi in 1° pagina) delinea le aree attualmente asservite alla PIM e quelle in offerta.

Capuano ha riassunto tutti gli atti fomali ordinanze, incontri, concessioni, etc. che hanno portato alla situazione attuale.

Oggi ci sono 589 mila mq di aree con quasi 4 mila metri di banchine (prospettive a 5 mila metri) e fondali a 18 metri.

Alla base delle gara per le concessioni, due principi: salvaguardare l'uso pubblico e favorire gli insediamenti produttivi

privati. Con obiettivi specifici: incrementi dei traffici, innovazione, occupazione e diversificazione. Al 13 gennaio

prossimo scatta il termine ultimo per i piani d'impresa degli interessati: su 21 imprese che hanno fatto un sopralluogo

17 erano state interessate. Dopo verifiche sono state ammesse alla gara, come detto, in 14. Ci sarà quindi una

graduatoria. Prevista la procedura di sei mesi soltanto, poi saranno sottoscritti gli impegni tra soggetto e

amministrazione. Temi: impatto ambientale, stabilità occupazione, volumi traffici, e specialmente innovazione.

Metolologia annunciata: accorpare li vari passaggi burocratici per guadagnare tempo.Massimo Provinciali, dopo

l'introduzione del presidente Corsini e la relazione tecnica di Capuano, ha voluto sottolineare l'ottimo lavoro svolto da

quest'ultimo e dai suoi collaboratori: un lavoro ha detto che condivido pienamente, specie nell'accelerazione delle

procedure, a conferma che la burocrazia a volte può anche essere meno negativa. Qualche domanda si è focalizzata

sulle banchine: PIM ha le aree, ma non la banchina. Capuano ha confermato: l'AdSP aspetta di capire quanto e come

potrà essere utilizzata dall'impresa, nell'interesse di un eventuale accordo condominiale con le altre imprese che

La Gazzetta Marittima
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potrà essere utilizzata dall'impresa, nell'interesse di un eventuale accordo condominiale con le altre imprese che

avranno aree. Il tasso di occupazione delle banchine è fondamentale: darle a totale concessione a un singolo non

sembra nei programmi, sulla base anche del regolamento delle concessioni recentemente approvato del Comitato di

Gestione.
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Traghetti spostati nell' area ex silos Scattano gli studi sulle tre banchine

Giampieri e Moretti: «Spazio anche agli scenari per usi di carattere commerciale, traffico merci e passeggeri»

GLI ASSETTI ANCONA Via agli studi per capitare se e come spostare i

traghetti alle banchine 19, 20 e 21 della darsena Marche. Entro un paio di

mesi l' Autorità portuale dovrebbe avere le prime risposte così da avviare «la

discussione per un necessario e indispensabile confronto con tutte le

istituzioni, le amministrazioni presenti in ambito portuale e gli operatori per

una condivisione finale della destinazione d' uso delle banchine con l'

obiettivo di rendere sempre più efficiente e funzionale il porto» sottolineano

Rodolfo Giampieri, presidente dell' Authority, e il contrammiraglio Enrico

Moretti, comandante del porto. Il ragionamento sullo spostamento dei

traghetti nell' area occupata dai silos (34 quelli già abbattuti, 12 da buttar giù a

breve giro di posta) è stato accelerato, come anticipato dal Corriere

Adriatico, dall' interdizione della banchina 13-14 per «anomalie tecniche». L'

intervento nell' area dei silos consente di liberare un nuovo fronte di banchina

di 350 metri, con un retro banchina di 33 mila metri quadrati, «uno spazio

rinnovato che sarà imprescindibilmente destinato ad uso e consumo di attività

portuali - affermano Giampieri e Moretti - lasciando aperto lo spazio agli

scenari di utilizzo ma comunque di carattere commerciale e di traffico merci e passeggeri. Per arrivare a definire la

nuova destinazione delle banchine disponibili stiamo compiendo studi approfonditi, propedeutici alla scelta». I primi

dati richiesti per le banchine 19, 20 e 21 riguardano «lo studio di carico massimo di resistenza sia a bordo banchina

sia nel retro banchina aprendo a tutti gli scenari possibili compreso lo spostamento dei traghetti e della relativa

mobilità di auto e mezzi pesanti, in imbarco e in sbarco, che interesserà l' area, coinvolgendo naturalmente anche gli

aspetti di security portuale». A queste valutazioni, si aggiunge un' analisi dell' impatto ambientale sull' area

eventualmente collegabile anche al progetto ambientale denominato Pia Ancona, legato alla qualità dell' aria.

Massimiliano Petrilli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Traghetti e nuova darsena «Banchine da sfruttare»

Sono la 19, la 20 e la 21: volontà di trasferire i passeggeri dal porto antico Cambia anche la security: «Nuovi spazi
grazie all' abbattimento dei silos»

In attesa di abbattere gli ultimi silos rimasti in piedi e di terminare i lavori

sulla banchina 22, l' Autorità portuale ha già in mente l' uso delle banchine

dalla 19 alla 21: merci, ma anche passeggeri. Ciò significa la volontà di

trasferire, inizialmente magari solo in parte, l' attività dei traghetti dal porto

storico alla nuova darsena: «I temi trattati per arrivare ad una decisione

della destinazione delle banchine 19, 20 e 21 _ spiegano dall' Ap _

riguardano in primis lo studio di carico massimo di resistenza sia a bordo

banchina sia nel retro banchina aprendo a tutti gli scenari possibili

compreso lo spostamento dei traghetti e della relativa mobilità di

automobili e mezzi pesanti, in imbarco e in sbarco, che interesserà l'

area, coinvolgendo naturalmente anche gli aspetti di security portuale.

Sono in corso una serie di valutazioni per definire una base solida di

confronto sull' utilizzo di quelle banchine, uno spazio destinato ad uso e

consumo di attività portuali, lasciando aperto lo spazio agli scenari di

utilizzo ma comunque di carattere commerciale e di traffico merci e

passeggeri». Una progettualità di largo respiro che richiederà tempi non ancora definiti: «I nuovi spazi disponibili per

le attività portuali derivano dalla trasformazione in corso al porto, resa possibile grazie all' abbattimento dei 46 silos

collocati sull' area, già ultimato quello dei 34 in concessione a Silos Granari della Sicilia srl e da effettuare quello dei

12 di Sai srl _ proseguono dall' Autorità portuale _. L' intervento consente di liberare un nuovo fronte di banchina di

350 metri, con un retro banchina di 33 mila metri quadrati. A queste valutazioni, si aggiunge un' analisi dell' impatto

ambientale sull' area eventualmente collegabile anche al progetto di studio della matrice ambientale, analizzato nel

«Pia Ancona».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Nuove rotte e due milioni di passeggeri»

Bassetti (ad Aerdorica) presenta il nuovo terminal degli arrivi: «Le Marche sono un brand, dobbiamo legarci di più al
territorio»

di Annalisa Appignanesi FALCONARA Un nuovo terminal che consentirà

all' Aeroporto di Falconara di ampliare le rotte nazionali ed internazionali

per cercare di arrivare all' ambizioso obiettivo di 2milioni di passeggeri. A

presentare il progetto di ristrutturazione da 10milioni l' amministratore

delegato di Aerdorica Carmine Bassett i .  In pratica la vecchia

aerostazione diventerà una Central Passenger Unit, il terminal partenze

sarà trasformato in area sterile e già entro l' estate igli attuali 3 gate di

imbarco verranno portati a 6, mentre i check passeranno da 6 a 9. Ma

con il nuovo progetto, che richiederà un anno di lavori e dovrebbe essere

appaltato entro l' autunno del 2020, i check arriveranno a 20 e i gate di

imbarco a 14. Tra le rotte nazionali a cui punta l' Aerdorica, ci sono

Roma, Milano, Olbia, Alghero, Napoli e Lamezia Terme, mentre fra le

internazionali Mosca, Stoccolma, Manchester, Parigi, Madrid,

Amsterdam, Spalato, Varsavia, Bucarest, Pristina e Skopje. Un'

operazione molto importante e strategica per la Regione. Infatti come ha

osservato Bassetti l' Aeroporto dorico impatta sull' economia regionale per 150milioni di euro. Il piano industriale

prevede di raddoppiare la quota passeggeri che attualmente si aggira intorno ai 500mila. «Il potenziale c' è», ha

sottolineato Bassetti snocciolando i dati relativi ai voli domestici che nel 2018 hanno toccato quota 1milione e 100

persone che hanno scelto di partire da aeroporti fuori dalle Marche. Ma oltre all' ampliamento l' ad di Aerdorica ha

spiegato che occorre che l' aeroporto sia accessibile da tutto il territorio tramite una piattaforma intermodale, ovvero

che preveda l' utilizzo combinato di differenti mezzi di trasporto, sia per le merci che per i passeggeri. Oggi passano

19 treni al giorno tra Roma e Ancona, ma solo 9 di questi si fermano alla stazione dell' aeroporto. Non solo, l'

aeroporto deve anche essere connesso al porto, un collegamento strategico per la Regione, così come quello con l'

Interporto. Insomma l' aeroporto deve sviluppare tutto il suo potenziale di porta italiana delle Marche e dell' Adriatico

settentrionale. «Con la Regione lavoriamo a braccetto e abbiamo tantissimi progetti - ha detto - come il parcheggio di

scambio in aeroporto, la ferrovia ristrutturata e treni si fermano in aeroporto». Poi ha ricordato il bando per nuovi voli

start up per 3 anni al quale, ha spiegato, che le compagnie stanno reagendo molto positivamente. «Credo che

abbiamo imboccato la strada giusta», ha spiegato osservando però che resta il rapporto fra pubblico e provato che si

muovono a due velocità.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto Ancona: avviati studi propedeutici su uso banchine 19, 20 e 21 della darsena Marche

(FERPRESS) - Ancona, 13 DIC - Sono in corso una serie di valutazioni per

definire una base solida di confronto sull' utilizzo delle banchine 19, 20 e 21

della darsena Marche del porto di Ancona, uno spazio rinnovato che sarà

imprescindibilmente destinato ad uso e consumo di attività portuali, lasciando

aperto lo spazio agli scenari di uti l izzo ma comunque di carattere

commerciale e di traffico merci e passeggeri. I nuovi spazi disponibili per le

attività portuali derivano dalla trasformazione in corso al porto, resa possibile

grazie all' abbattimento dei 46 silos collocati sull' area, già ultimato quello dei

34 in concessione a Silos Granari della Sicilia srl e da effettuare quello dei 12

di Sai srl. Una decisione, questa, nata come risposta alla forte riduzione del

mercato dei cereali nello scalo nella necessità di creare nuove opportunità di

sviluppo e di occupazione. L' intervento consente di liberare un nuovo fronte

di banchina di 350 metri, con un retro banchina di 33 mila metri quadrati. Per

arrivare a definire la nuova destinazione delle banchine disponibili stiamo

compiendo studi approfonditi, propedeutici alla scelta. I temi trattati per

arrivare ad una decisione della destinazione delle banchine 19, 20 e 21

riguardano in primis lo studio di carico massimo di resistenza sia a bordo banchina sia nel retro banchina aprendo a

tutti gli scenari possibili compreso lo spostamento dei traghetti e della relativa mobilità di automobili e mezzi pesanti,

in imbarco e in sbarco, che interesserà l' area, coinvolgendo naturalmente anche gli aspetti di security portuale. A

queste valutazioni, si aggiunge un' analisi dell' impatto ambientale sull' area eventualmente collegabile anche al

progetto di studio della matrice ambientale, analizzato nel "Pia Ancona". Tutti gli approfondimenti serviranno poi come

base di discussione per un necessario e indispensabile confronto con tutte le istituzioni, le amministrazioni presenti in

ambito portuale e gli operatori per una condivisione finale della destinazione d' uso delle banchine con l' obiettivo di

rendere sempre più efficiente e funzionale il porto di Ancona.
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L' AdSP dell' Adriatico Centrale valuta le opportunità di utilizzo delle banchine 19, 20 e 21
del porto di Ancona

In fase di smantellamento i silos che occupano l' area L' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale sta valutando le opportunità di utilizzo

delle banchine 19, 20 e 21 della darsena Marche del porto di Ancona, nuovi

spazi resi disponibili grazie all' abbattimento dei 46 silos collocati sull' area, di

cui è già stata ultimata la demolizione dei 34 in concessione a Silos Granari

della Sicilia Srl ed è ancora da effettuare quella dei 12 di Sai Srl. L' ente ha

specificato che l' area sarà comunque imprescindibilmente destinata ad

attività portuali, lasciando aperto lo spazio agli scenari di utilizzo ma

comunque di carattere commerciale e di traffico merci e passeggeri. La

demolizione dei silos è stata decisa come risposta alla forte riduzione del

mercato dei cereali nello scalo e per la necessità di creare nuove opportunità

di sviluppo e di occupazione. L' intervento consente di liberare un nuovo

fronte di banchina di 350 metri, con un retro banchina di 33mila metri quadrati.

L' AdSP ha spiegato che i temi trattati per arrivare ad una decisione della

destinazione delle banchine 19, 20 e 21 riguardano in primis lo studio di carico

massimo di resistenza sia a bordo banchina sia nel retro banchina aprendo a

tutti gli scenari possibili compreso lo spostamento dei traghetti e della relativa mobilità di automobili e mezzi pesanti,

in imbarco e in sbarco, che interesserà l' area, coinvolgendo naturalmente anche gli aspetti di security portuale. A

queste valutazioni si aggiunge un' analisi dell' impatto ambientale sull' area eventualmente collegabile anche al

progetto di studio della matrice ambientale, analizzato nel "Pia Ancona". Tutti gli approfondimenti serviranno poi come

base di discussione per un necessario e indispensabile confronto con tutte le istituzioni, le amministrazioni presenti in

ambito portuale e gli operatori per una condivisione finale della destinazione d' uso delle banchine con l' obiettivo di

rendere sempre più efficiente e funzionale il porto di Ancona.
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Abruzzo: Marsilio, intesa con Autorità di Sistema Portuale per trasversalità collegamenti

(FERPRESS) - Pescara, 13 DIC - Un protocollo di intesa tra Regione

Abruzzo ed Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale è stata

sottoscritta a Pescara, nella sede della Camera di Commercio dal presidente

della Giunta regionale, Marco Marsilio, e dal presidente dell' Autorità, Rodolfo

Giampieri. L' ottica è quella di sviluppare la trasversalità dei collegamenti

merci tra la sponda tirrenica ed adriatica della penisola. Si tratta di un' intesa

che apre le porte all' istituzione della ZES, la Zona Economica Speciale che è

tra le misure finalizzate ad attrarre nuovi investimenti nel Mezzogiorno

permettendo così alle attività economiche ed imprenditoriali già operative ed

a quelle che si insedieranno di beneficiare di speciali condizioni. Tuttavia, la

ZES può essere costituita autonomamente da una Regione solo se dispone

di un hub portuale nel quale transiti almeno un millesimo del traffico merci

europeo e cioé 2 milioni 750mila tonnellate. "Intendiamo rafforzare il ruolo

dell' Abruzzo all' interno della programmazione strategica delle infrastrutture

con l' Autorità portuale di Ancona - ha dichiarato il presidente Marsilio -. Si

tratta di un impegno importante - ha proseguito - che ha la finalità di acquisire,

anche da parte dell' Autorità portuale di Ancona, una piena adesione alla strategia delle infrastrutture abruzzesi. L'

obiettivo è quello di ottenere, per il tramite del governo nazionale, il riconoscimento in Europa dell' estensione dei

Corridoi della mobilità europea anche lungo la costa adriatica e lungo l' asse trasversale tirreno-adriatico. Questo

significa unire Roma a Pescara e i porti di Civitavecchia e Ortona e questo passaggio è fondamentale - ha concluso -

per rafforzare l' ambizione dell' Abruzzo di entrare, a pieno titolo, nel sistema delle infrastrutture della mobilità

europea". In precedenza, Regione ed Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale hanno sottoscritto

accordi funzionali a rafforzare proprio il Corridoio transmediterraneo e ad incrementare i collegamenti tra i porti di

Civitavecchia ed Ortona. L' accordo odierno, fermo restando che Ancona è l' unico porto dell' Adriatico centrale

rientrante nelle reti core (quelle centrali da completare entro il 2030) e comprehensive (quella globale il cui

completamento è previsto entro il 2050) e parte del corridoio SCANMED, consente, in relazione alle connessioni

ferroviarie stradali ed ai nodi logistici del territorio, di includere nella rete comprehensive le seguenti infrastrutture: le

autostrade A14, A24 e A25, come anche l' infrastruttura del cosiddetto Quadrilatero, la linea ferroviaria Falconara-

Orte e la Pescara-Roma, gli interporti di Jesi e Val Pescara e gli aeroporti di Falconara e Pescara. All' incontro era

presente anche il presidente della Camera Commercio di Chieti-Pescara, Gennaro Strever.
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Bassetti all' incontro della Cna sulle infrastrutture. Interporto, la Regione mette altri 8 milioni

«Il bando per l' aeroporto tardivo e poco appetibile»

«Basta con la filastrocca per bambini porto, aeroporto, interporto che

ripetiamo da anni. Meno fuffa e più ragionamenti concreti sui progetti, da fare

a tavolino, insieme». Le parole - schiette e concise come da prassi - sono

quelle della sindaca dorica Valeria Mancinelli, ma riassumono gran parte degli

interventi che si sono susseguiti ieri durante il convegno organizzato al

terminal Arrivi del Sanzio da Cna. Tema all' ordine del giorno, quello che l' ex

sindaco di Ascoli, Guido Castelli, ha definito «il problema delle Marche»: le

infrastrutture. Che l' isolamento logistico sia il tallone d' Achille della regione è

fuor di dubbio, «e ci è costato 12 punti di pil», rincara la dose Castelli, ma

dall' appuntamento si esce col buon proposito di lavorare come squadra,

creando un sistema veramente a sostegno del territorio. Gli obiettivi Buoni

propositi, appunto, finché non si traducono in atti concreti. L' onere di

raccontare quanto fatto finora e cosa si intenda fare in futuro è toccato ai

protagonisti del settore. Dall' assessora regionale alle Infrastrutture, Anna

Casini, agli amministratori delle tre principali infrastrutture regionali (Bassetti

per il Sanzio, Giampieri per il porto e Carpinelli per l' interporto), fino al

presidente della Camera di Commercio Gino Sabatini. Assente il senatore Coltorti, impantanato nell' iter della

Finanziaria. Ad aprire le danze è stato il direttore di Cna territoriale di Ancona Massimiliano Santini, che ha lanciato un

appello alle istituzioni presenti affinché «stiano vicine a chi fa impresa, in una logica di sistema». Intervento a cui ha

fatto seguito il fuoco di fila dei sindaci, come lo jesino Bacci, che ha chiesto lumi sul futuro dell' interporto, o il primo

cittadino di Senigallia Mangialardi, che ha lamentato le «cinque ore messe all' andata ed al ritorno per raggiungere

Campobasso». Ed ovviamente l' aeroporto, centrale nel discorso della sindaca di Falconara Signorini che lo ospita in

casa. Se il porto di Ancona si conferma primo della classe con «più di 6mila occupati giornalieri e 1 milione 150mila

passeggeri», ha ricordato Giampieri (benché Castelli inviti a fare di più: «Molise, Puglia ed Abruzzo guardano al porto

dorico per la Zona economica speciale»), l' aeroporto si sta a fatica risollevando dal crac sfiorato. A ripercorrere le

tappe di quel calvario che è stato il salvataggio di Aerdorica ci ha pensato Casini, e l' ad Bassetti ha provato a

declinarne il futuro. «Il primo bando emesso dalla Regione per la promozione di nuove rotte è stato pubblicato tardi e

non era appetibile. Le compagnie aeree sono come le belle donne: possono scegliere, ed i competitor hanno fatto

meglio. Con la nuova manifestazione d' interesse, invece, stiamo avendo reazioni positive». Il futuro prossimo Entro

aprile, poi, «contiamo di avere il progetto di restyiling del terminal centrale, collegato agli arrivi: un cantiere di circa un

anno, per un valore di 10 milioni di euro». La cenerentola delle tre infrastrutture, l' interporto, dopo lo stand by nel

progetto per il polo del farmaco, del 118 e del Nue, punta forte sul suo core business, la logistica, andando a sanare «i

difetti di progettazione che ci sono stati» soprattutto nei collegamenti ferroviari, come sottolinea il presidente

Carpinelli, «e nel bilancio che verrà votato in Aula il 23 dicembre fa sapere Casini abbiamo previsto 8 milioni di euro di

aumento di capitale per il suo rilancio». Martina Marinangeli © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' appello della Cna «Moriamo senza infrastrutture»

«Senza le infrastrutture le Marche muoiono». È l' appello rivolto alle

istituzione dalla Cna di Ancona nel corso dell' incontro promosso ieri

pomeriggio all' Aeroporto di Falconara Marittima per fare il punto sui

collegamenti essenziali per l' economia per contrastare lo scivolamento

delle Marche verso le regioni del sud d' Italia. Il presidente di Cna Ancona,

Massimiliano Santini, ha sottolineato che infrastrutture efficienti

«migl iorando l '  accessibi l i tà» al la regione fanno crescere la

concentrazione delle imprese che aumentano gli investimenti diretti,

attraggono capitali da fuori e generano «più ricchezza e risorse per il

territorio». Tra le questioni sul tavolo, i tasti dolenti dell' Aeroporto con

pochi voli e gli esuberi di personale, ma anche la situazione dell'

Interporto da rilanciare, poi il trasporto ferroviario con la Orte-Falconara

da raddoppiare, e la Strada Statale 76 per collegare le Marche con

Umbria e i l  Tirreno. Insomma poli  che devono essere tra loro

interconnessi e per i quali Cna ha chiesto di superare «gli interventi

tampone, episodici e disarticolati». Serve una visione d' insieme per creare una catena intermodale che integri

progetti e infrastrutture nell' ottica di una programmazione di lungo periodo. Nota positiva emersa quella del porto di

Ancona che sta vivendo una fase di positiva, anche se va collegato alle altre infrastrutture con il raddoppio della

variante sulla Strada Statale 16. Al confronto sono stati chiamati anche i sindaci. Valeria Mancinelli ha sottolineato che

serve «meno fuffa e più ragionamenti» fra istituzioni , ma «non a mezzo stampa» piuttosto attorno ad un tavolo: «no

alle manovre sottobanco» ha dichiarato sottolineando l' impegno della Regione, ma precisando «non siamo arrivati,

siamo appena partiti». La vicepresidente regionale Anna Casini ha annunciato che, per l' Interporto ci 8milioni per l'

aumento di capitale, mentre per la Orte-Falconara già 3 tratti finanziati. a.a.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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San Francesco torna in porto

Don Dino: «Così si respirerà ancor di più lo spirito di rispetto e aiuto reciproco»

ANCONA Una cerimonia semplice ma significativa e partecipata. È stata

quella che ieri mattina ha ufficialmente segnato intitolazione della banchina 1,

la più bella del porto, a San Francesco. Un bassorilievo posizionato in terra,

tipo pietra d' inciampo, su cui è scritto Ancona porto d' oriente, Ancona via

della pace, realizzato dalla Fonderia Marinelli di Agnone, specializzata per la

costruzione della campane, sancirà per sempre il ricordo degli 800 dalla

partenza da Ancona per l' Oriente di San Francesco. «Si tratta di una

promessa mantenuta- ha affermato il presidente dell' Autorità Portuale

Rodolfo Giampieri - che continua il percorso di eventi creato per questa

occasione». Diverse le personalità istituzionali che hanno suggellato questo

importante momento per la vita della città: dal prefetto Antonio D' Acunto, al

comandante del porto Enrico Moretti, al rettore della Politecnico Gian Luca

Gregori, il presidente del consiglio comunale Susanna Dini e l' assessore al

porto Ida Simonella. Fino a don Dino Cecconi che ha ammonito. «D' ora in

poi nel porto di Ancona si respirerà ancora di più quello spirito francescano

fatto di rispetto, aiuto reciproco e fraternità. E' un richiamo per tutti a non

essere soli spettatori ma parte attiva». Presentato inoltre Il Presepe del porto, allestito fino al 6 gennaio alla Portella

Panunzi dall' associazione Stella Maris. Un omaggio della comunità al rapporto vitale che ogni giorno trova

fondamenta nel lavoro che nasce dal porto esso e al suo spirito di accoglienza e di solidarietà. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Inaugurata ieri la lastra celebrativa

Otto secoli dal viaggio di San Francesco

L' immagine rappresenta il santo che parte dalla porta d' oriente e lancia una colomba di pace Presentato anche il
presepe

Il 24 maggio del 1219 San Francesco d' Assisi si imbarcava dal porto di

Ancona, destinazione la Terra Santa. Oggi, poco più di otto secoli più

tardi, la città dorica ricorda quell' evento. Un segno celebrativo, la lastra

celebrativa inaugurata ieri alla banchina San Francesco (banchina 1),

dedicata al santo Patrono d' Italia il 1 settembre durante la Festa del

mare, alla presenza di Monsignor Angelo Spina, arcivescovo della

Diocesi metropolitana Ancona-Osimo, del Presidente dell' Autorità di

sistema portuale, Rodolfo Giampieri, e del contrammiraglio Enrico

Moretti, Comandante del porto di Ancona, e delle autorità civili e militari. Il

disegno è ispirato da un' idea artistica di monsignor Spina. L' immagine

rappresenta San Francesco a bordo di un' imbarcazione che parte da

Ancona, porta d' Oriente e via della pace. Lancia una colomba come

simbolo di pace e di incontro con l' altro e con la natura. La lastra è in

bronzo, ha una dimensione di 2 metri per 1,5 metri ed è stata realizzata

dalla Fonderia Marinelli di Agnone (Isernia). Sempre ieri in porto è stato

presentato il presepe allestito, come sempre, alla Portella Panunzi dall' associazione Stella Mari. Si potrà visitare fino

al 6 gennaio 2020.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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Lastra per 800 anni S.Francesco a Ancona

Un segno celebrativo per ricordare gli 800 anni della partenza di San

Francesco dal porto di Ancona per la Terra Santa. E' la lastra celebrativa

inaugurata oggi alla banchina San Francesco, dedicata al santo Patrono d'

Italia il 1 settembre durante la Festa del mare, alla presenza di mons. Angelo

Spina, arcivescovo della Diocesi metropolitana Ancona-Osimo, del

presidente dell' Autorità di sistema portuale Rodolfo Giampieri, e del

contrammiraglio Enrico Moretti, Comandante del porto di Ancona, e delle

autorità civili e militari. Il disegno è ispirato da un' idea artistica di mons.

Spina: l' immagine rappresenta San Francesco a bordo di un' imbarcazione

che parte da Ancona, porta d' Oriente e via della pace. Lancia una colomba

come simbolo di pace e di incontro con l' altro e con la natura. La lastra è in

bronzo, ha una dimensione di 2 metri per 1,5 metri ed è stata realizzata dalla

Fonderia Marinelli di Agnone (Isernia), fra le più antiche al mondo,

specializzata nella costruzione di campane.

Ansa
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Porto Ancona, opera dedicata a 800 anni dalla partenza S.Francesco

Lastra in bronzo di 2 me per 1,5, idea artistica mons. Spina

(ANSA) - ANCONA, 13 DIC - Un segno celebrativo per ricordare gli 800 anni

della partenza di San Francesco dal porto di Ancona per la Terra Santa. E' la

lastra celebrativa inaugurata oggi alla banchina San Francesco, dedicata al

santo Patrono d' Italia il 1 settembre durante la Festa del mare, alla presenza

di mons. Angelo Spina, arcivescovo della Diocesi metropolitana Ancona-

Osimo, del presidente dell' Autorità di sistema portuale Rodolfo Giampieri, e

del contrammiraglio Enrico Moretti, Comandante del porto di Ancona, e delle

autorità civili e militari. Il disegno è ispirato da un' idea artistica di mons.

Spina: l' immagine rappresenta San Francesco a bordo di un' imbarcazione

che parte da Ancona, porta d' Oriente e via della pace. Lancia una colomba

come simbolo di pace e di incontro con l' altro e con la natura. La lastra è in

bronzo, ha una dimensione di 2 metri per 1,5 metri ed è stata realizzata dalla

Fonderia Marinelli di Agnone (Isernia), fra le più antiche al mondo,

specializzata nella costruzione di campane. Il bozzetto per la realizzazione

dell' opera era stato presentato il 4 ottobre, giorno di San Francesco, a bordo

della nave scuola Amerigo Vespucci durante la permanenza al Porto Antico.

Presentato oggi anche il Presepe del porto, omaggio della comunità portuale al Natale e al mare, al rapporto vitale

che ogni giorno trova fondamenta nel lavoro che nasce da esso e al suo spirito di accoglienza e di solidarietà. E'

stato allestito alla Portella Panunzi dall' associazione Stella Maris, si potrà visitare fino al 6 gennaio 2020. Con la

Sacra famiglia, sono gli elementi del mare i protagonisti di questa scena della natività: una barca, una lancia del 1925,

la "7/a Cavalleria", reti da pesca, nasse, reperti di antica manifattura, messi a disposizione dal Comitato Museo del

mare, tronchi d' albero trasportati dalle onde e recuperati dalle persone, elementi che simboleggiano il legame fra il

porto, il lavoro, la sua storia e la vita di tutti coloro che vi operano o vi passano.

Ansa
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Porto di Ancona: inaugurata l' opera dedicata a San Francesco (FOTO)

La cerimonia questa mattina (13 dicembre), alla presenza dell' arcivescovo e delle autorità civili e militari. Il
bassorilievo in bronzo è stato realizzato in occasione degli 800 anni dalla partenza del Santo dal porto dorico per la
Terra Santa. Mons. Angelo Spina: «Ancona è porta d' Oriente, ma anche via della pace»

MICOL SARA MISITI

Inaugurato al porto antico il bassorilievo, dedicato a san Francesco ANCONA

- Dopo l' intitolazione della banchina 1 a San Francesco , questa mattina (13

dicembre) è stato inaugurato al porto antico un bassorilievo in bronzo , in

occasione degli 800 anni dalla partenza di San Francesco dal porto di Ancona

per la Terra Santa. All' inaugurazione hanno partecipato Mons. Angelo Spina,

arcivescovo metropolita di Ancona-Osimo, il cappellano del porto don Dino

Cecconi, il Presidente dell' Autorità di Sistema portuale Rodolfo Giampieri, il

Comandante del porto di Ancona, il contrammiraglio Enrico Moretti, il prefetto

Antonio D' Acunto, il rettore dell' Univpm Gian Luca Gregori, la presidente del

consiglio comunale di Ancona Susanna Dini e altre autorità civili e militari. L'

opera è stata ideata da Mons. Angelo Spina , realizzata dall' artista Ettore

Marinelli e fusa presso la Pontificia Fonderia Marinelli di Agnone , fra le più

antiche al mondo e specializzata nella costruzione di campane. Il bozzetto

dell' opera era stato presentato il 4 ottobre, giorno di San Francesco, a bordo

della nave scuola Amerigo Vespucci . L' immagine rappresenta il Santo a

bordo di un' imbarcazione che parte da Ancona, porta d' Oriente e via della

pace. « In una mano, stretta al petto ha una colomba, - spiega l' arcivescovo - segno che il suo cuore è pacifico e nell'

altra mano un' altra colomba che viene inviata per andare lontano a portare pace. Francesco è un uomo di pace e uno

strumento di pace, in quanto vive una dimensione religiosa, trinitaria, raffigurata con dei simboli: la nube in alto indica

il Padre, la croce il Figlio, e la vela gonfia lo Spirito Santo. È l' amore di Dio che muove Francesco ad uscire da se

stesso e ad andare oltre, a portare l' annuncio della buona notizia, del Vangelo, che Dio ama tutti e che ogni uomo è

fratello». «La vita di San Francesco è stata vissuta in armonia con Dio, con il creato e con gli uomini, - continua - nel

segno di una fraternità universale , come ha scritto nel Cantico delle Creature, i cui elementi sono così raffigurati: in

basso a sinistra ci sono diverse specie di pesci nel mare; in alto le nuvole, la luna e il sole». Accanto alla figura del

santo, c' è la scritta ' Ancona, porta d' Oriente, via della pace 1219-2019 . Ottocento anni dalla partenza di S.

Francesco dal porto di Ancona per la Terra Santa '. «La città non è solo porta d' Oriente per le sue origini greche, -

continua - ma anche via della pace , in quanto 800 anni fa Francesco partì dal porto disarmato, come pellegrino di

pace, durante la V Crociata, per incontrare il sultano Al-Malik Al-Kamil in Egitto. Lui non ebbe paura di aprirsi al

dialogo . Oggi questo evento ci ricorda che è importante vincere la paura, aprirsi al dialogo con l' altro che è diverso ,

educare alla pace e promuovere l' ecologia ambientale e umana . Dove c' è la pace, tutto fiorisce». Bassorilievo

dedicato a San Francesco «A bordo della nave Amerigo Vespucci avevamo promesso la realizzazione di quest'

opera - dichiara Rodolfo Giampieri - e abbiamo mantenuto la promessa. Nella banchina più bella e importante del

porto, dedicata a San Francesco, oggi abbiamo inaugurato questo importante bassorilievo che guarda il mare e l'

orizzonte. Un' opera che richiama un altro bassorilievo su san Francesco, presente all' interno della cattedrale di San

Ciriaco». «Quest' opera è un segno importante per il porto di Ancona - sottolinea il contrammiraglio Enrico Moretti - e

ricorda un evento accaduto qui 800 anni fa. Come fece San Francesco, ognuno di noi deve impegnarsi per favorire la
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mille anni la Pontificia Fonderia Marinelli realizza campane e io rappresento la ventisettesima generazione». Dopo l'

inaugurazione dell' opera in bronzo, è stato benedetto il presepe del porto , allestito alla Portella Panunzi dall'

associazione Stella Maris , che si potrà visitare fino al 6 gennaio 2020. Con la Sacra Famiglia, sono gli elementi del

mare i protagonisti di questo presepe: una barca, una lancia del 1925, la '7° Cavalleria', le reti da pesca, le nasse, i

reperti di antica manifattura, messi a disposizione dal Comitato Museo del mare, i tronchi d' albero trasportati dalle

onde e recuperati dalle persone. Elementi che simboleggiano il legame fra il porto, il lavoro, la sua storia e la vita di

tutti coloro che vi operano o vi passano. Inaugurazione al porto antico del bassorilievo dedicato a San Francesco, ad

800 anni dalla sua ... © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Partenza di San Francesco per la Terra Santa

Lastra celebrativa inaugurata oggi nel porto di Ancona

Massimo Belli

image_pdfimage_print ANCONA Un segno celebrativo per ricordare gli 800

anni della partenza di San Francesco dal porto di Ancona per la Terra Santa.

E' la lastra celebrativa inaugurata oggi alla banchina San Francesco, dedicata

al santo Patrono d'Italia il primo Settembre durante la Festa del mare, alla

presenza di  Monsignor Angelo Spina, arcivescovo del la Diocesi

metropolitana Ancona-Osimo, del presidente dell'Autorità di sistema portuale

del Mare Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri, e del contrammiraglio Enrico

Moretti, comandante del porto di Ancona, e delle autorità civili e militari. Il

disegno è ispirato da un'idea artistica di monsignor Spina. L'immagine

rappresenta San Francesco a bordo di un'imbarcazione che parte da Ancona,

porta d'Oriente e via della pace. Lancia una colomba come simbolo di pace e

di incontro con l'altro e con la natura. Una rappresentazione che è anche un

invito all'apertura ad un'umanità di pace. La lastra è in bronzo, ha una

dimensione di 2 metri per 1,5 metri ed è stata realizzata dalla Fonderia

Marinelli di Agnone (Isernia), fra le più antiche al mondo e specializzata nella

costruzione di campane. Il bozzetto per la realizzazione dell'opera era stato

presentato il 4 ottobre, giorno di San Francesco, a bordo della nave scuola Amerigo Vespucci durante la permanenza

al Porto Antico. Il Presepe del porto E' un omaggio della comunità portuale al Natale e al mare, al rapporto vitale che

ogni giorno trova fondamenta nel lavoro che nasce da esso e al suo spirito di accoglienza e di solidarietà. Il Presepe

del porto, allestito alla Portella Panunzi dall'associazione Stella Maris, è stato presentato questa mattina alla città e si

potrà visitare fino al 6 Gennaio 2020. Con la Sacra famiglia, sono gli elementi del mare i protagonisti di questo

Presepe: una barca, una lancia del 1925, la 7° Cavalleria, le reti da pesca, le nasse, i reperti di antica manifattura,

messi a disposizione dal Comitato Museo del mare, i tronchi d'albero trasportati dalle onde e recuperati dalle

persone, elementi che simboleggiano il legame fra il porto, il lavoro, la sua storia e la vita di tutti coloro che vi operano

o vi passano.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 13 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 93

[ § 1 5 1 4 8 4 1 7 § ]

Porti, firmata l' intesa con Ancona

PESCARA . Sviluppare la trasversalità dei collegamenti merci tra la sponda

tirrenica e adriatica della penisola. È con queste premesse che ieri mattina,

nella sede della Camera di Commercio di Pescara, è stato sottoscritto il

protocollo di intesa tra Regione Abruzzo e Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale. L' intesa è stata firmata dal presidente della Giunta

regionale, Marco Marsilio , e dal presidente dell' Autorità, Rodolfo Giampieri .

All' incontro era presente anche il presidente della Camera di Commercio

Pescara-Chieti Gennaro Strever . Si tratta di un' intesa che apre le porte all'

istituzione della Zes, la Zona economica speciale. «Intendiamo rafforzare il

ruolo dell' Abruzzo», ha detto Marsilio, «all' interno della programmazione

strategica delle infrastrutture con l' Autorità portuale di Ancona. L' obiettivo è

quello di ottenere il riconoscimento in Europa dell' estensione dei Corridoi

della mobilità europea anche lungo la costa adriatica e lungo l' asse

trasversale tirreno-adriatico. Questo significa unire Roma a Pescara e i porti

di Civitavecchia e Ortona e questo passaggio è fondamentale per rafforzare l'

ambizione dell' Abruzzo di entrare, a pieno titolo, nel sistema delle

infrastrutture della mobilità europea». In precedenza, Regione ed Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale hanno sottoscritto accordi funzionali a incrementare i collegamenti tra i porti di Civitavecchia ed Ortona. «L'

accordo di ieri», si legge in una nota della Regione, «fermo restando che Ancona è l' unico porto dell' Adriatico

centrale rientrante nelle reti core (quelle centrali da completare entro il 2030) e comprehensive (quella globale il cui

completamento è previsto entro il 2050) e parte del corridoio Scanmed , consente, in relazione alle connessioni

ferroviarie stradali e ai nodi logistici del territorio, di includere nella rete comprehensive le autostrade A14, A24 e A25,

come anche l' infrastruttura del cosiddetto Quadrilatero, la linea ferroviaria Falconara-Orte e la Pescara-Roma, gli

interporti di Jesi e Val Pescara e gli aeroporti di Falconara e Pescara». Mercoledì, invece, il ministro per il Sud

Giuseppe Provenzano , rispondendo a un' interrogazione del deputato Camillo D' Alessandro aveva aperto alla

possibilità di un collegamento con l' Autorità portuale di Civitavecchia. «La dichiarazione del Ministro Provenzano»,

dice Andrea Catena (Pd), «è una novità importante che cambia completamento lo scenario e apre un' opportunità

preziosa per l' Abruzzo, ai fini del riconoscimento del corridoio Civitavecchia - Ortona dentro le nuove reti trans

europee mediterranee, dalla Catalogna alla Croazia, partita che si definirà a Bruxelles nei prossimi 24 mesi». Per la

capogruppo del M5S in consiglio regionale, Sara Marcozzi , «finalmente è stata fatta chiarezza sulla questione. Le

parole del Ministro chiariscono ciò che il gruppo del MoVimento 5 Stelle in Regione Abruzzo ripete da anni: non c' è

distinzione tra porti core , come quello di Ancona, e porti comprehensiv e, come quello di Civitavecchia, per l'

istituzione della Zes. Ciò significa che collegare i nostri porti con l' Autorità del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

senza dover rinunciare alla Zes, è possibile. L' Abruzzo ha l' occasione storica di ritagliarsi un ruolo da protagonista,

facendo da cerniera tra gli sbocchi commerciali del Mar Tirreno e del Mar Adriatico». (u.c.)

ilcentro.it
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La Regione Abruzzo sigla un accordo con l' AdSP dell' Adriatico Centrale per rafforzare la
portualità abruzzese

Uno degli obiettivi è l' istituzione di una Zona Economica Speciale. È

necessario però sul territorio regionale un hub portuale che movimenti almeno

2,75 milioni di tonnellate La Regione Abruzzo ha siglato un protocollo di

intesa con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale con lo

scopo di sviluppare la trasversalità dei collegamenti merci tra la sponda

tirrenica ed adriatica della penisola. «Intendiamo - ha spiegato il presidente

della giunta regionale, Marco Marsilio - rafforzare il ruolo dell' Abruzzo all'

interno della programmazione strategica delle infrastrutture con l' Autorità

Portuale di Ancona. Si tratta di un impegno importante che ha la finalità di

acquisire, anche da parte dell' Autorità Portuale di Ancona, una piena

adesione alla strategia delle infrastrutture abruzzesi. L' obiettivo è quello di

ottenere, per il tramite del governo nazionale, il riconoscimento in Europa dell'

estensione dei Corridoi della mobilità europea anche lungo la costa adriatica

e lungo l' asse trasversale tirreno-adriatico. Questo significa unire Roma a

Pescara e i  port i  di Civitavecchia e Ortona e questo passaggio è

fondamentale per rafforzare l' ambizione dell' Abruzzo di entrare, a pieno

titolo, nel sistema delle infrastrutture della mobilità europea». L' ente portuale ha specificato che l' intesa apre le porte

all' istituzione della ZES, la Zona Economica Speciale che è tra le misure finalizzate ad attrarre nuovi investimenti nel

Mezzogiorno permettendo così alle attività economiche ed imprenditoriali già operative ed a quelle che si

insedieranno di beneficiare di speciali condizioni. L' ente ha ricordato che, tuttavia, la ZES può essere costituita

autonomamente da una Regione solo se dispone di un hub portuale nel quale transiti almeno un millesimo del traffico

merci europeo e cioè 2,75 milioni di tonnellate (nel 2017 - più recente dato annuale disponibile reso noto dall' Istat - i

porti abruzzesi hanno movimentato complessivamente 1,36 milioni di tonnellate di merci). L' accordo, sottoscritto per

l' Autorità di Sistema Portuale dal presidente Rodolfo Giampieri, fermo restando che Ancona è l' unico porto dell'

Adriatico centrale rientrante nelle reti core (quelle centrali da completare entro il 2030) e comprehensive (quella globale

il cui completamento è previsto entro il 2050) e parte del corridoio SCANMED, consente, in relazione alle connessioni

ferroviarie stradali ed ai nodi logistici del territorio, di includere nella rete comprehensive le seguenti infrastrutture: le

autostrade A14, A24 e A25, come anche l' infrastruttura del cosiddetto Quadrilatero, la linea ferroviaria Falconara-

Orte e la Pescara-Roma, gli interporti di Jesi e Val Pescara e gli aeroporti di Falconara e Pescara. All' incontro di ieri

era presente anche il presidente della Camera Commercio di Chieti-Pescara, Gennaro Strever.

Informare
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Accordo Regione-porti adriatici per una zona economica speciale

Un altro passo verso l' integrazione tra la sponda tirrenica e adriatica. Firmato protocollo d' intesa

Continua il percorso di sviluppo e integrazione dei nodi logistici del centro

Italia, mettendo in collegamento Tirreno e Adriatico attraverso gli sgravi e gli

incentivi delle Zone economiche speciali (Zes). Con questo scopo la Regione

Abruzzo e l' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico centralo hanno

sottoscritto un protocollo d' intesa . A firmare il documento, il governatore

della regione, Marco Marsilio , e il presidente dell' authority, Rodolfo

Giampieri , nella Camera di commercio del capoluogo abruzzese, alla

presenza del presidente locale, Gennaro Strever . Logisticamente, l' accordo

consente di includere nella rete transeuropea di trasporto generale (Ten-T) le

autostrade A14, A24 e A25; il "quadrilatero"; la linea ferroviaria Falconara-

Orte e la Pescara-Roma; gli interporti di Jesi e Val Pescara e gli aeroporti di

Falconara e Pescara. Per istituire una Zes, una regione deve disporre di un

hub portuale da cui transita almeno un millesimo del traffico merci europeo,

ovvero 2,75 milioni di tonnellate. Ad agosto del 2018 Regione e porto hanno

istituito un altro accordo per rafforzare i trasporti intermodali tra la sponda

adriatica e tirrenica, mettendo in collegamento Civitavecchia e Gaeta da un

lato e Bari e Brindisi dall' altro. Ancona rientra nei porti core delle Ten-T, da completare entro il 2030, e in quelli

comprehensive , la rete generale da completare nel 2050, all' interno del corridoio scandinavo-mediterraneo.

«Intendiamo rafforzare il ruolo dell' Abruzzo all' interno della programmazione strategica delle infrastrutture con l'

Autorità portuale di Ancona», ha detto Marsilio. «Si tratta di un impegno importante che ha la finalità di acquisire,

anche da parte dell' Autorità portuale di Ancona, una piena adesione alla strategia delle infrastrutture abruzzesi. L'

obiettivo è quello di ottenere, per il tramite del governo nazionale, il riconoscimento in Europa dell' estensione dei

Corridoi della mobilità europea anche lungo la costa adriatica e lungo l' asse trasversale tirreno-adriatico. Questo

significa unire Roma a Pescara e i porti di Civitavecchia e Ortona e questo passaggio è fondamentale - ha concluso -

per rafforzare l' ambizione dell' Abruzzo di entrare, a pieno titolo, nel sistema delle infrastrutture della mobilità

europea».

Informazioni Marittime
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Sviluppo collegamenti merci sponda tirrenica ed adriatica

Accordo AdSp mar Adriatico centrale e Regione Abruzzo

Giulia Sarti

PESCARA È lo sviluppo della trasversalità dei collegamenti merci tra la

sponda tirrenica ed adriatica della penisola lo scopo del protocollo di intesa

firmato tra Regione Abruzzo ed Autorità di Sistema portuale del mare

Adriatico centrale. L'intesa, sottoscritta dal presidente della Giunta regionale,

Marco Marsilio, e dal presidente dell'AdSp, Rodolfo Giampieri, apre le porte

all'istituzione della Zes, la Zona economica speciale misura finalizzate ad

attrarre nuovi investimenti nel Mezzogiorno permettendo così alle attività

economiche ed imprenditoriali già operative ed a quelle che si insedieranno di

beneficiare di speciali condizioni. La sua istituzione prevede però un hub

portuale nel quale transiti almeno un millesimo del traffico merci europeo,

ovvero 2 milioni e 750 mila tonnellate. Intendiamo rafforzare il ruolo

dell'Abruzzo all'interno della programmazione strategica delle infrastrutture

con l'Autorità portuale di Ancona ha detto il presidente Marsilio. Si tratta di un

impegno importante che ha la finalità di acquisire, anche da parte dell'AdSp,

una piena adesione alla strategia delle infrastrutture abruzzesi. L'obiettivo

finale è ottenere, tramite il governo nazionale, il riconoscimento in Europa

dell'estensione dei Corridoi della mobilità europea anche lungo la costa adriatica e lungo l'asse trasversale tirreno-

adriatico. Questo -ha continuato il presidente- significa unire Roma a Pescara e i porti di Civitavecchia e Ortona,

passaggio fondamentale per rafforzare l'ambizione dell'Abruzzo di entrare, a pieno titolo, nel sistema delle

infrastrutture della mobilità europea. Già tempi addietro i due enti avevano sottoscritto accordi funzionali a rafforzare

proprio il Corridoio transmediterraneo e ad incrementare i collegamenti tra i porti di Civitavecchia ed Ortona. L'ultimo,

firmato ieri, con Ancona unico porto dell'Adriatico centrale rientrante nelle reti core e parte del corridoio Scan-med,

consente, in relazione alle connessioni ferroviarie stradali ed ai nodi logistici del territorio, di includere nella rete

comprehensive anche le autostrade A14, A24 e A25, come anche l'infrastruttura del cosiddetto Quadrilatero, la linea

ferroviaria Falconara-Orte e la Pescara-Roma, gli interporti di Jesi e Val Pescara e gli aeroporti di Falconara e

Pescara.

Messaggero Marittimo
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Ancona studia utilizzo darsena Marche

Massimo Belli

ANCONA Sono in corso una serie di valutazioni per definire una base solida

di confronto sull'utilizzo delle banchine 19, 20 e 21 della darsena Marche del

Messaggero Marittimo
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di confronto sull'utilizzo delle banchine 19, 20 e 21 della darsena Marche del

porto di Ancona, uno spazio rinnovato che sarà imprescindibilmente destinato

ad uso e consumo di attività portuali, lasciando aperto lo spazio agli scenari

di utilizzo ma comunque di carattere commerciale e di traffico merci e

passeggeri.  Una nota congiunta, a f irma Rodolfo Giampieri e del

contrammiraglio Enrico Moretti, rispettivamente presidente dell'Autorità di

Sistema portuale e comandante del porto di Ancona, informano che i nuovi

spazi disponibili per le attività portuali derivano dalla trasformazione in corso

al porto, resa possibile grazie all'abbattimento dei 46 silos collocati sull'area,

già ultimato quello dei 34 in concessione a Silos Granari della Sicilia srl e da

effettuare quello dei 12 di Sai srl. Una decisione, questa, nata come risposta

alla forte riduzione del mercato dei cereali nello scalo nella necessità di creare

nuove opportunità di sviluppo e di occupazione. L'intervento consente di

liberare un nuovo fronte di banchina di 350 metri, con un retro banchina di 33

mila metri quadrati. Per arrivare a definire la nuova destinazione delle

banchine disponibili stiamo compiendo studi approfonditi, propedeutici alla scelta. I temi trattati per arrivare ad una

decisione della destinazione delle banchine 19, 20 e 21 riguardano in primis lo studio di carico massimo di resistenza

sia a bordo banchina sia nel retro banchina aprendo a tutti gli scenari possibili compreso lo spostamento dei traghetti

e della relativa mobilità di automobili e mezzi pesanti, in imbarco e in sbarco, che interesserà l'area, coinvolgendo

naturalmente anche gli aspetti di security portuale. A queste valutazioni, si aggiunge un'analisi dell'impatto ambientale

sull'area eventualmente collegabile anche al progetto di studio della matrice ambientale, analizzato nel Pia Ancona.

Tutti gli approfondimenti serviranno poi come base di discussione per un necessario e indispensabile confronto con

tutte le istituzioni, le amministrazioni presenti in ambito portuale e gli operatori per una condivisione finale della

destinazione d'uso delle banchine con l'obiettivo di rendere sempre più efficiente e funzionale il porto di Ancona.
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Il cuore del porto è per i malati oncologici, donazione di tre aziende allo IOM

Tre compagnie operative nel porto di Ancona hanno effettuato una donazione per l' assistenza dei malati oncologici

Quasi 20.000 euro donati da diverse compagnie portuali all' Istituto

Oncologico Marchigiano. Un messaggio di solidarietà al quale la presidente

dello IOM, Anna Maria Renzi , ha voluto ringraziare pubblicamente. «Siamo

lieti di ringraziare le compagnie portuali operative ad Ancona , I.C.O.P. srl,

C.P.H. srl, C.P.S. , che per il terzo anno consecutivo hanno scelto di adottare

una figura professionale del nostro team sanitario, nello specifico un medico

palliativista, con una donazione di 18.600, che ci permetterà di aumentare il

livello qualitativo e quantitativo delle prestazioni domiciliari agli oltre 300

malati oncologici ad oggi seguiti dalla nostra onlus- spiega la Renzi- tutto ciò,

alle porte del Natale, è un bellissimo messaggio di solidarietà che rinsalda il

legame tra l' operato dello IOM e il tessuto economico e produttivo del nostro

territorio. Ci auguriamo fortemente che tale esempio venga raccolto da altre

realtà che operano nel capoluogo anconetano e nei 15 comuni limitrofi.

Grazie di cuore da tutta la famiglia IOM». Come sostenere o IOM Per

sostenere IOM ANCONA ONLUS: c/c postale: 1031611534 c/o bancario

U n i c r e d i t  i n t e s t a t o  a  F o n d a z i o n e  I O M  I B A N :

IT60B0200802626000101804096 5 X 1000 : CF 93131270428.

Ancona Today
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Ex Privilege Authority e Royalton verso la firma

MEGA YACHT Ex Privilege, giovedì riunione all' Autorità portuale con Royalton.

Obiettivo, firmare il contratto e riaprire il cantiere. Intanto ieri i disoccupati si

sono radunati a Molo Vespucci per intercettare il presidente Francesco di Majo

e sollecitarlo. Quella del 19 potrebbe essere la giornata buona per il riavvio del

cantiere dei mega yacht e i metalmeccanici che dal 2013 attendono di essere

ricollocati. Il presidente dell' Authority, ieri, mentre i lavoratori erano in

assemblea, ha confermato al rappresentante della Fiom/Cgil Giuseppe

Casafina, che l' altro giorno ha inviato la lettera di convocazione alla holding

maltese lasciando intendere che l' ente sarebbe pronto a firmare il contratto.

«Se così sarà - ha detto il sindacalista - chiederemo subito un incontro con la

Royalton, che attraverso Unindustria si è detta favorevole a dialogare con le

rappresentanze sindacali. Bisogna comunque usare cautela. Aspettiamo gli

sviluppi della riunione di giovedì, dopo di che la nostra richiesta sarà quella di far

partire subito le opere preliminari e di messa in sicurezza di cui il cantiere, in

abbandono da anni, necessita». La protesta, però, non si ferma e da lunedì i

disoccupati, a cui si sono aggiunti quelli del settore elettrico navale e dell' indotto

della carpenteria, torneranno in sit in fuori dall' Authority. «Noi non abbassiamo la guardia - ha aggiunto Casafina -

bisogna ricollocare urgentemente queste risorse e serve intavolare un discorso fattivo con l' Autorità portuale per far

sì che il lavoro rifiorisca nello scalo. In virtù di questo, continuiamo a chiedere che venga rispettato l' accordo

sottoscritto in Comitato portuale nel 2016 e che venga inserita nei capitolati dei futuri appalti la clausola della

salvaguardia del lavoro locale». Anche il sindaco Ernesto Tedesco ieri è tornato a dare solidarietà alla categoria,

mentre in un incontro informale con Di Majo ha chiesto che l' amministrazione sia parte attiva nel processo di ripresa

del cantiere ex Privilege e che si arrivi a una convenzione con la Royalton per tutelare i lavoratori. Giulia Amato Altro

servizio a pag. 43 © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Si scoperchia il tetto della piscina, la linea ferroviaria va in tilt `

Le lamiere hanno messo fuori uso l' alta tensione: treni fermi per diverese ore e cancellazioni. Bus sostituivi per i
pendolari

MALTEMPO Se il maltempo di ieri non ha causato danni particolari in città, al

contrario ha fatto un disastro sulla ferrovia Fl5. Infatti, dalla piscina comunale

dismessa di Prato del Mare a Santa Marinella si è staccata una parte del tetto

che, finendo sui binari, ha paralizzato la linea elettrica. Così per i pendolari il

rientro a casa è stato un' odissea, fra vento e bus sostitutivi stracarichi da

prendere. IL BLOCCO Intorno alle 14.30 la notizia dell' interruzione della linea,

sospesa temporaneamente a causa della caduta della linea aerea (la

circolazione, su un solo binario, è ripresa solo intorno alle 19). In direzione nord,

un treno è stato limitato a Santa Severa; un altro è rimasto fermo a Santa

Marinella; peggio in direzione sud, dove un regionale da Pisa è arrivato fino a

Civitavecchia con trasbordo sul bus sostitutivo e risalita a Ladispoli per

proseguire verso Roma; il regionale 12255 è stato cancellato e il 12257 è partito

direttamente da Santa Severa anziché da Civitavecchia. Un Freccia Bianca

diretto a Milano Centrale con circa 320 persone a bordo è rimasto fermo fra

Santa Marinella e Civitavecchia poco dopo l' interruzione. In un secondo

momento si è capito cosa avesse causato la caduta della linea. Il vento ha

scoperchiato parte del tetto della piscina, con le lamiere che sono finite sulle rotaie. Una di esse ha reso pericolante

un traliccio della linea elettrica, costringendo i tecnici di Rete ferroviaria italiana a sospendere la circolazione. L'

azienda ferroviaria ha messo a disposizione i bus per la spola sul tratto interrotto, ma i disagi sono stati inevitabili. Le

raffiche di vento anche a 100km/h hanno sollevato la copertura della vasca e adesso c' è il rischio che Rfi si rivalga sul

Comune della Perla. «Non posso escluderlo commenta il sindaco Pietro Tidei però è pur vero che di fronte a una

calamità naturale di questo genere c' è ben poco da fare. Senza voler speculare, non posso soprassedere sulla

costruzione dell' impianto. A parte i materiali scelti per il tetto, bisogna essere degli scienziati nel piazzare un piscina a

pochi passi dalla linea ferroviaria. Ripercussioni sulla ricostruzione e project financing annesso? Bisogna valutare e

quantificare i danni, ma non credo ce ne saranno». Per diverse ore i tecnici di Rfi, coadiuvati dai vigili del fuoco,

sopraggiunti in forze, sono rimasti al lavoro anche facendo fronte alle condizioni meteo avverse per ripristinare la

circolazione. Tuttavia i ritardi e le cancellazioni si sono susseguite e per ovviare almeno parzialmente all' interruzione

sono state effettuate delle fermate nelle stazioni di Maccarese e Torrimpietra. POCH PROBLEMI NELLO SCALO

Problemi minori al porto. Lo scalo, infatti, si è dimostrato pronto, come sempre, a fronteggiare i venti di burrasca che

ieri hanno soffiato per tutto il giorno con raffiche di tempesta (forza 9) e onde alte fino a 4 metri. Arrivate in orario le

navi di linea, che in serata sono però ripartite in ritardo, mentre una portamacchine che avrebbe dovuto attraccare alla

24 non è riuscita a entrare nel bacino. Nessun problema per l' unica nave da crociera, la Viking Star, fatta ormeggiare

per sicurezza alla 25 sud più riparata rispetto al terminal di Rct, mentre la Amadea già da giovedì aveva comunicato

che per le condizioni meteomarine avverse non avrebbe fatto scalo a Civitavecchia. Il vento di libeccio di ieri mattina

in serata ha girato a maestrale e già da oggi dovrebbero registrarsi miglioramenti delle condizioni meteo. Alessio

Vallerga © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lotto spiega i "segreti" dello scalo alla commissione del Comune

L' INCONTRO «Porto e città non debbono essere due entità distanti». Una

frase, questa, pronunciata più volte dal sindaco Ernesto Tedesco e che i

consiglieri comunali hanno fatto propria. Dopo la convocazione del consiglio

aperto sullo scalo di due settimane fa, sfumata per l' assenza dei vertici dell'

Authority (quel giorno alle prese con l' indagine della Guardia di finanza sul

Marina Yachting) e in attesa di una nuova convocazione subito dopo le feste di

Natale, di porto si è parlato nell' apposita commissione. Nei giorni scorsi, infatti,

Daniele Perello, presidente della commissione Sviluppo e Attività portuali (di cui

fanno parte anche Marco Piendibene, Daniela Lucernoni, Matteo Iacomelli,

Fabiana Attig, Antonio Giammusso e Pasquale Marino), ha convocato per una

audizione il rappresentante del Pincio in seno al Comitato di gestione, Giuseppe

Lotto. «E' stata una chiacchierata conoscitiva spiega Perello per sapere cosa

sta accadendo nello scalo dalla voce di chi fa parte di un organismo importante

come il Comitato di gestione. E Lotto si è dimostrato un grande conoscitore

delle dinamiche dello scalo». Il rappresentante del Pincio ha cominciato col

ricordare il proprio ruolo che con la nuova legge non è più di riferimento

fiduciario del sindaco, ma una figura autonoma indicata dal Comune e nominata dal presidente dell' Authority. Lotto ha

anche spiegato come i poteri dello stesso Comitato siano limitati e che ogni iniziativa sia comunque in capo al

presidente dell' ente. «Lotto ci ha elencato i motivi per cui ha votato per ben due anni no al bilancio dell' ente aggiunge

Perello motivi peraltro sui quali siamo d' accordo. Specie nell' ultimo bilancio, che è ancora a rischio default, tra le

ragioni del pollice verso c' è anche il fatto che non siano stati stanziati i due milioni di euro per il Comune previsti dall'

accordo del 2014. Soldi che prima o poi l' Authority ci dovrà dare». «E' stato un incontro proficuo - commenta lo

stesso Lotto mi sono messo a disposizione perché è giusto che i consiglieri comunali conoscano la realtà portuale

visto che vi si maneggiano soldi pubblici». Tante anche le criticità emerse sulle quali l' amministrazione comunale

vuole andare a fondo. «Dalla vertenza Rtc-Cfft ancora irrisolta conclude Perello - alle dimissioni del dirigente del

settore finanziario Paolo Risso per cui il Comitato aspetta ancora di conoscere le motivazioni, fino al bando per la

darsena Traghetti. Un bando che non ha avuto l' ok del Comitato e che non piace neppure al Comune, dal momento

che non si capisce come dare in gestione le banchine a un unico armatore possa far aumentare il numero di

passeggere rispetto agli attuali un milione e 800 mila». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia: la banchina 23 in concessione alla Traiana

CIVITAVECCHIA Negli uffici dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, il presidente dell'AdSP, Francesco Maria di Majo e il

presidente della Traiana S.r.l., Ugo la Rosa hanno firmato l'estensione, alla

soc ie tà  loca le ,  de l la  concess ione de l la  banch ina 23 de l  por to

commerciale.Una delle più importanti imprese che operano nel principale

scalo laziale, da oggi e fino al 2030, potrà quindi gestire, oltre ai piazzali di cui

già dispone, 390 metri di banchina, la n. 23 appunto, che le consentiranno una

maggiore pianificazione dei traffici esistenti e di quelli futuri.Finalmente il porto

di Civitavecchia si dota di un terminal merci alla rinfusa multipurpose che lo

renderà maggiormente competitivo non solo dal punto di vista dei traffici ma

anche della sicurezza nella gestione delle merci, dichiara il presidente della

Traiana S.r.l., Ugo la Rosa. A partire da oggi saremo, quindi, in grado di

ottimizzare e strutturare al meglio i nostri traffici, soprattutto quelli sui quali, da

tempo, stiamo lavorando, sottolinea La Rosa.Finalmente, dopo un lungo iter,

abbiamo definito, oggi, l'estensione della concessione in favore di uno dei

concessionari storici del porto di Civitavecchia che non ha mai smesso di

credere nelle potenzialità del settore delle merci alla rinfusa, benché tale settore attraversi una fase congiunturale

internazionale non favorevole, spiega il presidente dell'AdSP, Francesco Maria di Majo.Con la concessione quasi

totale della banchina 23, l'AdSP potrà beneficiare di importanti vantaggi sia in termini di crescita dei traffici, come

indicato nel piano economico finanziario della Traiana, sia in termini di riduzione dei costi di manutenzione ordinaria e

straordinaria. Tale concessione, tra l'altro, non impedirà la fruibilità regolamentata della banchina 23 da parte delle altre

imprese, conclude di Majo.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti, numeri da record per gli scali della Campania

`Per i passeggeri delle crociere aumento del 27 percento a Napoli e del 23 a Salerno

I DATI Antonino Pane Più navi, più turisti, più merci, i porti campani per il 2019

fanno registrare una delle migliori performance d' Italia. Un vero e proprio anno

record su cui ha inciso, evidentemente, il dragaggio dei fondali del porto di

Napoli. Affida a Twitter la sua soddisfazione il presidente dell' Autorità portuale

del mare Tirreno centrale, Pietro Spirito, rilanciando il consuntivo di Assoagenti

che ha parlato di crescita per i porti di Napoli e Salerno che oscillano nei vari

settori tra il 15 e il 27%. Ma vediamoli più da vicino questi dati. Al primo posto le

crociere. Nei porti commerciali principali della Campania nel 2019 si è registrata

una crescita di oltre il 27% per i passeggeri nel settore delle crociere a Napoli e

del 24% a Salerno. Dati dovuti al forte richiamo che esercita la Campania nel

settore e al conseguente schieramento di più navi da parte degli armatori.

Bisogna anche dire che in questo settore la Campania esce da una contrazione.

E veniamo all' altro settore in grande crescita, quello dei contenitori. Percentuali

inferiori alle crociere ma per quanto riguarda i contenitori bisogna dire che i due

porti segnano dati positivi continui e le previsioni per il futuro sono ancora più

esaltanti visto che ora il porto di Napoli ha fondali più profondi e può ospitare

navi ancora più grandi. I numeri, comunque, dicono che per i container la variazione positiva è stata del 7,3%. Un

ottimo risultato, che, stando alle previsioni migliorerà ulteriormente nei prossimi mesi. E poi le rinfuse: + 4,8% per le

liquide e +3,8% per le solide. Per Assoagenti si cominciano a intravedere i risultati della riforma portuale e degli

escavi del porto di Napoli. «Siamo soddisfatti - spiega Stefano Sorrentini, presidente di Assoagenti Campania - il

trend positivo avviato con la riforma delle Autorità portuali del 2016, si conferma per quest' anno, a testimonianza che

nel settore della portualità la Campania rappresenta un modello di efficienza e buona amministrazione. La

progettazione di opere infrastrutturali, il completamento dei dragaggi, l' avvio dei lavori al molo Beverello sono solo

alcuni dei risultati concreti prodotti dalle azioni congiunte tra operatori e Autorità di sistema portuale». Ai dati positivi

degli scali commerciali si aggiunge una crescita del 15% nel settore da diporto: Sorrentini ha sottolineato l' ottima

performance registrata su tutta la fascia costiera e in particolare nel settore dei gigayachts a Castellammare di Stabia

con l' approdo Stabia Main Port. Ma Assoagenti guarda avanti e ha già avviato in sede ministeriale incontri per

definire alcune questioni che riguardano la crescita e il ruolo della categoria. «Cruciale argomento di discussione - ha

sottolineato - è il ruolo e le prospettive della professione del raccomandatario marittimo alla luce delle trasformazioni

del mercato e del quadro normativo nonché dei processi di informatizzazione e digitalizzazione; fenomeni che,

nonostante vengano da più parti considerati come una minaccia, potrebbero generare, in una visione strategica, un

sensibile rafforzamento della figura dell' agente e un sua crescente centralità. Guardiamo ad un futuro - ha concluso

Sorrentini - da affrontare con determinazione e analizzando le delicate argomentazioni in corso in sede ministeriale,

da cui dipende la stabilità economica dei porti italiani, visto il ruolo centrale e fondamentale degli agenti marittimi per l'

economia portuale, quali garanti per l' arrivo di unità in tutti i settori dello shipping e della nautica da diporto». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Porti campani aumentano i traffici

Massimo Belli

NAPOLI I porti campani nel 2019 registrano incrementi dei traffici che vanno

dal 15% al 27%. Nel corso di quest'anno, sono aumentati del 27% i

passeggeri nel settore delle crociere a Napoli e del 24% a Salerno. Nel

traf f ico containers var iazioni  posi t ive del  7,3% e inf ine cresci ta

rispettivamente del 4,8% e 3,8% per rinfuse liquide e solide. Sono i primi dati

ufficiali comunicati dall'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centrale

per i porti commerciali principali della Campania. Dati a cui si aggiunge una

crescita del 15% nel settore da diporto registrati su tutta la fascia di costa,

con un positivo incremento per il settore dei gigayachts a Castellammare di

Stabia con l'approdo Stabia Main Port. Crescita dei porti campani che

Stefano Sorrentini, presidente di Assoagenti Campania, commenta così: Dati

positivi a cui brindiamo soddisfatti. Il trend positivo avviato con la riforma

delle Autorità portuali del 2016, si conferma anche per quest'anno, a

testimonianza che nel settore della portualità la Campania rappresenta un

modello di efficienza e buona amministrazione. La progettazione di opere

infrastrutturali, il completamento dei dragaggi, l'avvio dei lavori al molo

Beverello sono solo alcuni dei risultati concreti prodotti dalle azioni congiunte tra operatori e Autorità. Soddisfazione

espressa in sede di assemblea di Assoagenti Campania di fine anno, con auguri di rito in vista delle festività.

Occasione di sintesi dell'operatività 2019, dall'analisi in corso delle statistiche annuali alle novità legislative in ambito

marittimo in fase di discussione in sede ministeriale. Cruciale argomento di discussione è il ruolo e le prospettive della

professione del raccomandatario marittimo alla luce delle trasformazioni del mercato e del quadro normativo illustra

Sorrentini nonché dei processi di informatizzazione e digitalizzazione; fenomeni che, nonostante vengano da più parti

considerati come una minaccia, potrebbero generare, in una visione strategica, un sensibile rafforzamento della figura

dell'agente e un sua crescente centralità. Sono stati quindi tracciati due possibili scenari futuri continua il presidente di

Assoagenti Campania -. Sul piano operativo, si delinea un ambiente competitivo, che porterà a una probabile

riduzione del numero complessivo di agenzie; tuttavia, per le aziende capaci di adattarsi alle mutate condizioni di

mercato, si prevedono importanti vantaggi in termini di maggiore efficienza e di specializzazione delle competenze.

Sorrenti nel suo intervento ha inoltre ricordato che l'offerta di servizi sarà arricchita e saranno sviluppate funzioni

aziendali diversificate, con proposte di servizi accessori. Sul piano normativo, il futuro della professione è destinato

ad un sostanziale miglioramento, se sarà affrontato con serietà ed attenzione il processo di revisione della legge

professionale. Partendo dal ruolo pubblicistico del raccomandatario, ormai pienamente riconosciuto ed accreditato,

dalla sua funzione di supporto all'Autorità marittima e dalla riserva di attività specifiche, si potrà ottenere l'attribuzione

di un ruolo molto simile a quello dei servizi tecnico-nautici, oltre al riconoscimento di attività regolamentata. Entrambi

gli scenari renderanno ragione dell'importanza della figura professionale dell'agente, che continuerà ad essere un

riferimento imprescindibile dal punto di vista istituzionale, tecnico e operativo. Uno sguardo dunque attento al futuro

dei porti campani da affrontare con determinazione e analizzando le delicate argomentazioni in corso in sede

ministeriale, da cui dipende la stabilità economica dei porti italiani, visto il ruolo centrale e fondamentale degli agenti

marittimi per l'economia portuale, quali garanti per l'arrivo di unità in tutti i settori dello shipping e della nautica da

Messaggero Marittimo

Napoli
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diporto. Ringrazio il Consiglio direttivo per il supporto e il contributo determinante alla crescita di Assoagenti

Campania e il rapporto costante con gli associati conclude Sorrentini esprimendo soddisfazione per lampia

partecipazione alla vita e alle iniziative dell'associazione, citando tra le altre il successo dei corsi di formazione
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organizzati e riservati ai dipendenti delle aziende.

Messaggero Marittimo

Napoli
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Trasporti, parla Piero De Luca, la Tirrenia non lasci Napoli

"Sto seguendo con grande attenzione la vicenda che riguarda la paventata

chiusura - da parte della Compagnia di navigazione "Tirrenia", degli uffici di

NAPOLI, in ragione della futura scadenza della convenzione per la continuità

territoriale del collegamento con le grandi isole". Lo dichiara in una nota il

deputato salernitano del Partito democratico, Piero De Luca. "La sola ipotesi

di un preventivo abbandono di alcune sedi storiche, come quella del porto di

NAPOLI- spiega De Luca- ci preoccupa fortemente per il rilevante impatto

occupazionale negativo che avrebbe su tanti lavoratori costretti nel caso a

trasferirsi presso altre realtà in Italia. Credo sia un dovere assoluto delle

Istituzioni lavorare affinché - in un momento di grave crisi occupazionale - il

nostro territorio non perda un solo posto di lavoro". "Pertanto- conclude il

deputato Dem-per evitare un' eccessiva penalizzazione del bacino portuale

campano e tutelare i lavoratori della sede partenopea, sono in costante

contatto con il Segretario Generale dell' Autorità di sistema portuale Mar

Tirreno Centrale, Francesco Messineo, ed ho già sollecitato un incontro con il

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli, che peraltro sta

già seguendo con grande attenzione questa delicata vicenda e mi ha assicurato una prossima immediata

convocazione di un tavolo di confronto".Renato Pagano.

Cronache Della Campania

Napoli
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L' ALLARME

Collegamento Napoli -grandi isole, convenzione in scadenza De Luca jr: «Rilevante
impatto occupazionale negativo»

Il parlamentare salernitano del Pd in contatto costante con il segretario

generale dell' Asd Mar Tirreno centrale «Sto seguendo con grande attenzione

la vicenda che riguarda la paventata chiusura, da parte della Compagnia di

navigazione "Tirrenia", degli uffici di Napoli, in ragione della futura scadenza

della convenzione per la continuità territoriale del collegamento con le grandi

isole». Lo dichiara il parlamentare salernitano del Pd Piero De Luca in merito

alla scadenza della convenzione per il collega mento tra Napoli e le grandi

isole. «La sola ipotesi di un preventivo abbandono di alcune sedi storiche,

come quella del porto di Napoli- dice l' onorevole De Luca- ci preoccupa

fortemente per il rilevante impatto occupazionale negativo che avrebbe su

tanti lavoratori costretti nel caso a trasferirsi presso altre realtà in Italia.

Credo sia un dovere assoluto delle Istituzioni lavorare affinché, in un

momento di grave crisi occupazionale, il nostro territorio non perda un solo

posto di lavoro». Per i l  deputato dem per evitare un' ecces siva

penalizzazione del bacino portuale campano e tutelare i lavoratori della sede

partenopea, «sono in costante contatto con il segretario generale dell' Asd

Mar Tirreno Centrale, l' ingegnere Francesco Messineo, ed ho già sollecitato un incontro con il Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli, che peraltro sta già seguendo con grande attenzione questa delicata

vicenda e mi ha assicurato una prossima immediata convocazione di un tavolo di confronto». red.cro.

Cronache di Salerno

Napoli
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Thalassa: al MANN il mare nostrum tra Napoli e Sicilia

Sessanta milioni di anni fa nasceva il "Mare nostrum" e non si poteva non

dedicargli una mostra. Thalassa: un mare al femminile Thalassa, con l'

accento sulla prima a, è questo il nome che le è stato dato. Un nome al

femminile per il nostro mare, così importante per i napoletani ma potremmo

dire per il tutto il Regno delle due Sicilie. In una mostra, se non in un regno che

fu grande, Campania e Sicilia si sono riunite in un evento culturale oltre ogni

confine per raccontare la storia del Mediterraneo o meglio le storie che da

esso fuoriescono spesso per casi fortuiti di "pesche miracolose" da cui poter

attingere a oggetti che risalgono anche a 20 secoli prima di Cristo. Dalle

virtuali colonne d' Ercole inizia la storia dell' archeologia subacquea Un portale

del tempo è l' ingresso all' immenso salone della Meridiana con quelle che nel

concept dell' allestimento dovrebbero essere le colonne d' Ercole per

affacciarsi sul mar Mediterraneo e salpare alla volta del tesoro che ci mostra.

Varcato il portale una mappa in 3D ci mostra la storia del Mare nostrum dalla

nascita fino a come potrebbe essere nel 2100 dandoci una proiezione di un

futuro che ci sembra lontano ma che poi così lontano non è. "In Thalassa il

Mediterraneo è il tema unificante, raccontato dalla sua nascita datata a 60 milioni di anni fa. La prospettiva è nuova: il

Mar Mediterraneo è studiato dal mare verso la costa e non dalla costa verso il mare. Il racconto parte dai primi

straordinari reperti che il mare ha casualmente restituito alla comunità, innescando quel processo di sensibilizzazione

che porterà alla costituzione della disciplina dell' archeologia subacquea, evolutasi fino alle più recenti conquiste

tecnologiche della ricerca. Napoli e la Campania, l' intera isola della Sicilia e tutto il Meridione hanno svolto in epoca

contemporanea un ruolo di primo piano nella fondazione dell' archeologia subacquea in Italia: la storia sommersa nelle

acque del Mediterraneo ha prima restituito reperti meravigliosi, quindi ha posto agli archeologi i quesiti fondamentali

della ricerca" - afferma Salvatore Agizza, curatore e vera anima di questa esposizione da lui fortemente voluta e

sposata dal direttore del MANN Paolo Giulierini e dal compianto Sebastiano Tusa, scomparso nella tragedia aerea

del marzo scorso. Thalassa è il frutto di una collaborazione tra il Museo archeologico nazionale di Napoli e  l '

Assessorato dei Beni Culturali e dell' Identità Siciliana della Regione Siciliana , un sogno di Agizza e di Tusa fra cielo

e mare. Un concept originale fra cielo e mare seguendo le costellazioni dell' Atlante farnese Gli architetti che hanno

realizzato l' allestimento sono Simona Ottieri e Cherubino Gambardella, il professore che ha ispirato Paolo Sorrentino

per il personaggio di Jep Gambardella ne "La Grande Bellezza". Centro simbolo dell' esposizione è l' Atlante farnese.

Un escamotage il paravento riflettente che mostra come in un caleidoscopio le costellazioni nella parte superiore della

scultura, costellazioni che tracciavano le rotte degli antichi che spesso avevano come unico modo di orientarsi sul

mare le stelle. Così le installazioni rappresentano nella parte superiore idealmente un cielo stellato mentre luci soffuse

ci trascinano in ninfei come quelli della grotta azzurra di Capri o nel mare di Posillipo, o ancora, ci trasportano su navi

affondate da dove fuoriescono oggetti di uso quotidiano, lucerne, cucine o contenitori per il trasporto di olio, vino e

garum raccontandoci i commerci nel Mediterraneo così come i lingotti di piombo che dalla penisola iberica

raggiungevano Roma o l' eccezionale esposizione di lingotti di oricalco, prezioso materiale citato da Platone nei

racconti su Atlantide. Il cratere con Naufragio da Ischia Da segnalare che molti dei pezzi sono esposti al pubblico per

la prima volta in assoluto. Sicuramente alcuni esemplari sono importanti e curiosi, come il famoso "cratere con

Naufragio" del Museo di Villa Arbusto a Lacco Ameno. E' stato trovato in una tomba della necropoli di San Montano,
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è il più antico vaso, tra quelli trovati in Italia, dipinto con figure e non con soli motivi geometrici, e per la scena di

naufragio che è tra le pochissime a noi giunte dal mondo greco. Una scena spettacolare: la nave capovolta, i marinai

che cercano scampo nuotando tra i pesci, mentre uno di loro sta già per essere divorato da un pesce enorme. Siamo

a Ischia, l' antica Pithecusa, la prima colonia greca in Occidente. Alcuni pezzi esposti Dal Parco archeologico di

Paestum arriva la testa bronzea di Foce Sele recuperata dal centro studi subacquei Napoli nel fiume Sele presso il

Santuario di Hera. Eccezionali i trenta reperti provenienti dal Museo Archeologico di Atene e in particolare dal relitto

di Antikythera dove spiccano gioielli in oro, splendide coppe di vetro, parti di statue . Nella mostra anche una

ricostruzione in 3D del calcolatore astronomico recuperato nella nave. Una vera chicca, nella sezione "vita da bordo" ,

sono i flaconcini in legno di bosso per collirio databili al II secolo avanti Cristo ritrovati in Toscana nel relitto del

Pozzino che hanno fatto pensare alla presenza di un medico a bordo. Straordinario, poi, un frammento di ingranaggio

del I secolo avanti Cristo ritrovato a Olbia molto più antico del calcolatore di Antikythera denominato "frammento del

planetario di Archimede " cioè dell' originale a cui si è ispirato il meccanismo di Antikythera. Le sezioni della ruota

dentata invece di essere triangolari come nel meccanismo di Antikythera sono sezioni sferiche che permettono una

precisione eccezionale come le aveva progettate Archimede. Singolare anche il ritrovamento di 10 mila lucerne in

deposito al MANN molte anche in stato di usura. Forse uno scarico in mare voluto e non affondate con una

imbarcazione. I curatori Il progetto scientifico è stato elaborato da "Teichos. Servizi e tecnologie per l' archeologia"

mentre i curatori sono Paolo Giulierini, Sebastiano Tusa, Salvatore Agizza, Luigi Fozzati e Valeria Li Vigni, moglie di

Tusa. Nove sezioni e circa 400 pezzi provenienti dal Mediterraneo Nove le sezioni in cui la mostra si articola superata

la mappa in 3D. Completa la mostra di circa 400 pezzi il percorso nella stazione Neapolis del MANN dove sono

esposti reperti che ricostruiscono la storia del porto di Napoli grazie agli scavi della metro di piazza Municipio iniziati

nel Duemila con gli ultimi ritrovamenti del 2014/2015. Nella stazione Neapolis esposti per la prima volta 3 reperti lignei

trovati negli scavi a piazza Municipio A corollario della mostra Thalassa vengono esposti per la prima volta tre

importanti reperti lignei di cui il più entusiasmante è una enorme ancora di oltre due metri e mezzo della fine del II

secolo a.C. e un remo ed un albero di età imperiale, probabilmente appartenuti ad imbarcazioni che attraccavano nel

porto antico. Reperti concessi dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli

dopo un intervento conservativo realizzato dall' Istituto Superiore per la Conservazione ed il Restauro. Sarà possibile

visitare la mostra fino al 9 marzo 2020. Susy Martire Un articolo di Susy Martire pubblicato il 13 Dicembre 2019 e

modificato l' ultima volta il 13 Dicembre 2019 #MANN #Museo Archeologico di Napoli #Paolo Giulierini #Salvatore

Agizza #Sebastiano Tusa #Teichos #Thalassa Susy Martire Guida turistica abilitata in Campania, Consigliere e

portavoce ufficiale dell' Associazione Guide Turistiche Campania; Laureata in Lingue e letterature straniere;

appassionata di Archeologia, in particolare innamorata di Pompei e di tutto ciò che le riguarda. Segni particolari:

Angeler cioè fan di Alberto Angela (è un difetto?)
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La mostra "Thalassa", le meraviglie sommerse del Mediterraneo al MANN

ROBERTA SALVATI

Dal 12 dicembre al 9 marzo 2020 al Museo Archeologico Nazionale di Napoli

è allestita la mostra " Thalassa, le meraviglie del mediterraneo ". Essa nasce

da un' idea del prof. Sebastiano Tusa, archeologo di fama internazionale ,

scomparso tragicamente nella sciagura aerea del marzo 2019 in Etiopia.

Curata da Paolo Giulierini, Salvatore Agizza, Luigi Fozzati e Valeria Li Vigni,

raccoglie circa quattrocento reperti, proventi da prestigiose istituzioni italiane

ed internazionali.La mostra è strutturata in nove sezioni diverse:T esori

sommersi; I primi passi dell' archeologia subacquea; Relitti; vita di bordo;

Navigazione mito e sacro; Il mare, via dei commerci; il mare e le sue risorse;

Bellezza e Otium e acque profonde , che hanno come centro simbolico l'

Atlante Farnese . Completa il percorso, nella stazione Neapolis del MANN, un

approfondimento sul porto antico di Napoli.L' obiettivo è quello di dimostrare l'

interdisciplinarità dell' archeologia attraverso un itinerario alla scoperta delle

meravigl ie del Mediterraneo, sommerse ed emerse dallo stesso .

Esaltandone la bellezza, il Mare Nostrum viene raccontato anche in relazione

all' ambiente e al cambiamento climatico, ad oggi un tema estremamente

attuale.La messa in scena delle opere ha visto il valido contributo di: antropologi, sociologi, archeologi di terra e

subacquei, storici e studiosi di ecologia. Senza dimenticare un utilizzo di apparecchiature tecnologiche innovative.Il

progetto ha visto la collaborazione tra: la Regione Sicilia, la Regione Campania, l' azienda Coelmo, Unicocampania,

Città del gusto/Napoli Gambero rosso, la Snav, Villa San Michele, l' azienda Next Gesolutions, il MANN e l'

Assessorato ai Beni Culturali; è stato promosso anche in rete con il Parco Archeologico di Pestum e il Parco

Archeologico dei Campi Flegrei.La mostra ha ottenuto il patrocino morale del Ministero dell' Ambiente, della Tutela del

territorio e del mare, del Comune di Napoli e dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, dell'

Università Suor Orsola Benincasa di Napoli, dell' Università degli Studi di Salerno e dell' Università l' Orientale.L'

esposizione è stata realizzata anche in collaborazione con la Scuola Archeologica di Atene.

Napoli Flash 24
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Il Porto respira: segnali di ripresa con il 2020 nel mirino

L' ECONOMIA DEL MARE Dopo un primo semestre dell' anno decisamente da

cancellare, con un' estate a traino parzialmente positiva, il porto di Salerno torna

a respirare. E lo fa a partire dallo scorso ottobre, dove, stando ai dati riportati

nell' ultimo bollettino statistico diramato dall' ufficio studi dell' autorità di Sistema

del mar Tirreno Centrale, sono iniziati i primi segnali di ripresa. Ripresa che,

però, non si traduce con un segno positivo, almeno sul segmento commerciale.

Ad ottobre, infatti, il calo registrato è stato del 9,37 per cento, in parziale

miglioramento rispetto al -9,99 per cento del mese di settembre. Se, poi, si

allarga il discorso al primo semestre, allora si vede come il calo stia lentamente

riducendosi. A giugno la contrazione superava il 10 per cento. Il trend degli ultimi

mesi, insomma, fa ben pensare ad una parziale risalita dell' anima commerciale

del porto salernitano. E di un 2020 che gli stessi operatori del settore hanno

definito di «rinascita» proprio per via dell' inizio dei lavori di dragaggio dei

fondali. IL TURISMO Ragionamento simile che tocca anche la componente

turistica dell' economia blu salernitana. Dove, da un lato c' è il settore dei

traghetti e delle minicrociere in partenza dal molo Masuccio che va a gonfie

vele, e, dall' altro, c' è la parte dei colossi del mare, che al momento attraccano o al molo commerciale o alla stazione

marittima con dei fondali non idonei ad ospitare navi di certe dimensioni. Sta di fatto che, nonostante tutto, l' estate ha

sorriso all' economia turistica blu, anche se c' è da dire che dopo un mese di luglio e di agosto un po' in sordina, è

stato senza dubbio settembre a dare la spinta necessaria a far comparire finalmente il segno più. Se, infatti, ad

agosto con quasi undicimila turisti nel mese e un totale di 54mila nei primi otto mesi il confronto con lo stesso periodo

del 2018 faceva emergere ancora un -4,5 per cento di presenze - sono stati i successivi trenta giorni a capovolgere le

statistiche. Portando l' intera media dei novi mesi a +14 per cento rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente.

Solo a settembre, sono arrivati 21.212 turisti a bordo delle diverse navi da crociere attraccate al porto commerciale e,

in parte, al molo Manfredi alla stazione marittima di Zaha Hadid. Mentre un anno prima, nel settembre 2018, i

passeggeri arrivati in città sono stati poco più di 10mila. Frutto, questo, sicuramente della differente programmazione

del calendario delle crociere stilato dall' autorità di Sistema del mar Tirreno Centrale, che ha puntato proprio su

settembre, programmando dodici attracchi rispetto ai nove di luglio e i sette di agosto. Anche gli ultimi dati, quelli di

ottobre, confermano la scia positiva, con un incremento del 24 per cento delle presenze turistiche rispetto allo stesso

periodo del 2018. Da gennaio a ottobre per il mare salernitano sono transitati 89mila turisti, e cioè 18mila in più

rispetto alla cifra raggiunta nell' anno precedente. di.tu. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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MULTIPIANO AL PORTO

Messineo incontra i consiglieri comunali, Santoro: «Opera strategica»

Il segretario generale dell' autorità portuale Francesco Messineo, ieri mattina,

ha incontrato i consiglieri comunali presso il Comune di Salerno per

mantenere alta l' attenzione sul tema del multipiano da realizzare presso l'

area del porto. Il tema è stato portato all' attenzione del consiglio comunale

dal consigliere Dante Santoro dopo anni di attese e silenzi da parte dell'

amministrazione, tanto da portare alla presentazione di una mozione nel

prossimo consiglio. Il consigliere Santoro ha commentato positivamente l'

incontro: «È importante che il segretario dell' autorità portuale ha parlato alle

varie forze politiche del consiglio. Siamo convinti che quest' opera sia

strategica per il porto e per la città di Salerno. Da quando abbiamo lanciato il

patto per il porto il tema è entrato nel dibattito politico -cittadino. Ora si deve

viaggiare spediti verso lo sblocco dell' opera, ne va del futuro della vita della

città e dell' intera comunità». red.cro.

Cronache di Salerno
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Il caso Crescent approda a Roma per i 10 anni dall' inizio della battaglia

Il primo ricorso risale al 2009 presso il Tar di Salerno

di Andrea Pellegrino Compie dieci anni la battaglia degli ambientalisti di Italia

Nostra e No Crescent contro l'edificazione di Santa Teresa. E' l'ormai nota

battaglia del Crescent, che più volte è approdata nelle aule di tribunale e che

ora ritorna in Consiglio di Stato. Quattrocento milioni di euro è la cifra che

Italia Nostra ha chiesto quali danni ambientali e morali per aver modificato

l'identità della città. Era il 2009 quando ci fu la prima impugnativa al Tar. Una

battaglia lunga che portò all'annullamento delle prime autorizzazioni

paesaggistiche, rilasciate attraverso un silenzio assenso dell'allora

soprintendente di Salerno, Giuseppe Zampino e il successivo sequestro del

Crescent e poi della piazza della Libertà, a seguito di un crollo verificatosi nel

cantiere. Da qui la modifica del Pua di Santa Teresa, con l'eliminazione,

sostanzialmente, degli edifici pubblici (due torri e il fabbricato Trapezio) che

hanno reso così il Crescent un edificio completamente privato. In primo

grado il Tribunale di Salerno ha assolto tutti ma la sentenza è stata impugnata

e ora si andrà in Appello. Stessa cosa sotto il profilo amministrativo. La

sentenza di primo grado del Tar di Salerno sul nuovo Pua arriva ora in

Consiglio di Stato, con tanto di richiesta di risarcimento del danno. In corso c'è ancora il processo sulla variante di

Piazza delle Libertà, una maxi inchiesta supportata anche da decine e decine di intercettazioni tra politici e

imprenditori che hanno svelato un vero e proprio «sistema Salerno». Poi la deviazione del Fusandola, torrente

tristemente noto per l'alluvione del 1954, il cui tracciato è stato modificato per far spazio a parte del Crescent e alla

mega piazza sul mare. Su questo aspetto indaga la procura della Repubblica di Salerno che ha iscritto sul registro

degli indagati, tra gli altri, alcuni tecnici comunali. Un'inchiesta sollecitata da Italia Nostra e No Crescent che ha fatto

emergere omissioni, illegalità ma anche pericoli. Rischio esondazioni è il campanello di allarme acceso dal consulente

tecnico incaricato dal pm titolare dell'inchiesta. Il Crescent è un edificio a mezzaluna lungo 300 metri circa, alto quasi

30 metri, realizzato con l'utilizzo di oltre 150.000 metri cubi di calcestruzzo, comprendente anche una piazza sul

lungomare di circa 30 mila metri quadrati. Doveva essere il fiore all'occhiello della sindacatura De Luca e, infatti, del

progetto venne incaricato l'archistar Ricardo Bofill. Al momento in via di costruzione c'è il settore 6 che appartiene alla

Sist, società nata dalle ceneri dell'ex Jolly Hotel della famiglia Chechile, oggi proprietaria del Grand Hotel Salerno. In

quel settore dovrebbe sorgere perlopiù un albergo. I lavori sono partiti solo qualche mese fa, dopo un lungo tira e

molla tra i proprietari e l'amministrazione comunale. In più c'è un contenzioso tra i costruttori della torre (tagliata)

dell'Autorità Portuale e gli enti preposti. Si stima un danno di quasi un milione di euro, oggetto ora di una possibile

transazione con il Comune di Salerno che ha messo sul piatto circa 100mila euro per chiudere il caso. A Roma ieri

mattina, nella sede di Italia Nostra, il caso è stato sottoposto all'attenzione pubblica nazionale. Italia Nostra in tempi

passati si era resa protagonista della battaglia contro il Fuenti, l'albergo situato tra Vietri e Cetara, poi abbattuto. Un

ecometro a pochi passi proprio dal Crescent di «Il Comune - spiegano - ha consentito l'irreversibile trasformazione

dello stato dei luoghi, cementificando oltre 20 mila metri quadrati di area demaniale, comprensiva della spiaggia di

Santa Teresa e dell'alveo del torrente Fusandola, in spregio di tutti i vincoli assoluti di inedificabilità sui corsi d'acqua,

nonché del Testo unico sulle acque pubbliche del 1939».

Cronache di Salerno

Salerno



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 113



 

sabato 14 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 114

[ § 1 5 1 4 8 4 4 2 § ]

«E' la prima di una serie di iniziative», spiegano gli avvocati Oreste Agosto e Pierluigi Morena e l'architetto Enzo

Strianese, presenti ieri a Roma: «Ora la nostra attenzione è forte sul rischio idrogeologico provocato dalla deviazione

del torrente Fusandola».

Cronache di Salerno
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«Ocean night» la tappa barese

Fermare lo spreco di plastiche monouso attraverso eventi unici e gratuiti di

sensibilizzazione, soprattutto nei confronti dei più giovani, sul gravoso stato di

salute del mare ed evidenziando come le abitudini quotidiane possano

influenzare clima e ambiente. È il nobile scopo di Ocean Night, tour plastic free

e a impatto zero, ideato dall'Associazione italiana giovani per l'Unesco (Aigu)

per promuovere la campagna #unite4earth nata in collaborazione con One

Ocean Foundation. Appuntamento alle 17 di sabato 14 dicembre al Terminal

Crociere nell'ambito di un cammino che si concluderà il 20 marzo 2020 con la

«Ocean Night Special» di Parma nel corso dell'Unesco Italian Youth Forum.

«Ocean Night Bari» è organizzato dalla sezione pugliese dell'Aigu guidata dal

segretario Luca Filoni in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, Attivamente, Ing.Art (Ingegneria allo Stato

dell'Arte), Cmcc Climate e Giovani di Confagricoltura, Anga. All'evento per la

cui partecipazione è utile registrarsi su Eventbrite - è annunciata la

partecipazione dell'as - sessore comunale all'ambien - te Pietro Petruzzelli, di

Ugo Patroni Griffi (presidente dell'autorità portuale), dei ricercatori del Cmcc

Climate, di Giulia Motta Zanin (attivista e ricercatrice del politecnico di Bari), di Giangiacomo Arditi (vicepresidente

dell'associa - zione nazionale giovani agricoltori di Confagricoltura, Anga), dei rappresentanti del movimento

Friday4future Puglia e di esponenti della Fiusis Srl di Calimera e della DDuMstudio di San Marco in Lamis. Nel corso

della serata sarà lanciata una raccolta fondi per piantare alberi fito-depurativi nell'intero territorio pugliese. (emanuele

caputo)

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Porto, sequestrati 6.100 chili di mortadella: "Nessuna tracciabilità"

Il carico era su un camion proveniente dalla Bulgaria, diretto in Campania: denuncia e obbligo di distruzione

STEF.DE.CRI

BRINDISI - Sotto sequestro 6.100 chilogrammi di mortadella provenienti dalla

Bulgaria e diretti in Campania: il carico era privo di tracciabilità, in violazione

delle disposizioni di legge, e per questo ne è stata ordinata la distruzione

immediata. Il sequestro La contestazione è stata mossa nei giorni scorsi dai

funzionari dell' agenzia delle Dogane e dei Monopoli, in servizio presso il

porto di Brindisi, in collaborazione con in militari della Guardia di Finanza. Il

carico è stato trovato su un camion sbarcato nel porto di Brindisi. Il mezzo

Brindisi Report
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proveniva dalla Bulgaria ed era destinato a una società con sede in

Campania, per la successiva distribuzione presso negozi di generi alimentari

e pizzerie. Il prodotto Il prodotto, denominato "Salame cotto speziato-

mortadella", era privo di "qualsiasi indicazione sulla tracciabilità e sullo stato

sanitario", come invece stabilito dal legislatore in materia di sicurezza

alimentare. Alla società destinataria del carico è stata contestata la violazione

ed è stato, contestualmente, l' ordine di distruzione immediato.
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Freni allo sviluppo: nuovi stop alle nuove opere portuali e retroportuali

Pareri del Comune a doppio taglio: rinvio per il pontile di sicurezza, e rischio perdita fondi europei per il piazzale Asi

MARCELLO ORLANDINI

BRINDISI - Di questo passo, il porto di Brindisi giungerà al default. Per la

terza volta, su un' opera che in tutti i porti e città portuali del mondo è

considerata di  ordinaria amministrazione, i l  pont i le a br iccole, i l

Provveditorato per le Opere pubbliche ha cambiato parere: prima negativo

perché non era giunto nei termini i l  via l ibera dalla Commissione

paesaggistica comunale; poi positivo considerando che comunque l'

orientamento del consiglio comunale era favorevole; infine nuovamente

negativo con ritiro del precedente parere, con invio del progetto al Consiglio

superiore dei Lavori pubblici, sulla base di una rilettura dei pareri del Comune.

A questo punto viene da chiedersi se quei via libera non contenessero

meccanismi contraddittori, o se al Provveditorato sia sfuggito qualcosa in

sede di secondo esame del progetto stesso. Ma è solo la prima delle docce

fredde piovute su interventi riguardano la logistica delle merci e le sue aree di

servizio retroportuali. L' altra riguarda il progetto inserito nel Doc-B dell'

Interreg Italia-Grecia, finanziato con 600mila euro di fondi europei di cui l' Asi

di Brindisi è capofila, di sistemazione, dotazione di servizi, recinzione e

riattivazione del piazzale esterno al varco doganale di Costa Morena - Punta delle Terrare. Anche lì è piovuto un alt

dovuto di fatto al Comune di Brindisi, che adesso il Consorzio dell' Area di Sviluppo industriale cercherà di risolvere

con la Regione Puglia. Il problema va risolto in tempi stretti, altrimenti il progetto salterà con conseguenze gravi anche

per i partner stranieri. Il caso del pontile a briccole Il progetto è quello di una passerella riservata agli ormeggiatori,

retta su palificazioni in cemento infisse nel fondale. Non è prevista dal Piano regolatore portuale del 1964-65, e oggi

in Piani regolatori portuali sono tutti in attesa di sostituzione con i nuovi strumenti urbanistici che la riforma della

portualità impone alle authority di redigere. Il pontile serve per ormeggiare in sicurezza i traghetti, che a Punta delle

Terrare sono esposti alle burrasche. È un' opera ritenuta necessaria anche dalla Capitaneria, e deve tutelare l' integrità

delle navi, dei valori trasportati e dei passeggeri. Ma per il Comune di Brindisi e per il Provveditorato alle Opere

pubbliche (nella terza stesura del parere), richiederebbe una variante al Piano regolatore portuale vigente: "La

proposta progettuale non contiene elementi che consentano di contestualizzarla nell' ambito di detta pianificazione

portuale vigente - aveva scritto il Comune nell' esprimere comunque parere favorevole - né di quella programmatica

già delineata nel Documento di Pianificazione strategica del Sistema portuale ed a medio - lungo termine, al fine di

verificare le interazioni tra il piano settoriale portuale, come variato con l' introduzione dell' opera in argomento, e la

pianificazione generale portuale, come previsto dalla legge 84/94". Tempi tecnici medi dell' iter, due o tre anni. Quindi

invio all' apposita commissione del Consiglio superiore dei Lavori pubblici, ai sensi dell' articolo 5 della legge 84/1994.

Parliamo di un pontile, non di un molo o di una banchina. Di un' opera considerata urgente per la sicurezza degli

ormeggi, problema per il quale non ci sono altre opzioni. Il piazzale Asi per auto passeggeri e Tir Il progetto Asi,

finanziato con i fondi europei dell' Interreg Italia Grecia, vede come già detto l' Asi come capofila. Sembrava giunto a

conclusione, come avevamo scritto nelle scorse settimane parlando degli esiti di un tavolo tecnico, invece ecco

scattare un meccanismo perverso legato ad una omissione che è tutta del Comune di Brindisi e che risale al lontano

Brindisi Report

Brindisi
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1985, quando gli uffici non risposero alle osservazioni della Regione Puglia in sede di definizione del Pptr (Piano

paesaggistico territoriale regionale), e fu pertanto apposto il vincolo: per questo (molti non lo sanno) la zona

industriale di Brindisi viene ancora considerata
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come un' area ordinaria, per cui vige il divieto di costruzione entro i 300 metri dalla costa. La faccenda salta

puntualmente fuori nei momenti cruciali. Ora il presidente dell' Asi, Domenico Bianco, è impegnato nel tentativo

strategico di ottenere una deroga al Pptr per l' intera zona industriale. Intanto, per sbloccare l' operazione della

ristrutturazione del piazzale in questione, che sarà affidato in gestione all' Autorità di Sistema portuale, l' Asi chiederà

al competente dipartimento regionale l' avvio di una procedura, sempre in deroga(l' osservazione ricevuta riguarda i

bagni che saranno installati nell' area, ora ridotta a un letamaio, che non piacciono al Comune). "Attendiamo il

pronunciamento della Regione Puglia, ma faremmo presente - spiega chiaramente Bianco - che ciò deve avvenire in

maniera sollecita, perché non solo è in gioco il finanziamento Interreg di 600mila euro assegnatoci, ma l' intero piano

dei fondi, due milioni e 700mila euro, assegnato al Doc-B, il piano che comprende anche i progetti di Igoumenitsa, già

avviati, ad esempio. L' Asi è capofila del Doc-B: se salta il nostro finanziamento salteranno anche quelli degli altri

partner, con contenziosi risarcitori pressoché scontati come effetto secondario". E con l' affossamento dei progetti

come effetto primario. Le deroghe vengono concesse solo se le opere non sono realizzabili in altri siti, ed è il caso

del progetto Asi di Brindisi. Quindi la speranza di smuovere l' iter c' è. "L' Asi - dichiara Domenico Bianco - confida nel

buon senso. La parola d' ordine per tutti deve essere: facilitare i percorsi". I rischi di questa situazione Facilitare i

percorsi, ma sin qui sta accadendo il contrario. Se Brindisi non lo farà, a partire dal Comune, anche tutte le speranze

riposte nelle Zes (le Zone economiche speciali) resteranno insoddisfatte: senza infrastrutture, senza aree attrezzate,

senza convenienze logistiche, nessuna impresa investirà a Brindisi, che in origine era individuata addirittura come il

fulcro della Zes adriatica, l' unica area dotata di spazi e collegamenti veloci su cui puntare per accogliere nuove attività

di movimentazione e manipolazione delle merci. L' altro rischio è la perdita dei fondi a disposizione dell' Autorità di

sistema portuale, che alla fine potrebbe puntare su altri porti della rete dove invece gli investimenti stanno marciando

senza intoppi e con l' appoggio delle amministrazioni locali e della stessa Regione Puglia. Il terzo scenario non

impossibile è il default del porto, che in mancanza di nuove infrastrutture e traffici crollerà nel momento in cui

cesseranno del tutto i diritti sulla movimentazione del carbone. Col bilancio in rosso, per garantire i servizi essenziali

agli armatori, l' Authority sarà costretta ad aumentare le tariffe, e allora le navi cambieranno scalo. E l' indotto del

porto di Brindisi, secondo le stime dell' Autorità di sistema Portuale, dà da mangiare attualmente a 4.500 persone. Ciò

potrebbe avvenire, va detto, anche in concomitanza con la perdita stimata in 1500 posti del passaggio a ciclo

combinato della centrale termoelettrica di Cerano. Perché il Comune considera urbanisticamente inaccettabili le nuove

infrastrutture? Da un lato l' intera operazione piazzale - terminal privato "Il Mondo" (che l' authority vuole acquisire e

ristrutturare per migliorare l' accoglienza ai passeggeri), che serviranno a coprire l' interim verso una nuova stazione

marittima e i nuovi accosti di S.Apollinare, viene giudicata inappropriata dal punto di vista paesaggistico e una

interferenza con il valore ambientale di Fiume Piccolo; dall' altro vi sarebbe una questione di estetica, in rapporto alla

storia millenaria del porto brindisino. Però con l' estetica - problema peraltro transitorio in attesa della realizzazione

dei progetti maggiori - non si mettono le navi in sicurezza, non si offre ai passeggeri una degna accoglienza, né si

realizzano fatturati e tutelano i posti di lavoro, dicono gli operatori portuali che hanno già minacciato uno sciopero

clamoroso. Si perdono solo treni, progetti e investimenti. Tutto ciò, nel silenzio assordante delle forze politiche (è

stato il consiglio comunale a votare la delibera che contiene i passaggi che hanno fatto saltare di nuovo il progetto del

pontile a bricole), degli stessi sindacati, e nell' assenza di accompagnamento e guida da parte della Regione Puglia.

Brindisi Report

Brindisi
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Stop opere portuali: conferenza stampa del centrodestra

I capigruppo consiliari della minoranza convocano i giornalisti per sabato mattina alle 11

BRINDISI - Sulla crisi del porto e sullo stop alle opere strategiche prende

posizione la minoranza di centrodestra in consiglio comunale, e i capigruppo

di Fdi, Fi, Lega, Idea, Brindisi Popolare hanno infatti convocato una

conferenza stampa per le ore 11 di sabato 14 dicembre nel salone di

rappresentanza del Comune di Brindisi."In data 9 aprile 2019 il Consiglio

Comunale di Brindisi ha approvato alla unanimità un odg che impegnava il

sindaco e la giunta a interfacciarsi con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale per sbloccare tutta una serie di importanti investimenti in

opere infrastrutturali portuali indispensabili a rilanciare un economia portuale -

dice un comunicato congiunto del centrodestra - in costante ed inesorabile

flessione dei traffici registrata negli ultimi dieci anni sia in relazione alle merci

rinfuse (con particolare riferimento al carbone) sia per i passeggeri, che pur

facendo registrare alcuni picchi dovuti alla presenza di traffico crocieristico

altalenante, per i traghetti da e per la Grecia e l' Albania ha visto la riduzione di

tratte e città collegate"."Una difficile e spesso problematica interlocuzione

istituzionale tra il Comune di Brindisi e l' Adsp sta compromettendo iter

burocratici procedimentali di importanti opere portuali come ad esempio la realizzazione di dispositivi ancora

necessari alla sicurezza del porto (briccole). È notizia di poco fa che il procedimento pare abbia subito l' ennesimo

rallentamento la qual cosa provocherà l' inevitabile provvedimento di interdizione all' ormeggio di navi presso la

banchina di costa Morena Ovest da parte del comandante della Capitaneria di Porto di Brindisi (annunciata già da

diverso tempo e dopo questo ennesimo stop in fase di predisposizione) con inevitabili ripercussioni - conclude la nota

delle opposizioni - sui traffici marittimi già abbondantemente compromessi. I gruppi consiliari esporranno le proprie

preoccupazioni chiedendo immediate soluzioni e risoluzioni non più procrastinabile pena la perdita di traffici e con

essa di posti di lavoro ad essi connessi".

Brindisi Report

Brindisi
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«Intermodalità è la parola d' ordine». Per la Fit Cisl serve la visione di sistema

«Si chiude la vicenda del rilancio del Porto di Taranto con l' auspicio che il

rilancio dell' occupazione dei lavoratori sia alla base della politica nazionale sulla

portualità del Paese, compresa la logistica e le reti ferroviarie e aeroportuali.

Troppe tasse e pochi investimenti per un settore che incide in modo

determinante all' economia, nonostante come sistema Paese siamo al centro

del traffico strategico mediterraneo». Lo ha detto il Segretario nazionale della

Fit Cisl, Maurizio Diamante, a margine della Tavola rotonda, organizzata a

Crispiano dalla federazione dei Trasporti della Cisl, alla quale hanno partecipato

la Segretaria generale della Cisl Puglia, Daniela Fumarola, il Responsabile

Relazioni Industriali Gi On Board Giuseppe Mandurino, il Presidente della IV

Commissione Sviluppo Economico della Regione Puglia, Donato Pentassuglia,

il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto,

Sergio Prete, e il Vicepresidente del Cda di Aeroporti di Puglia, Antonio Vasile.

L' argomento della tavola rotonda della Fit era sul tema Taranto: porto e

aerospazio per il futuro della Puglia. Il segretario generale della Fit Cisl Puglia,

Franco Spinelli ha evidenziato che «la realizzazione di una adeguata e moderna

rete infrastrutturale è sinonimo, per il sistema dei trasporti, di sviluppo, di progresso e di occupazione. La portualità e

la logistica possono contribuire fortemente alla ripresa economica del Paese, attraverso il sostegno al tessuto

produttivo nei territori, ed al commercio con i partner internazionali; possono essere uno strumento attivo di politica

euro-mediterranea, per favorire l' integrazione tra la sponda nord e la sponda sud del Mediterraneo; possono favorire

lo sviluppo e la coesione del mediterraneo, per valorizzare il sud e le eccellenze del suo sistema industriale; possono

promuovere la sostenibilità, lo sviluppo del trasporto ecosostenibile e la tutela dell' ambiente». Bisogna interrogarsi,

secondo Spinelli sulla «nuova identità del porto ionico con il subentro della società turca, ma anche fare qualche

riflessione sulla crisi del siderurgico di Taranto ex Ilva, oggi ArcelorMittal, per le conseguenze sui traffici portuali, dopo

la decisione della multinazionale di bloccare lo scarico delle materie prime, necessarie alla produzione. In ogni caso

ha concluso Spinelli la parola d' ordine per il comparto dei trasporti in Puglia è intermodalità perché gli investimenti che

ogni imprenditore può programmare sui nostri territori dipendono dalla facilità di spostare agevolmente merci e

persone grazie ad una rete di infrastrutture che parlino tra loro, in poche parole che siano connesse. Compreso l'

aeroporto di Grottaglie». La segretaria generale della Cisl Puglia, Daniela Fumarola, ha osservato che «soprattutto

per le infrastrutture serve una visione di sistema, nazionale e regionale. Ragionare in compartimenti stagni non porta

beneficio ad alcuno dei settori economici che potrebbero trainare la crescita. Parliamo di movimentazioni delle merci,

di export, di turismo: tutti settori che aiuterebbero non solo lo sviluppo economico della Puglia ma dell' intero Paese

vista la collocazione geografica delle nostre coste».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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{ Reati contro la P.A. }

Indagati 23 militari della Capitaneria di Porto di Manfredonia

Il nucleo speciale del corpo delle Capitanerie di Porto nel corso di un'

indagine coordinata dalla procura di Foggia ha eseguito 4 provvedimenti

cautelari nei confronti di altrettanti militari in servizio presso la Capitaneria di

Porto d i  Manfredonia e uffici dipendenti. Contestualmente sono stati

notificati a ventitrè indagati gli avvisi di conclusione delle indagini preliminari.

La procura contesta reati contro la pubblica amministrazione e la fede

pubblica. I particolari dell' operazione saranno resi noti nella conferenza

stampa che si svolgera' nella procura della repubblica di Foggia.

Quotidiano di Foggia

Manfredonia
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Il viceministro Cancellieri in visita a Gioia Tauro

GIOIA TAURO Per conoscere da vicino il porto, il viceministro alle

Infrastrutture e ai Trasporti, Giancarlo Cancelleri, su invito del commissario

straordinario Andrea Agostinelli, ha fatto visita in Autorità portuale per

approfondire, a livello governativo, le tematiche inerenti il rilancio dello scalo

calabrese.Sono qui ha detto il viceministro Cancelleri per dare merito a

questa bella realtà, frutto di un'ottima sinergia tra pubblico e privato. Ho

potuto, così, notare come il terminalista stia mantenendo gli accordi,

accompagnati da concreti investimenti, ed il pubblico, attraverso il

commissario straordinario Andrea Agostinelli, stia dimostrando quanto sia

importante la presenza dello Stato. Questo è un territorio difficile ha

continuato e senza la supervisione del prefetto e di tutte le Forze dell'Ordine la

sua sicurezza non sarebbe stata garantita. È un grande sforzo ma, di certo,

posso affermare che qui lo Stato fa lo Stato.Al suo arrivo in Autorità Portuale,

si è tenuto un incontro operativo, nella sala presidenziale, nel corso del quale

sono state illustrate le attività di rilancio e di infrastrutturazione, che l'ente ha

messo in campo per garantire allo scalo di tornare ad assumere una

posizione leadership nel Mediterraneo.L'incontro si è concluso con la visita all'interno del porto, dove il viceministro

alle Infrastrutture e ai Trasporti ha potuto ammirare l'intera infrastruttura portuale, soffermandosi, in particolare,

sull'imponenza delle tre Gantry cranes, tra le gru più grandi al mondo, giunte di recente dalla Cina a cui faranno seguito

altrettante nel 2020. Si è passati, quindi, al gateway ferroviario dove il viceministro è stato, altresì, informato del suo

mancato avvio a causa dell'assenza di collegamento tra l'infrastruttura portuale e la rete ferroviaria italiana.Sono

molto soddisfatto ha detto il commissario straordinario Andrea Agostinelli dell'attenzione che il Governo, nella

persona del viceministro Cancelleri, abbia voluto riservare a questo porto all'indomani della visita del terminalista, che

credo abbia sancito il percorso di rilancio di questo porto. E' stata l'occasione per illustrare, nel dettaglio, insieme al

prefetto e ai vertici delle Forze dell'Ordine, le potenzialità infinite di questo scalo, unitamente alle criticità che

attualmente lo attanagliano nell'ultimo miglio di raccordo ferroviario, ed anche la sinergia che le Istituzioni e le Forze

dell'Ordine mettono in pratica.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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L' autorità portuale: «Ecco cosa facciamo per l' Isola Bianca»

Il presidente Massimo Deiana replica alle accuse della Cgil Nell' agenda manutenzioni, dragaggi e il Piano
regolatoreTRASPORTI

GIANDOMENICO MELE

OLBIA Tutto fuorché un ente sclerotizzato. L' Autorità di sistema portuale

della Sardegna elabora progetti, finanzia opere, lavora per sviluppare il porto

Isola Bianca di Olbia. Massimo Deiana, presidente dell' Adsp, risponde "per

tabulas" alle critiche mosse dalla Filt Cgil su opere portuali e sviluppo dei

traff ici passeggeri e merci. Fondali e canaletta. «Partiamo dalla

manutenzione dei fondali degli accosti dell' Isola Bianca, intervento ultimato

lo scorso 22 novembre per un importo di oltre 173mila euro - spiega Deiana

-. Mentre si sta concludendo la fase finale della Conferenza di servizi per le

autorizzazioni necessarie alla movimentazione di circa 5 mila metri cubi di

materiale sabbioso accumulatosi nella canaletta (-10,20 metri) per un

importo di 160mila euro. Intervento per il quale è stato previsto un ripristino

delle quote di fondale, per un importo di 213 mila euro, tramite la rimozione

di 5mila metri cubi di sedimento sabbioso che saranno conferiti in una vasca

di colmata a Livorno». La rivoluzione. Ma è sui dragaggi che si gioca il futuro

prossimo del porto di Olbia. Un escavo esteso 406mila metri cubi, opera

epocale per l' Isola Bianca con un volume dell' escavo di 419 mila metri cubi,

che porterà i fondali dell' Isola Bianca e del porto Cocciani a meno 10 metri, con i fondali della canaletta a meno 11

metri. «Il costo dei lavori di dragaggio è stato stimato tra i 15 e i 16 milioni di euro, i soldi ci sono. L' importo

dipenderà dalla distanza del sito di immersione - sottolinea Deiana -. In questo senso, sono state individuate tre

nuove aree, dopo la bocciatura di quella scelta negli anni '90». L' iter, dunque, sarebbe in fase conclusiva, a

dimostrazione dell' efficacia dell' azione programmatoria dell' Autorità di sistema portuale. «Impatti negativi sul traffico

croceristico? Solo inesattezze - attacca Massimo Deiana -. Nessuna compagnia ha mai annullato dalla

programmazione un solo approdo su Olbia per presunti problemi infrastrutturali. Va considerato che Olbia è il porto

col maggior traffico passeggeri in Italia, anche la sola pianificazione di interventi manutentivi, senza che incidano sul

regolare traffico marittimo, presenta enormi difficoltà». Il Piano regolatore. «Il piano regolatore del porto di Olbia è

stato adottato nel 2010, è rimasto in vigore fino al 2016. Perché in quegli anni non sono riusciti ad approvarlo?».

Massimo Deiana rispedisce le accuse al mittente. Dietro la mancata approvazione del Piano regolatore del porto c' è

una complessa procedura amministrativa. Perché nel frattempo è stato introdotto l' obbligo di adozione preventiva di

un Piano regolatore generale di sistema. Sul quale si è poi inserito un correttivo che ha introdotto il Documento di

programmazione strategica di sistema, le cui linee guida non sono chiare. Una incertezza normativa che lascia al palo

la programmazione sul porto di Olbia. «Abbiamo presentato una richiesta di approfondimento al ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti - sottolinea Deiana -. Devono indicarci se riprendere l' iter, riattivando la procedura per l'

approvazione del Piano regolatore del porto, oppure completare la redazione del Documento di programmazione

strategica di sistema. In ogni caso dovremo recepire le osservazioni del Consiglio superiore dei lavori pubblici».

Possibili modifiche al piano adottato che potrebbero ribaltare quanto determinato nel 2010. Epoca in

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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cui Deiana non c' era, per cui le responsabilità dello stallo devono trovare altri titolari.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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ieri la firmavoto all' unanimitàconsiglio

La gestione del porto turistico affidata alla Nautica Service srl

Rinviata la discussione della mozione sul Cip presentata dai 5 Stelle

Il porto turistico potrà finalmente ospitare a breve le imbarcazioni da diporto

dopo la firma dell'atto formale di concessione demaniale marittima alla

società Nautica Service Srl. Ieri mattina nella sede di Olbia, infatti, il

presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna Massimo Deiana e quello della

società turritana Giovanni Salvatore Conoci hanno firmato il provvedimento

che consentirà al nuovo concessionario di prendere possesso del bene e

avviare la propria attività. Si conclude dunque una vicenda cominciata circa

tre anni fa con la gestione commissariale dell'Authority, anche grazie all'iter

avviato nel settembre 2018 dall'attuale presidente Massimo Deiana. Prima

con lo spostamento dei natanti ormeggiati e la firma del decreto di indizione

della gara pubblica, a ottobre 2018, e poi con la pubblicazione del bando per

l'approvazione della concessione. Per i lavori di manutenzione straordinaria,

messa in sicurezza e a norma della banchina, la Nautica Service avrà 90

giorni di tempo. L'importo dell'opera, pari a 200mila euro, verrà decurtato dal

canone annuale dovuto all'AdSP nella misura del 50 per cento, fino al

raggiungimento del totale speso. Il bene demaniale (16.850 metri quadri)

sarà gestito dalla società dietro pagamento di una quota complessiva di canone superiore a un milione e 91mila euro

fino al 17 ottobre 2034. «Abbiamo chiuso un lungo iter di verifica sui requisiti previsti dalla legge dice Deiana e

consegniamo ufficialmente la banchina turistica Nino Pala: il mio auspicio è che il nuovo concessionario possa

procedere celermente con la manutenzione e renderla operativa e attrattiva dal punto di vista turistico per la bella

stagione». (g.m. )

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Porti: banchina Pala Porto Torres al nuovo concessionario

Firmato atto tra Authority e Nautica Service Srl

(ANSA) - PORTO TORRES, 13 DIC - Banchina turistica Nino Pala di Porto

Torres affidata al nuovo concessionario. E ora può iniziare il conto alla

rovescia in vista dell' estate. La Nautica Service Srl da oggi può ufficialmente

iniziare a operare. A Olbia il presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna,

Massimo Deiana, e quello del CdA della società turritana, Giovanni Salvatore

Conoci, hanno firmato l' atto formale di concessione demaniale marittima.

Provvedimento che, a seguito dell' aggiudicazione provvisoria del mese di

febbraio e a tutti i successivi adempimenti di legge, consentirà al nuovo

concessionario di prendere possesso del bene e avviare la propria attività, a

partire dai lavori di manutenzione straordinaria, di messa in sicurezza e a

norma della banchina. L' area di 16 mila e 850 metri quadri (comprensiva di

specchi acquei, manufatto, opere pertinenziali e area parcheggio), sarà

gestita dalla società di Porto Torres - dietro pagamento di una quota

complessiva di canone superiore a 1 milione e 91 mila euro - fino al 17

ottobre 2034. "Chiudiamo - spiega Deiana - un lungo iter di verifica sui

requisiti previsti dalla legge e consegniamo ufficialmente la banchina turistica

Nino Pala alla Nautica Service Srl. Il mio auspicio è che il nuovo concessionario possa procedere celermente con la

manutenzione del bene e renderlo operativo per la bella stagione. Sono certo che la struttura potrà essere valorizzata

al meglio nelle sue potenzialità, con la creazione di servizi di eccellenza che ne accresceranno l' attrattività turistica e

sociale, trasformandola in un vero e proprio volano per l' intero settore della nautica da diporto del nord ovest".

(ANSA).

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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A Nautica Service la banchina Nino Pala

Oggi la firma della concessione tra Deiana e Conoci

Massimo Belli

OLBIA La Nautica Service Srl può ufficialmente operare sulla banchina

turistica Nino Pala di Porto Torres. Oggi, ad Olbia, il presidente dell'AdSp del

Mare di Sardegna, Massimo Deiana, e quello del CdA della società turritana

Nautica Service, Giovanni Salvatore Conoci, hanno firmato l'atto formale di

concessione demaniale marit t ima. Provvedimento che, a seguito

dell'aggiudicazione provvisoria del mese di Febbraio e a tutti i successivi

adempimenti di legge, consentirà al nuovo concessionario di prendere

possesso del bene e avviare la propria attività. A partire dai lavori di

manutenzione straordinaria, di messa in sicurezza e a norma della banchina;

interventi per i quali, in base all'atto concessorio, la Nautica Service avrà 90

giorni di tempo. L'importo dell'opera di riqualificazione, pari a 200 mila euro,

verrà decurtato dal canone annuale dovuto all'AdSp, nella misura del 50%,

fino al raggiungimento dell'importo totale speso. Il bene demaniale, per un

totale di 16 mila e 850 metri quadri (comprensivi di specchi acquei, manufatto,

opere pertinenziali e area parcheggio), sarà gestito dalla società di Porto

Torres dietro pagamento di una quota complessiva di canone superiore ad un

milione e 91 mila euro fino al 17 Ottobre 2034. A margine della firma della concessione, il presidente dell'AdSp del

Mare di Sardegna, Massimo Deiana, ha spiegato che con la firma odierna dell'atto formale di concessione demaniale

marittima chiudiamo un lungo iter di verifica sui requisiti previsti dalla legge e consegniamo ufficialmente la banchina

turistica Nino Pala alla Nautica Service Srl. Il mio auspicio è che il nuovo concessionario possa procedere celermente

con la manutenzione del bene e renderlo operativo per la bella stagione. Sono certo che la struttura potrà essere

valorizzata al meglio nelle sue potenzialità, con la creazione di servizi di eccellenza che ne accresceranno l'attrattività

turistica e sociale, trasformandola in un vero e proprio volano per l'intero settore della nautica da diporto del nord

ovest, ha concluso Deiana.

Messaggero Marittimo

Olbia Golfo Aranci
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Nuvole nere sul gruppo Tirrenia-Cin

Il piano di ristrutturazione avviato da Moby per far fronte alle nuove esigenze

organizzative di Tirrenia-Cin si preannuncia assai doloroso: la prospettiva è

quella di mille esuberi dal 2020 come conseguenza dell'imminente scadenza

(a luglio del 2020) della convenzione da 72 milioni di euro per le rotte della

continuità territoriale marittima della Sardegna e della Sicilia. Ad annunciarlo i

sindacati Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti che hanno avuto un incontro con i

vertici della controllata del gruppo Onorato. «Avvieremo le procedure per lo

sciopero che sarà inevitabile se l'azienda persevererà in tale percorso»,

hanno dichiarato Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, che hanno spiegato come il

progetto di riorganizzazione messo a punto dalla società preveda anche la

chiusura delle sedi di Napoli e Cagliari e il trasferimento coatto di tutto il

personale nelle sedi di Portoferraio, Livorno e Milano.

Portnews

Cagliari
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Porto di Ognina: «Una discarica sottomarina sta inquinando i fondali del molo grande»

Porticciolo di Ognina, ovvero, quando la discarica è sottomarina. Perché

troppo spesso niente è come appare e, tristemente, si accetta una realtà

perché «tanto non cambierà niente, nessuno ha interesse a intervenire». A

finire sotto la nostra lente d' ingrandimento è, stavolta, il suggestivo

porticciolo di Ognina, in particolare il cosiddetto "molo grande", antichissimo,

base di pescatori e diportisti oltre a essere meta di associazioni di

ambientalisti che si impegnano a ripulire le microdiscariche. Non mancano le

segnalazioni di richiesta di intervento, l' ultima è quella della Federazione

Armatori, con il presidente Fabio Micalizzi che denuncia «la carenza di pulizia

all' interno del porticciolo di Ognina, sprovvisto di cestini e cassonetti per la

raccolta dei rifiuti (posti, a onor del vero, solo all' ingresso del porto Ulisse, il

cosiddetto "molo minore", ndr), privo di isole ecologiche, punti luce e acqua

con un servizio di pulizia che non viene svolto correttamente». Siamo andati a

verificare sul posto e ad ascoltare i pescatori. Sono almeno due mesi che

proprio sotto la candida statua della Madonna resiste una microdiscarica,

frutto anche del "mercato del pesce della domenica", molto probabilmente

abusivo. Con i controlli allentati, anche a causa della carenza di personale della Polizia municipale, il gioco è fatto. Ma

le sorprese, amare, non finiscono qui. Il giorno è propizio, l' acqua è limpida e permette di intravedere proprio sotto le

barche ormeggiate una vera e propria discarica sottomarina. Con relitti da mettere i brividi: da imbarcazioni affondate

e mai più recuperate, a dispetto del rispetto della legge, a «frigoriferi, batterie, forni a microonde, ferro, casse di

nafta, tanta plastica, vecchie cime di corde - assicurano i pescatori - sedie di plastica, oltre all' immancabile pesce

sotto misura che qui viene illegalmente smaltito». E, inesorabilmente, si intravede. «Sono cinquant' anni che vivo il

molo di Ognina - ci racconta Gaetano Iudica, pescatore "dilettante" - quando ero bambino qui facevamo anche i tuffi,

oggi sarebbe impossibile. Il fondale, ormai ridotto a pochi metri, è diventato una vera e propria discarica. Non manca

niente, tranne il mare pulito. Una decina di anni fa avevano anche messo dei bagni chimici, ma non venivano gestiti

bene». «Nessuno si occupa davvero del nostro mare - aggiunge Matteo Fisichella - nonostante le sollecitazioni inviate

a più riprese a Comune, Demanio marittimo e Capitaneria di Porto non abbiamo mai avuto risposta». Maria Elena

Quaiotti.

La Sicilia

Catania
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A Palermo noi e il Mediterraneo

PALERMO Può un sistema portuale, oggetto per anni di un disinteresse

globale, uscire allo scoperto e candidarsi a trainare la ripresa di un intero

territorio? Per Palermo e per gli altri scali marittimi che fanno parte

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, la risposta è

sì.Questo il tema alla base della conferenza che l'Autorità di Sistema,

presieduta da Pasqualino Monti, organizza per giovedì prossimo 19 dicembre

a Palermo, sulla scia di lavori sbloccati, nuove opere già realizzate e altre

avviate, di un importante accordo per il rilancio del mercato delle crociere e di

una nuova forma di governance portuale che rendono la Sicilia un laboratorio

a cielo e mare aperto per una nuova sfida. Ecco il programma.Ore 08.00

09.00 Registrazione partecipanti. Welcome Coffee.Ore 09.30 Saluti

istituzionali: Leoluca Orlando, sindaco della Città Metropolitana di Palermo;

Roberto Isidori, direttore marittimo della Sicilia Occidentale e comandante

della Capitaneria di Porto di Palermo; Nello Musumeci, presidente della

Regione Siciliana.Interventi: Ore 10.00 Porti della Sicilia Occidentale: il futuro

è oggi. Sblocco dei cantieri e nuove infrastrutture per uno sviluppo scandito

da fatti concreti.Pasqualino Monti, presidente AdSP del Mare di Sicilia Occidentale.Ore 10.30 Burocrazia: ingorgo in

banchina. Ne parla Gian Antonio Stella.Ore 10.45 Porti e logistica: scatta l'ora del cambiamento. Il ruolo strategico

della portualità può essere affermato solo, sciogliendo i nodi della burocrazia, di normative incerte, anche fiscali, e di

una governance costretta a navigare a vista.Ne discutono: Paola De Micheli, ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti; Pasqualino Monti, presidente dell'AdSP del Mare di Sicilia Occidentale con i giornalisti Nicola Porro e Luca

Telese.Ore 12.00 Sfida delle crociere: obiettivo centrato. Via libera alla nuova gestione dei terminal passeggeri nei

porti del network.Ore 12.15 Dal mercato dello shipping, lavoro e benessere per il territorio.Francesco di Cesare,

presidente di Risposte Turismo.Ore 12.45 Traiettorie di sviluppo sulle rotte dei passeggeri.Vincenzo Boccia,

presidente di Confindustria; Giuseppe Bono, ad Fincantieri S.p.A.; Gian Enzo Duci, presidente Federagenti; Adam

Goldstein, president Royal Caribbean Cruises, Ltd.; Mario Mattioli, presidente Confitarma; Stefano Messina,

presidente Assarmatori; Michael Thamm, ceo Costa Crociere SpA; Pier Francesco Vago, executive chairman, MSC

Cruises S.A..Moderano i giornalisti Nicola Porro e Luca Telese.Ore 14.00 Fine lavori. Light lunch.

La Gazzetta Marittima

Palermo, Termini Imerese
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Ucina: "Porti turistici abbandonati, no interventi per soluzione contenziosi"

Si è tenuta oggi a Roma la prima manifestazione nazionale organizzata dagli

operatori della nautica sotto il ministero delle Infrastrutture e Trasporti, per

protestare contro la mancata chiusura del contenzioso legale che oppone 24

Marine turistiche allo Stato. Il contenzioso, che si protrae dalla finanziaria del

Governo Prodi del 2006, riguarda l' aumento retroattivo dei canoni demaniali ,

già dichiarato illegittimo - oltre che dai tribunali civili di mezza Italia, Corti d'

Appello, Tar e Consiglio di Stato - anche da una sentenza della Corte

Costituzionale del 2017. Nonostante questo, le Agenzie del Demanio e delle

Entrate procedono con l' emissione delle cartelle esattoriali. In Emilia è

esplosa la prima deflagrazione con il blocco dei conti correnti e da ultimo con

la misura tombale della revoca delle concessioni demaniali per il Porto di

Rimini e due darsene di Cattolica. Una bomba che potrebbe portare al

fallimento, per mano dell' erario, di 24 fra le più importanti marine turistiche del

Paese . A protestare assieme a imprese e lavoratori, indossando con gli altri

il tipico giubbotto di salvataggio rosso, c' erano anche il Sindaco del Comune

di Cattolica e neo-Consigliere Regionale di Anci Emilia Romagna, Mariano

Gennari, e l' Assessore alla Programmazione del territorio e Demanio del Comune di Rimini, Roberta Frisoni. "Se il

Governo non cambia la norma, anche i Sindaci, pur consapevoli di questa situazione kafkiana, sono costretti a

eseguire le indicazioni delle Agenzie dello Stato- spiega il Presidente di Ucina Confindustria Nautica, Saverio Cecchi

-. Come ho avuto modo di dire personalmente alla Ministra De Micheli, non ci fermeremo di fronte a tanta

sconsideratezza della Pubblica Amministrazione, che mette a rischio non solo i 2.300 lavoratori di questi 24 porti

turistici, ma tanta parte dell' indotto . Solo in Emilia rischiano di andare a casa 350 persone". "Dopo 12 anni di

battaglie legali, tutte vinte con il riconoscimento pieno dei nostri diritti - commenta amaro Roberto Perocchio,

Presidente di Assomarinas - ci troviamo costretti a manifestare sotto il diluvio universale, con l' allerta meteo, per

poter chiedere il permesso di tornare a operare normalmente, sulla base degli accordi che ciascuno di noi a suo

tempo ha sottoscritto con lo Stato ". Al termine della manifestazione una delegazione di Ucina Confindustria Nautica

e di Assomarinas è stata ricevuta dal Capo Ufficio Legislativo del Mit, Mario Capolupo e dal Capo dipartimento,

Dott.ssa Speranza de Matteo. Nel riconoscere che non è stato tecnicamente possibile trovare una soluzione nell'

ambito della legge di bilancio, hanno assicurato la piena vicinanza della ministra De Micheli, che si sta adoperando

con il collega di Governo titolare dell' Economia e delle Finanze, Gualtieri, al fine di intervenire nel prossimo

provvedimento utile. RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

(Sito) Adnkronos

Focus
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Ucina: "Porti turistici abbandonati, no interventi per soluzione contenziosi"

Roma, 13 dic. (Adnkronos) - Si è tenuta oggi a Roma la prima manifestazione

nazionale organizzata dagli operatori della nautica sotto il ministero delle

Infrastrutture e Trasporti, per protestare contro la mancata chiusura del

contenzioso legale che oppone 24 Marine turistiche allo Stato. Il contenzioso,

che si protrae dalla finanziaria del Governo Prodi del 2006, riguarda l'

aumento retroattivo dei canoni demaniali, già dichiarato illegittimo - oltre che

dai tribunali civili di mezza Italia, Corti d' Appello, Tar e Consiglio di Stato -

anche da una sentenza della Corte Costituzionale del 2017. Nonostante

questo, le Agenzie del Demanio e delle Entrate procedono con l' emissione

delle cartelle esattoriali.In Emilia è esplosa la prima deflagrazione con il

blocco dei conti correnti e da ultimo con la misura tombale della revoca delle

concessioni demaniali per il Porto di Rimini e due darsene di Cattolica. Una

bomba che potrebbe portare al fallimento, per mano dell' erario, di 24 fra le

più importanti marine turistiche del Paese.A protestare assieme a imprese e

lavoratori, indossando con gli altri il tipico giubbotto di salvataggio rosso, c'

erano anche il Sindaco del Comune di Cattolica e neo-Consigliere Regionale

di Anci Emilia Romagna, Mariano Gennari, e l' Assessore alla Programmazione del territorio e Demanio del Comune

di Rimini, Roberta Frisoni. "Se il Governo non cambia la norma, anche i Sindaci, pur consapevoli di questa situazione

kafkiana, sono costretti a eseguire le indicazioni delle Agenzie dello Stato- spiega il Presidente di Ucina Confindustria

Nautica, Saverio Cecchi -. Come ho avuto modo di dire personalmente alla Ministra De Micheli, non ci fermeremo di

fronte a tanta sconsideratezza della Pubblica Amministrazione, che mette a rischio non solo i 2.300 lavoratori di

questi 24 porti turistici, ma tanta parte dell' indotto. Solo in Emilia rischiano di andare a casa 350 persone". "Dopo 12

anni di battaglie legali, tutte vinte con il riconoscimento pieno dei nostri diritti - commenta amaro Roberto Perocchio,

Presidente di Assomarinas - ci troviamo costretti a manifestare sotto il diluvio universale, con l' allerta meteo, per

poter chiedere il permesso di tornare a operare normalmente, sulla base degli accordi che ciascuno di noi a suo

tempo ha sottoscritto con lo Stato". Al termine della manifestazione una delegazione di Ucina Confindustria Nautica e

di Assomarinas è stata ricevuta dal Capo Ufficio Legislativo del Mit, Mario Capolupo e dal Capo dipartimento,

Dott.ssa Speranza de Matteo. Nel riconoscere che non è stato tecnicamente possibile trovare una soluzione nell'

ambito della legge di bilancio, hanno assicurato la piena vicinanza della ministra De Micheli, che si sta adoperando

con il collega di Governo titolare dell' Economia e delle Finanze, Gualtieri, al fine di intervenire nel prossimo

provvedimento utile.

Affari Italiani

Focus
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Porticcioli:manifestazione contro aumento retroattivo canoni

Ucina e Assomaris al Mit: assicurato impegno per intervento

Manifestazione nazionale organizzata dagli operatori della nautica sotto il

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, per protestare contro la mancata

chiusura del contenzioso legale che oppone 24 Marine turistiche allo Stato. "Il

contenzioso, che si protrae dalla finanziaria del Governo Prodi del 2006,

riguarda l' aumento retroattivo dei canoni demaniali, dichiarato illegittimo, oltre

che dai tribunali civili di mezza Italia, Corti d' Appello, TAR e Consiglio di

Stato, anche da una sentenza della Corte Costituzionale del 2017.

Nonostante questo, le Agenzie del Demanio e delle Entrate procedono con l'

emissione delle cartelle esattoriali", spiega Ucina Confindustria nautica. "In

Emilia è esplosa la prima deflagrazione con il blocco dei conti correnti e da

ultimo con la misura tombale della revoca delle concessioni demaniali per il

Porto di Rimini e due darsene di Cattolica. Una bomba che potrebbe portare

al fallimento, per mano dell' erario, di 24 fra le più importanti marine turistiche

del Paese", ricorda Ucina "Se il Governo non cambia la norma anche i

Sindaci sono costretti a eseguire le indicazioni delle Agenzie dello Stato -

spiega il presidente di Ucina Saverio Cecchi - Come ho avuto modo di dire

personalmente alla ministra De Micheli, non ci fermeremo di fronte a tanta sconsideratezza della Pubblica

Amministrazione, che mette a rischio non solo i 2.300 lavoratori di questi 24 porti turistici, ma tanta parte dell' indotto".

"Dopo 12 anni di battaglie legali, tutte vinte con il riconoscimento pieno dei nostri diritti - commenta Roberto

Perocchio, presidente di Assomarinas - ci troviamo costretti a manifestare per poter chiedere il permesso di tornare a

operare normalmente, sulla base degli accordi che ciascuno di noi a suo tempo ha sottoscritto con lo Stato". Al

termine della manifestazione una delegazione di Ucina e Assomarinas è stata ricevuta al Mit. Nel riconoscere che non

è stato tecnicamente possibile trovare una soluzione nell' ambito della legge di bilancio, hanno assicurato la piena

vicinanza della ministra De Micheli, che si sta adoperando con il collega di Governo titolare dell' Economia e delle

Finanze, Gualtieri, al fine di intervenire nel prossimo provvedimento utile.

Ansa
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Cnel: presentato il VI Rapporto sull' economia del mare realizzato con il Censis

(FERPRESS) - Roma, 13 DIC - Per celebrare i venticinque anni dalla sua

istituzione, il 12 dicembre la Federazione del Mare ha organizzato presso il

Cnel la presentazione del VI edizione del Rapporto sull' economia del mare

realizzato con il Censis, che aggiorna i dati e ne amplia l' analisi all' Europa (a

cura di Cogea) e al Mediterraneo (a cura di Srm-Gruppo Banca Intesa),

abbinata alla presentazione dello studio "Cinquant' anni di economia marittima

in Italia: evoluzione e prospettive tra XX e XXI secolo" realizzato sempre dal

Censis con il contributo di Federazione del Mare, dei gruppi d' Amico e

Grimaldi e di UcinaConfindustriaNautica. La manifestazione è stata

presieduta da Tiziano Treu, presidente del CNEL, e da Mario Mattioli,

presidente della Federazione del Mare. Tiziano Treu, nel ricordare che sin dal

1996 la Federazione del Mare ha scelto la sede del Cnel per presentare il

Rapporto sull' Economia del Mare, giunto quest' anno alla sua sesta edizione,

ha sottolineato che "il valore prodotto dall' economia del mare e la sua

importanza socio-economica con le significative ricadute occupazionali del

cluster marittimo, sia dirette che indotte nel resto dei settori della nostra

economia, sono fattori indispensabili per lo sviluppo del Paese". "Il Rapporto evidenzia il rilievo strategico del settore

marittimo e, sulla base di un attento esame dei dati, conferma lo sviluppo e i successi raggiunti, indicando anche le

sfide che si devono affrontare sia in Europa che nel Mediterraneo, in una fase storica particolarmente delicata come è

quella attuale". "Da non dimenticare - ha aggiunto il presidente del CNEL - che questo settore è trasversale a molti altri

ed in alcuni casi indispensabile". Il presidente Treu ha ribadito che, per concretizzare le opportunità, è fondamentale

investire in logistica e sui porti, nodi strategici del sistema infrastrutturale italiano, sia a livello locale che nazionale, ed

ha ricordato che proprio per questo il CNEL ha presentato 3 disegni di legge sulla logistica, nati da un lungo ciclo di

audizioni con le 34 organizzazioni più rappresentative. "Puntare sul sistema logistico legato all' economia del mare -

ha concluso Treu - significa rafforzare l' offerta del nostro Paese sul fronte dell' esportazione oltremare e del turismo

crocieristico. Quindi favorire lo sviluppo anche a livello dei territori". "Quella legata al mare è una realtà che per il suo

rilievo e la sua integrazione richiederebbe una più efficace e coerente attenzione sul piano politico e amministrativo -

ha affermato Mario Mattioli - questione quanto mai sentita tra i soggetti pubblici e privati che in essa operano da

quando le competenze marittime sono state progressivamente disperse tra più dicasteri, compromettendo le

possibilità di elaborazione di una politica nazionale del settore e di una sua promozione in ambito europeo". Il settore

marittimo è infatti fortemente regolato, sia a livello internazionale, sia europeo e nazionale. "Non a caso un deciso

processo di ammodernamento normativo ne ha assicurato la competitività e favorito lo sviluppo, con le riforme del

sistema portuale nel 1994 e nel 1998 della navigazione mercantile internazionale. Tali riforme hanno liberato risorse e

portato ingenti investimenti, con ricadute positive per tutto il cluster marittimo. Basti dire che l' Italia ha la 5^ flotta di

bandiera tra le maggiori economie riunite nel G20 (la 2^ tra quelle occidentali), la 1^ nel mondo di navi RoRo, per lo

più impiegate nel cabotaggio marittimo e sulle "autostrade del mare", la 5^ di navi-cisterna speciali per prodotti

petroliferi; il sistema portuale italiano è stato a lungo il 1° in Europa per volumi di merce trasportata (oggi è il 3°), e

resta il 1° in Europa per movimento di navi da crociera e di croceristi; abbiamo la leadership mondiale nella

costruzione di navi da crociera e mega-yacht; la nostra flotta da pesca è la 2^ del Mediterraneo ed è in grande

sviluppo l' acquacoltura; è in crescita la formazione marittima, specie per i quadri ufficiali, e l' occupazione; aumentano

FerPress
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ambiente. "L' impatto delle attività legate al mare va ben oltre gli aspetti più strettamente legati alla loro dimensione

logistica e tocca direttamente l' intero apparato produttivo nazionale, agricolo e industriale - ha aggiunto il presidente

della Federazione del Mare - tanto che al cluster marittimo vengono attribuiti beni e servizi per un valore pari al 2% del

PIL complessivo e al 3,5% della sua componente non statale, con acquisti di beni e servizi nel resto dell' economia

italiana che sfiora annualmente i due terzi del valore prodotto dalle stesse attività marittime. "L' auspicio della

Federazione - ha concluso Mattioli - è quindi che anche in Italia, accanto al rafforzamento dell' attenzione dedicata al

mare, si giunga all' istituzione di un' unità amministrativa specifica con poteri di coordinamento, in modo che una

catena di comando ben integrata porti ad una maggior efficacia nell' adozione e nell' attuazione delle decisioni in

campo marittimo (tra queste in primis una semplificazione burocratica) e sia in grado di farlo in tempi conformi agli

standard europei e internazionali caratteristici di questo mondo". Il VI Rapporto sull' economia del mare è stato

illustrato da Marco Baldi e Andrea Amico (Censis) per la parte relativa all' Italia, Alessandro Pititto (Cogea) per l'

Europa e Alessandro Panaro (SRM) per il Mediterraneo.

FerPress
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Presentato al Cnel il VI rapporto sull' economia del mare

GAM EDITORI

13 dicembre 2019 - Per celebrare i venticinque anni dalla sua istituzione, ieri la

Federazione del Mare ha organizzato presso il Cnel la presentazione del VI

edizione del Rapporto sull' economia del mare realizzato con il Censis, che

aggiorna i dati e ne amplia l' analisi all' Europa (a cura di Cogea) e al

Mediterraneo (a cura di Srm-Gruppo Banca Intesa), abbinata alla

presentazione dello studio "Cinquant' anni di economia marittima in Italia:

evoluzione e prospettive tra XX e XXI secolo" realizzato sempre dal Censis

con il contributo di Federazione del Mare, dei gruppi d' Amico e Grimaldi e di

Ucina Confindustria Nautica. La manifestazione è stata presieduta da Tiziano

Treu, presidente del CNEL, e da Mario Mattioli, presidente della Federazione

del Mare. Tiziano Treu, nel ricordare che sin dal 1996 la Federazione del Mare

ha scelto la sede del Cnel per presentare il Rapporto sull' Economia del Mare,

giunto quest' anno alla sua sesta edizione, ha sottolineato che "il valore

prodotto dall' economia del mare e la sua importanza socio-economica con le

significative ricadute occupazionali del cluster marittimo, sia dirette che

indotte nel resto dei settori della nostra economia, sono fattori indispensabili

per lo sviluppo del Paese". "Il Rapporto evidenzia il rilievo strategico del settore marittimo e, sulla base di un attento

esame dei dati, conferma lo sviluppo e i successi raggiunti, indicando anche le sfide che si devono affrontare sia in

Europa che nel Mediterraneo, in una fase storica particolarmente delicata come è quella attuale". "Da non dimenticare

- ha aggiunto il presidente del CNEL - che questo settore è trasversale a molti altri ed in alcuni casi indispensabile". Il

presidente Treu ha ribadito che, per concretizzare le opportunità, è fondamentale investire in logistica e sui porti, nodi

strategici del sistema infrastrutturale italiano, sia a livello locale che nazionale, ed ha ricordato che proprio per questo

il CNEL ha presentato 3 disegni di legge sulla logistica, nati da un lungo ciclo di audizioni con le 34 organizzazioni più

rappresentative. "Puntare sul sistema logistico legato all' economia del mare - ha concluso Treu - significa rafforzare l'

offerta del nostro Paese sul fronte dell' esportazione oltremare e del turismo crocieristico. Quindi favorire lo sviluppo

anche a livello dei territori".
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